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RELAZIONE GENERALE 
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Introduzione e riferimenti normativi 

Ai fini della compilazione dei piani di manutenzione, si deve fare riferimento alla UNI 7867, 9910, 10147, 

10604 e 10874, nonché alla legge 11 febbraio 1994 n°109 ed il relativo regolamento di attuazione (D.P.R. n°554 

del 21/12/1999 - art.40). 

Vengono di seguito riportate le definizioni più significative: 

Manutenzione (UNI 9910) “Combinazione di tutte le azioni tecniche ed amministrative, incluse le azioni di 
supervisione, volte a mantenere o a riportare un’entità in uno stato in cui possa eseguire la funzione richiesta”. 

Piano di manutenzione (UNI 10874) “Procedura avente lo scopo di controllare e ristabilire un rapporto 
soddisfacente tra lo stato di funzionalità di un sistema o di sue unità funzionali e lo standard qualitativo per esso/a 

assunto come riferimento. Consiste nella previsione del complesso di attività inerenti la manutenzione di cui si 

presumono la frequenza, gli indici di costo orientativi e le strategie di attuazione nel medio lungo periodo”. 

Unità tecnologica (UNI 7867) – Sub sistema – “Unità che si identifica con un raggruppamento di funzioni, 

compatibili tecnologicamente, necessarie per l’ottenimento di prestazioni ambientali”. 

Componente (UNI 10604) “Elemento costruttivo o aggregazione funzionale di più elementi facenti parte di un 
sistema”. 

Elemento, entità (UNI 9910) – Scheda – “Ogni parte, componente, dispositivo, sottosistema, unità funzionale, 
apparecchiatura o sistema che può essere considerata individualmente”: 

Facendo riferimento alla norma UNI 10604 si sottolinea che l’obiettivo della manutenzione di un immobile è 

quello di “garantire l’utilizzo del bene, mantenendone il valore patrimoniale e le prestazioni iniziali entro limiti 
accettabili per tutta la vita utile e favorendone l’adeguamento tecnico e normativo alle iniziali o nuove prestazioni 

tecniche scelte dal gestore o richieste dalla legislazione”. 

L’art. 40 del succitato D.P.R. 554/99 prevede che sia redatto, da parte dei professionisti incaricati della 
progettazione, un Piano di Manutenzione dell’opera e delle sue parti, obbligatorio secondo varie decorrenze. Tale 

piano è, secondo quanto indicato dall’articolo citato, un “documento complementare al progetto esecutivo e 
prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, 

l’attività di manutenzione”. 

Il Piano di Manutenzione, pur con contenuto differenziato in relazione all’importanza e alla specificità 
dell’intervento, deve essere costituito dai seguenti documenti operativi: 

 il programma di manutenzione 

 il manuale di manutenzione 

 il manuale d’uso 

oltre alla presente relazione generale. 

 

Programma di manutenzione  

Il programma di manutenzione è suddiviso nei tre sottoprogrammi: 

 sottoprogramma degli Interventi 

 sottoprogramma dei Controlli 

 sottoprogramma delle Prestazioni 

 

Sottoprogramma degli Interventi 

Il sottoprogramma degli interventi di manutenzione riporta in ordine temporale i differenti interventi di 

manutenzione al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 



Relazione Generale  4 

 

Sottoprogramma dei Controlli 

Il sottoprogramma dei controlli di manutenzione definisce il programma di verifiche e dei controlli al fine di 

rilevare il livello prestazionale nei successivi momenti di vita utile dell’opera, individuando la dinamica della 
caduta di prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma. 

Sottoprogramma delle Prestazioni 

Il sottoprogramma delle prestazioni prende in considerazione, secondo la classe di requisito, le prestazioni 

fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita. 

Manuale di manutenzione 

Rappresenta il manuale di istruzioni riferite alla manutenzione delle parti più importanti del bene, ed in 

particolare degli impianti tecnologici. Il manuale deve fornire, in relazione alle diverse unità tecnologiche (sub 

sistemi), alle caratteristiche dei materiali o dei componenti interessanti, le indicazioni necessarie per una corretta 

manutenzione, nonché il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 

Gli elementi informativi del manuale di manutenzione, necessari per una corretta manutenzione, elencati 

nell’ultimo regolamento di attuazione sono: 

 la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
 la rappresentazione grafica; 

 il livello minimo delle prestazioni (diagnostica); 

 le anomalie riscontrabili; 

 le manutenzioni eseguibili dall’utente; 
 le manutenzioni da eseguire a cura del personale specializzato. 

Manuale d’uso 

Rappresenta il manuale di istruzioni riferite all’uso delle parti più importanti del bene, ed in particolare degli 

impianti tecnologici. Il manuale deve contenere l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di 
conoscere le modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare il più possibile i danni 

derivanti da un cattivo uso; per consentire di eseguire tutte le operazioni necessarie alla sua conservazione che non 

richiedano conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al 

fine di sollecitare interventi specialistici. Gli elementi informativi che devono fare parte del manuale d’uso, 
elencati nell’ultimo regolamento di attuazione, sono: 

 la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
 la rappresentazione grafica; 

 la descrizione; 

 le modalità d’uso corretto. 
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Anagrafe dell’Opera 
 

 

Chiesa “Maria SS. Della Lettera” sita in Viale Lungo Mare Marco Polo in  Finale - frazione di Pollina (PA) 

 

Caratteristiche dei fabbricati: 

 
Chiesa 

 Piani fuori terra: 1 

 Piani Interrati: 0 

 Altezza Fabbricato: 9.00 

 Superficie Utile: 110.50 

 Cubatura Totale: 850 

 Scale Comuni Presenti: NO 

 Presenza di guardiole con portiere: NO 

 Presenza autorimessa: NO 

 Posti auto e/o box presenti (totali): 0 
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Le Opere 
 

Il sistema in oggetto può scomporsi nelle singole opere che lo compongono, sia in maniera longitudinale che 

trasversale. 

 

Questa suddivisione consente di individuare univocamente un elemento nel complesso dell’opera in progetto. 
 

 

CORPI D’OPERA: 
I corpi d’opera considerati sono: 

- MARIA SS. DELLA LETTERA 

 

UNITA’ TECNOLOGICHE: 
  MARIA SS. DELLA LETTERA 

   Sistemi di chiusura 

   Coperture piane e a falde 

   Rifiniture edili 

   Sistemazioni esterne 

   Impianto elettrico 

 

COMPONENTI: 

  MARIA SS. DELLA LETTERA 

   Sistemi di chiusura 

    Serramenti in legno 

    Serramenti in acciaio 

    Pareti esterne 

   Coperture piane e a falde 

    Strutture di copertura 

    Manti di copertura 

    Strati protettivi 

    Scossaline ed elementi verticali 

   Rifiniture edili 

    Pavimentazioni interne 

    Infissi interni 

    Rivestimenti interni 

   Sistemazioni esterne 

    Impianto di illuminazione 
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   Impianto elettrico 

    Sezione di consegna energia in BT 

    Impianto elettrico di distribuzione 

    Impianti di terra 

 

ELEMENTI MANUTENTIBILI: 

  MARIA SS. DELLA LETTERA 

   Sistemi di chiusura 

    Serramenti in legno 

   -  Aprente in legno 

   -  Telaio in legno 

    Serramenti in acciaio 

   -  Telaio in acciaio 

    Pareti esterne 

   -  Muratura con intonaco a base di cemento 

   Coperture piane e a falde 

    Strutture di copertura 

   -  Struttura in legno lamellare 

   -  Supporto di copertura in legno compensato 

   -  Orditura secondaria in legno  

    Manti di copertura 

   -  Copertura in tegole, coppi in laterizio 

    Strati protettivi 

   -  Strato di ventilazione 

    Scossaline ed elementi verticali 

   -  Scossaline di copertura degli elementi del tetto 

   Rifiniture edili 

    Pavimentazioni interne 

   -  Pavimento ceramico 

    Infissi interni 

   -  Porte 

    Rivestimenti interni 
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   -  Intonaco 

   -  Tinteggiature e decorazioni 

   Sistemazioni esterne 

    Impianto di illuminazione 

   -  Cavidotti 

   -  Corpi illuminanti 

   Impianto elettrico 

    Sezione di consegna energia in BT 

   -  Interruttore 

   -  Fusibile 

   -  Linee di alimentazione 

    Impianto elettrico di distribuzione 

   -  Cassette di derivazione 

   -  Prese e spine  

   -  Corpi illuminanti 

   -  Interruttori 

    Impianti di terra 

   -  Sistema di dispersione 

   -  Sistema di equipotenzializzazione 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
(Articolo 40 D.P.R. 554/99) 
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Corpo d’Opera – N°2 – MARIA SS. DELLA LETTERA 

Sistemi di chiusura   – Su_001 

Serramenti in legno – Co-001 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-001 Aprente in legno  

   

Sc-001/In-001 Intervento: Pulizia Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Generico  

   

Sc-001/In-002 Intervento: Ripristino squadrature e connessioni Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Legno)  

   

Sc-001/In-003 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Legno)  

Sc-002 Telaio in legno  

   

Sc-002/In-001 Intervento: Pulizia Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Generico  

   

Sc-002/In-002 Intervento: Regolazione ortogonalità Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Legno)  

   

Sc-002/In-003 Intervento: Ripristino fissaggi Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Legno)  

   

Sc-002/In-004 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Legno)  

Serramenti in acciaio – Co-002 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-003 Telaio in acciaio  

   

Sc-003/In-001 Intervento: Pulizia Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Generico  

   

Sc-003/In-002 Intervento: Regolazione ortogonalità Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)  

   

Sc-003/In-003 Intervento: Ripristino fissaggi Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)  

   

Sc-003/In-004 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)  

Pareti esterne – Co-003 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-004 Muratura con intonaco a base di cemento  

   

Sc-004/In-001 Intervento: Pulizia Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Muratore  

   

Sc-004/In-002 Intervento: Rimozione zone ammalorate Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Muratore  

   

Sc-004/In-003 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Muratore  

Coperture piane e a falde   – Su_002 

Strutture di copertura – Co-004 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-005 Struttura in legno lamellare  
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Sc-005/In-001 Intervento: Interventi strutturali Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   

Sc-005/In-002 Intervento: Pulizia e trattamento superficile Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   

Sc-005/In-003 Intervento: Trattamenti curativi Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-006 Supporto di copertura in legno compensato  

   

Sc-006/In-001 Intervento: Verfiche e interventi strutturali Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   

Sc-006/In-002 Intervento: Verifiche e trattamenti delle superfici Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-007 Orditura secondaria in legno   

   

Sc-007/In-001 Intervento: Interventi strutturali Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   

Sc-007/In-002 Intervento: Pulizia e trattamenti superficiali Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Pittore  

   

Sc-007/In-003 Intervento: Trattamenti curativi Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Manti di copertura – Co-005 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-008 Copertura in tegole, coppi in laterizio  

   

Sc-008/In-001 Intervento: Controllo tenuta 1095 giorni 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   

Sc-008/In-002 Intervento: Pulizia 360 giorni 

 Ditte Specializzate: Generico  

   

Sc-008/In-003 Intervento: Sostituzione parziale o totale degli elementi Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Strati protettivi – Co-006 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-009 Strato di ventilazione  

   

Sc-009/In-001 Intervento: Disposizione aeratori Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Scossaline ed elementi verticali – Co-007 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-010 Scossaline di copertura degli elementi del tetto  

   

Sc-010/In-001 Intervento: Risistemazione Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Lattoniere-canalista  

   

Sc-010/In-002 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Lattoniere-canalista  

   

Sc-010/In-003 Intervento: Verifica fissaggio Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Lattoniere-canalista  

Rifiniture edili   – Su_003 

Pavimentazioni interne – Co-008 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-011 Pavimento ceramico  

   

Sc-011/In-001 Intervento: Rifacimento Quando occorre 
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 Ditte Specializzate: Pavimentista (Ceramiche)  

   

Sc-011/In-002 Intervento: Rinnovo Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Pavimentista (Ceramiche)  

Infissi interni – Co-009 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-012 Porte  

   

Sc-012/In-001 Intervento: Lubrificazione ferramenta 180 giorni 

 Ditte Specializzate: Serramentista  

   

Sc-012/In-002 Intervento: Pulizia ante e telai Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Generico  

   

Sc-012/In-003 Intervento: Pulizia vetri Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Generico  

   

Sc-012/In-004 Intervento: Pulizie canali e organi di movimentazione Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Generico  

   

Sc-012/In-005 Intervento: Regolazione fissaggio telai e controtelai 360 giorni 

 Ditte Specializzate: Serramentista  

   

Sc-012/In-006 Intervento: Rifacimento verniciatura 730 giorni 

 Ditte Specializzate: Pittore  

Rivestimenti interni – Co-010 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-013 Intonaco  

   

Sc-013/In-001 Intervento: Pulizia Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Pittore  

   

Sc-013/In-002 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-014 Tinteggiature e decorazioni  

   

Sc-014/In-001 Intervento: Ritinteggiatura Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Pittore  

   

Sc-014/In-002 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sistemazioni esterne   – Su_004 

Impianto di illuminazione – Co-011 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-015 Cavidotti  

   

Sc-015/In-001 Intervento: Manutenzione protezione Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Elettricista  

Sc-016 Corpi illuminanti  

   

Sc-016/In-001 Intervento: Pulizia 30 giorni 

 Ditte Specializzate: Generico  

   

Sc-016/In-002 Intervento: Sostituzione lampade 30 giorni 

 Ditte Specializzate: Elettricista  

   

Sc-016/In-003 Intervento: Sostituzioni accessori 30 giorni 

 Ditte Specializzate: Elettricista  

Impianto elettrico   – Su_005 

Sezione di consegna energia in BT – Co-012 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 
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Sc-017 Interruttore  

   

Sc-017/In-001 Intervento: Intervento su differenziale 180 giorni 

 Ditte Specializzate: Elettricista  

Sc-018 Fusibile  

   

Sc-018/In-001 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Elettricista  

Sc-019 Linee di alimentazione  

   

Sc-019/In-001 Intervento: Serraggio 360 giorni 

 Ditte Specializzate: Elettricista  

Impianto elettrico di distribuzione – Co-013 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-020 Cassette di derivazione  

   

Sc-020/In-001 Intervento: Ripristino grado di protezione Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Elettricista  

   

Sc-020/In-002 Intervento: Sostituzione coperchio Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Elettricista  

Sc-021 Prese e spine   

   

Sc-021/In-001 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Elettricista  

Sc-022 Corpi illuminanti  

   

Sc-022/In-001 Intervento: Pulizia 30 giorni 

 Ditte Specializzate: Generico  

   

Sc-022/In-002 Intervento: Sostituzione lampade 30 giorni 

 Ditte Specializzate: Elettricista  

   

Sc-022/In-003 Intervento: Sostituzioni accessori 30 giorni 

 Ditte Specializzate: Elettricista  

Sc-023 Interruttori  

   

Sc-023/In-001 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Elettricista  

Impianti di terra – Co-014 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-024 Sistema di dispersione  

   

Sc-024/In-001 Intervento: Misura resistività del terreno   360 giorni 

 Ditte Specializzate: Elettricista  

   

Sc-024/In-002 Intervento: Sostituzione dispersori Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Elettricista  

Sc-025 Sistema di equipotenzializzazione  

   

Sc-025/In-001 Intervento: Sostituzione equipotenzializzatori   Quando occorre 

 Ditte Specializzate: Elettricista  
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PIANO DI MANUTENZIONE 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
(Articolo 40 D.P.R. 554/99) 
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Corpo d’Opera – N°2 – MARIA SS. DELLA LETTERA 

Sistemi di chiusura   – Su_001 

Serramenti in legno – Co-001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-001 Aprente in legno  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle anomalie meccaniche: 

-movimenti della muratura; 

-deformazione del telaio; 

-fissaggio imperfetto del telaio. 

Il blocco degli aprenti ha per origine sia una deformazione del telaio, sia una 

penetrazione d'acqua che comporta un rigonfiamento del legno. 

La deformazione degli aprenti può essere causata da una ferramenta insufficiente, da 

movimenti del legno non perfettamente stagionato. 

 

 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-apertura delle connessioni d'angolo; 

-difetti del telaio e dell'aprente; 

-difetti di connessione tra struttura e telaio; 

-guasti del mastice sigillante o nel fermavetro; 

-distacco della pittura e della vernice dovuto a una stagionatura insufficiente del 

legno o a una incompatibilità tra legno e pitturazione; 

-putrefazione del legno (in genere del pezzo d'appoggio) a causa di una cattiva 

evacuazione dell'acqua interna o esterna. 

 

 

    

Sc-001/Cn-001 Controllo: Controllo stato di conservazione del legno Controllo 180 giorni 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza agli attacchi biologici   

 
Anomalie: -Alterazione cromatica, -Attacco da insetti xilofagi, -Deposito 
superficiale, -Infracidamento, -Macchie, -Patina, -Perdita di trasparenza 

 
 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Legno)   

Sc-001/Cn-002 Controllo: Controllo superfici Controllo 180 giorni 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture   

 
Anomalie: -Alterazione cromatica, -Attacco da insetti xilofagi, -Deposito 
superficiale, -Infracidamento, -Macchie, -Patina, -Perdita di trasparenza 

 
 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Legno)   

Sc-002 Telaio in legno  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle anomalie meccaniche: 

-movimenti della muratura; 

-deformazione del telaio; 

-fissaggio imperfetto del telaio. 

Il blocco degli aprenti ha per origine sia una deformazione del telaio, sia una 

penetrazione d'acqua che comporta un rigonfiamento del legno. 

La deformazione degli aprenti può essere causata da una ferramenta insufficiente, da 

movimenti del legno non perfettamente stagionato. 

 

 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-apertura delle connessioni d'angolo; 

-difetti del telaio e dell'aprente; 

-difetti di connessione tra struttura e telaio; 

-guasti del mastice sigillante o nel fermavetro; 

-distacco della pittura e della vernice dovuto a una stagionatura insufficiente del 

legno o a una incompatibilità tra legno e pitturazione; 

-putrefazione del legno (in genere del pezzo d'appoggio) a causa di una cattiva 

evacuazione dell'acqua interna o esterna. 

 

 

    

Sc-002/Cn-001 Controllo: Controllo stato conservazione del legno Controllo 180 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza agli agenti aggressivi, 
-Resistenza agli attacchi biologici, -Resistenza all'acqua 

 
 

 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Attacco da insetti xilofagi, -Deposito 
superficiale, -Incrostazione, -Infracidamento, -Patina, -Perdita di lucentezza, -
Rottura degli organi di manovra 

 

 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Legno)   

Serramenti in acciaio – Co-002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-003 Telaio in acciaio  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle anomalie meccaniche: 

-distacco del telaio dovuto a movimenti della muratura; 

-difetti nel fissaggio del telaio (dovuto in certi casi a una resistenza meccanica 

insufficiente del profilo del telaio). 

Il blocco degli aprenti può essere dovuto ad un movimento della muratura, come 
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ugualmente da una deformazione dell'aprente stesso, o da gausti della ferramenta, 

specie nel caso di aprenti scorrevoli. 

Le deformazioni degli aprenti sono in genere dovute alle squadrette insufficienti. 

 

 Origini delle anomalie alla ferramenta: 

-rottura dei pezzi; 

-manovre errate; 

-mancata lubrificazione. 

 

 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-difetti di fabbricazione; 

-difetti di messa in opera (fermavetri). 

 

L'ossidazione della ferramenta in acciaio è dovuta generalmente all'assenza di 

protezione delle facce interne dei profili utilizzati. 

La presenza di acqua di condensazione è dovuta all'insufficienza del drenaggio o a 

una otturazione delle evacuazioni. 
    

Sc-003/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato di conservazione Controllo 180 giorni 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture   

 
Anomalie: -Condensa superficiale, -Deposito superficiale, -Macchie, -Non 
ortogonalità, -Rottura degli organi di manovra, -Scollaggi della pellicola 

 
 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)   

Pareti esterne – Co-003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-004 Muratura con intonaco a base di cemento  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Le cause principali sono: 

-cattiva qualità dei materiali di base; 

-una cattiva messa in opera dei mattoni e dei blocchi; 

-giunti insufficientemente riempiti di malta o ricorso a malta di bassa qualità; 

-vibrazioni; 

-umidità, cicli di gelo-disgelo; 

-fessurazione verticale nel centro della muratura o a lato delle aperture (dovute in 

genera alla dilatazione termica o a un cedimento a livello delle fondazioni); 

-fessurazione orizzontale in corrispondenza del solaio, dovuta all'elasticità del solaio 

che si inflette per effetto dei carichi; 

-fessurazioni agli angoli dei muri con una inclinazione di 45°, dovute in genere a 

cedimenti differenziali; 

-effetti dei ritiri e delle dilatazioni termiche dei materiali e delle murature che si 

manifestano con fessurazioni nel mezzo dei muri o nelle parti superiori delle aperture 

e con fessure a 45° sui muri d'angolo; 

-fessurazioni del rivestimento in corrispondenza a un cambiamento della natura dei 

materiali, se non è stata prevista inizialmente una protezione speciali in queste zone. 

 

 Origine dell'umidità nelle murature: 

-l'acqua nel terreno in corrispondenza delle fondazioni che risale per capillarità 

attraverso le fondazioni e i  muri; 

-l'acqua piovana che inumidisce le murature esterne non protette o protette non a 

sufficienza; 

-condensa sulle pareti fredde; 

-le tubazioni d'acqua in funzionamento o fuori servizio, con perdite accidentali. 

 

 Origine dell'efflorescenze sui muri di mattoni: 

-la composizione chimica dei mattoni (presenza di solfati); 

-la presenza d'acqua; 

il grado di cottura; 

-l'inquinamento atmosferico (presenza di zolfo). 

 

 Origine della mancanza di planarità e di verticalità nelle murature: 

-errore di esecuzione dovuto a una messa in opera mal eseguita; 

-inclinazione volontariamente eseguita per compensare la riduzione progressiva di 

spessore del muro verso l'alto; 

-eccentricità dei carichi trasmessi dai solai; 

-giunti non riempiti; 

-mancanza di collegamenti trasversali e di controventamenti; 

.instabilità del muro.  

 

 

    

Sc-004/Cn-001 Controllo: Controllo aspetto Controllo a vista 360 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza meccanica per 
murature in laterizio intonacate 

 
 

 
Anomalie: -Decolorazione, -Deposito superficiale, -Disgregazione, -Esfoliazione, -
Fessurazioni, -Patina biologica, -Presenza di vegetazione 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Coperture piane e a falde   – Su_002 

Strutture di copertura – Co-004 
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CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-005 Struttura in legno lamellare  
 

 

Cause possibili della anomalie: Origini delle anomalie meccaniche: 

-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, 

dimensionamento insufficiente); 

-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, 

pezzi mancanti, etc.); 

-sovraccarichi accidentali; 

-movimenti agli appoggi; 

-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del legno. 

 

 Origine delle alterazioni del legno: 

-l'umidità può causare la decolorazione se è occasionale ed episodica o la putredine se 

è permanente e importante; 

-il distacco delle lamelle. 

 

 Cause dell'umidità: 

-una copertura difettosa; 

-una protezione insufficiente; 

-la risalita d'acqua a livello degli appoggi; 

-il colmo non o mal ventilato. 

 

 Origini delle alterazioni dovute all'attacco di insetti: 

-il "capricorno" (insetto della famiglia dei coleotteri) attacca particolarmente i 

resinosi e causa fori ovali di 5-7 mm di diametro e gallerie; 

- il "lyctus" (coleottero xylofago) attacca l'alburno del legno e provoca fori rotondi 

del diametro di 1-2 mm con gallerie piene di tarmature; 

-il "tarlo" attacca tutti i tipi di legno e provoca fori circolari di 2-3 mm di diametro; 

-le "termiti" mangiano interamente il legno in ambiente umido e al riparo della luce.  

 

 

    

Sc-005/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 360 giorni 

 Requisiti da verificare: -Resistenza agli attacchi biologici, -Resistenza meccanica   

 
Anomalie: -Deformazione, -Fessurazioni, -Penetrazione di umidità, -Perdita di 
materiale 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-006 Supporto di copertura in legno compensato  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle anomalie meccaniche: 

-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, 

dimensionamento insufficiente); 

-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, 

pezzi mancanti, etc.); 

-sovraccarichi accidentali; 

-movimenti agli appoggi; 

-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del legno. 

 

 Origine delle alterazioni del legno: 

-l'umidità può causare la decolorazione se è occasionale ed episodica o la putredine se 

è permanente e importante; 

-il distacco delle lamelle. 

 

 Cause dell'umidità: 

-una copertura difettosa; 

-una protezione insufficiente; 

-la risalita d'acqua a livello degli appoggi; 

-il colmo non o mal ventilato. 

 

 Origini delle alterazioni dovute all'attacco di insetti: 

-il "capricorno" (insetto della famiglia dei coleotteri) attacca particolarmente i 

resinosi e causa fori ovali di 5-7 mm di diametro e gallerie; 

- il "lyctus" (coleottero xylofago) attacca l'alburno del legno e provoca fori rotondi 

del diametro di 1-2 mm con gallerie piene di tarmature; 

-il "tarlo" attacca tutti i tipi di legno e provoca fori circolari di 2-3 mm di diametro; 

-le "termiti" mangiano interamente il legno in ambiente umido e al riparo della luce.  

 

 

    

Sc-006/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 1095 giorni 

 Requisiti da verificare: -Resistenza agli attacchi biologici, -Resistenza meccanica   

 
Anomalie: -Attacco da insetti xilofagi, -Deformazione, -Fessurazioni, -
Infracidamento, -Penetrazione di umidità 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-007 Orditura secondaria in legno   
 

 

Cause possibili delle anomalie: Origini delle anomalie meccaniche: 

-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, 

dimensionamento insufficiente); 

-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, 

pezzi mancanti, etc.); 
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-sovraccarichi accidentali; 

-movimenti agli appoggi; 

-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del legno. 

 

 Origine delle alterazioni del legno: 

-l'umidità può causare la decolorazione se è occasionale ed episodica o la putredine se 

è permanente e importante; 

-il distacco delle lamelle. 

 

 Cause dell'umidità: 

-una copertura difettosa; 

-una protezione insufficiente; 

-la risalita d'acqua a livello degli appoggi; 

-il colmo non o mal ventilato. 

 

 Origini delle alterazioni dovute all'attacco di insetti: 

-il "capricorno" (insetto della famiglia dei coleotteri) attacca particolarmente i 

resinosi e causa fori ovali di 5-7 mm di diametro e gallerie; 

- il "lyctus" (coleottero xylofago) attacca l'alburno del legno e provoca fori rotondi 

del diametro di 1-2 mm con gallerie piene di tarmature; 

-il "tarlo" attacca tutti i tipi di legno e provoca fori circolari di 2-3 mm di diametro; 

-le "termiti" mangiano interamente il legno in ambiente umido e al riparo della luce.  
    

Sc-007/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista Quando occorre 

 
Anomalie: -Attacco da insetti xilofagi, -Deformazione, -Disgregazione, -
Fessurazioni, -Infracidamento 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Manti di copertura – Co-005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-008 Copertura in tegole, coppi in laterizio  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Origine delle anomalie geometriche (irregolarità 

pendenze): 

-movimenti della struttura; 

-difetti negli appoggi; 

-difetti della struttura portante. 

 

 Origine delle anomalie delle superfici: 

-scarsa qualità dei materiali; 

-pessimi fissaggi; 

-incrostazione dei ricoprimenti laterali delle tegole. 

 

 Origini delle anomalie della tenuta: 

-pessimo adeguamento pendenza-materiale; 

-deformazione geometrica; 

-spostamento di elementi di copertura; 

-incrostazione dei ricropimenti laterali che causa passaggio d'acqua per capillarità; 

-cattiva posa, in particolare dei compluvi o dei displuvi. 

 

 Origini delle anomalie delle opere accessorie: 

-difetti di realizzazione; 

-rivestimento insufficiente; 

-elementi mancanti. 

 

 

    

Sc-008/Cn-001 Controllo: Controllo a vista Controllo a vista 360 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Resistenza al gelo per strato di tenuta in coppi, -Resistenza 
meccanica per strato di tenuta in coppi 

 
 

 

Anomalie: -Alterazioni cromatiche con macchie, -Deformazione, -Difetti di 
ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio, -Disgregazione, -
Mancanza elementi, -Penetrazione e ristagni d'acqua, -Presenza di vegetazione, -
Rottura 

 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Strati protettivi – Co-006 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-009 Strato di ventilazione  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine delle anomalie a carico della tenuta: 

-difetti nella messa in opera: essiccatura della muratura insufficiente, eccessiva 

umidità nell'ambiente durante la posa, cattiva preparazione del supporto, singoli punti 

mal definiti fin dalla concezione, scelta sbagliata del sistema; 

-eventi accidentali: caduta di oggetti, perforazioni accidentali. 

  

 Origine delle anomalie del supporto: 

-difetti di concezione; 

-difetti nella messa in opera; 

-movimenti della struttura (ad es:fessurazione). 
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 Origini delle anomalie delle opere annesse: 

-errori di concezione; 

-errori nella messa in opera; 

-difetti dei materiali utilizzati. 
    

Sc-009/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Impermeabilità ai liquidi, -Isolamento termico, -Resistenza 
meccanica per strato di protezione  

 
 

 
Anomalie: -Degrado chimico - fisico, -Deposito superficiale, -Difetti di ancoraggio, 
di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio, -Distacco, -Rottura 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Scossaline ed elementi verticali – Co-007 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-010 Scossaline di copertura degli elementi del tetto  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine delle anomalie geometriche (irregolarità 

pendenze): 

-movimenti della struttura; 

-difetti negli appoggi; 

-difetti della struttura portante. 

 

 Origine delle anomalie delle superfici: 

-scarsa qualità dei materiali; 

-pessimi fissaggi; 

-incrostazione dei ricoprimenti laterali degli elementi. 

 

 Origini delle anomalie della tenuta: 

-pessimo adeguamento pendenza-materiale; 

-deformazione geometrica; 

-spostamento di elementi di copertura; 

-incrostazione dei ricropimenti laterali che causa passaggio d'acqua per capillarità; 

-cattiva posa, in particolare dei compluvi o dei displuvi. 

 

 Origini delle anomalie delle opere accessorie: 

-difetti di realizzazione; 

-rivestimento insufficiente; 

-elementi mancanti. 

 

 

    

Sc-010/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza meccanica    

 

Anomalie: -Alterazioni cromatiche con macchie, -Distacco, -Fessurazioni, 
microfessurazioni, -Penetrazione e ristagni d'acqua, -Presenza di vegetazione, -
Rottura 

 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Rifiniture edili   – Su_003 

Pavimentazioni interne – Co-008 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-011 Pavimento ceramico  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata della piastrellatura). 

 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta della piastrellatura, durezza insufficiente della superficie, 

cottura scorretta; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta, con rialzi a livello di alcune 

fughe che possono comportare urti, 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, 

sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di frazionamento. 

 

 Orgini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, 

ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture portanti. 

Un'altra causa può essere ricercata nella posa su un substrato resiliente nel caso di 

pavimentazione galleggiante; 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente 

a una porosità e a un rigonfiamento della ceramica. 

 

Da notare che le piastrelle posate senza strato di tenuta nel caso di superfici 

sottoposte a frequenti lavaggi possono causare problemi alla soletta sottostante. La 

disconnessione delle piastrelle può essere causa di infiltrazioni e distacchi. 
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Sc-011/Cn-001 Controllo: Controllo generale dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza agli agenti aggressivi, 
-Resistenza meccanica pavimentazioni 

 
 

 
Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deposito superficiale, -Fessurazioni, -Macchie e 
graffiti, -Scheggiature, -Sollevamento e distacco dal supporto 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Infissi interni – Co-009 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-012 Porte  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle anomalie meccaniche: 

-movimenti della muratura; 

-deformazione del telaio; 

-fissaggio imperfetto del telaio. 

Il blocco degli aprenti ha per origine sia una deformazione del telaio, sia una 

penetrazione d'acqua che comporta un rigonfiamento del legno. 

La deformazione degli aprenti può essere causata da una ferramenta insufficiente, da 

movimenti del legno non perfettamente stagionato. 

 

 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-apertura delle connessioni d'angolo; 

-difetti del telaio e dell'aprente; 

-difetti di connessione tra struttura e telaio; 

-guasti del mastice sigillante o nel fermavetro; 

-distacco della pittura e della vernice dovuto a una stagionatura insufficiente del 

legno o a una incompatibilità tra legno e pitturazione; 

-putrefazione del legno (in genere del pezzo d'appoggio) a causa di una cattiva 

evacuazione dell'acqua interna o esterna. 

 

 

    

Sc-012/Cn-001 Controllo: Controllo canali di scorrimento Controllo a vista 180 giorni 

 Requisiti da verificare: -Pulibilità, -Regolarità delle finiture   

 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deformazione, -Deposito superficiale, -
Fessurazione, -Lesione, -Macchie, -Non ortogonalità, -Patina, -Perdita di lucentezza, 
-Perdita di trasparenza, -Scollaggi della pellicola 

 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-012/Cn-002 Controllo: Controllo ferramenta Controllo a vista 360 giorni 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture   

 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deformazione, -Deposito superficiale, -
Fessurazione, -Lesione, -Macchie, -Non ortogonalità, -Patina, -Perdita di lucentezza, 
-Perdita di trasparenza, -Scollaggi della pellicola 

 

 

 Ditte Specializzate: Serramentista   

Sc-012/Cn-003 Controllo: Controllo superfici a vista Controllo a vista 360 giorni 

 Requisiti da verificare: -Pulibilità, -Regolarità delle finiture   

 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deformazione, -Deposito superficiale, -
Fessurazione, -Lesione, -Macchie, -Non ortogonalità, -Patina, -Perdita di lucentezza, 
-Perdita di trasparenza, -Scollaggi della pellicola 

 

 

 Ditte Specializzate: Serramentista   

Sc-012/Cn-004 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista 180 giorni 

 Requisiti da verificare: -Pulibilità, -Regolarità delle finiture   

 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deformazione, -Deposito superficiale, -
Fessurazione, -Lesione, -Macchie, -Non ortogonalità, -Patina, -Perdita di lucentezza, 
-Perdita di trasparenza, -Scollaggi della pellicola 

 

 

 Ditte Specializzate: Serramentista   

Rivestimenti interni – Co-010 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-013 Intonaco  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini dei difetti di aspetto: 

-umidità; 

-circolazione d'aria; 

 

Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata del rivestimento). 

 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta del rivestimento, durezza insufficiente della superficie; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta o ad urti. 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, 

sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di frazionamento. 

 

 Orgini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, 

ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture portanti. 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente 
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a una porosità e a un rigonfiamento del rivestimento. 

 

 
    

Sc-013/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture   

 
Anomalie: -Deposito superficiale, -Efflorescenze, -Fessurazioni, -Macchie e graffiti, 
-Polverizzazione 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-014 Tinteggiature e decorazioni  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Origini dei difetti di aspetto: 

-umidità; 

-circolazione d'aria; 

 

Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata del rivestimento). 

 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta del rivestimento, durezza insufficiente della superficie; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta o ad urti. 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, 

sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di frazionamento. 

 

 Orgini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, 

ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture portanti. 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente 

a una porosità e a un rigonfiamento del rivestimento. 

 

 

 

 

    

Sc-014/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Assenza di emissioni di sostanze nocive, -Regolarità delle 
finiture, -Resistenza agli attacchi biologici 

 
 

 
Anomalie: -Bolle d'aria, -Decolorazione, -Deposito superficiale, -Disgregazione, -
Distacco, -Erosione superficiale 

 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sistemazioni esterne   – Su_004 

Impianto di illuminazione – Co-011 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-015 Cavidotti  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

 

    

Sc-015/Cn-001 Controllo: Verifica dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 Anomalie: -Surriscaldamento   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-016 Corpi illuminanti  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 
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 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 
    

Sc-016/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 180 giorni 

 
Anomalie: -Corto circuiti, -Diminuzione di tensione, -Disconnessione 
dell'alimentazione, -Interruzione dell'alimentazione secondaria, -Surriscaldamento 

 
 

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Impianto elettrico   – Su_005 

Sezione di consegna energia in BT – Co-012 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-017 Interruttore  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

 

    

Sc-017/Cn-001 Controllo: Controllo alimentazione Ispezione 180 giorni 

 Requisiti da verificare: -Limitazione dei rischi di intervento   

 Anomalie: -Difetti agli interruttori, -Disconnessione dell'alimentazione   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-017/Cn-002 Controllo: Controllo componenti Revisione 180 giorni 

 Requisiti da verificare: -Limitazione dei rischi di intervento   

 Anomalie: -Difetti agli interruttori, -Disconnessione dell'alimentazione   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-018 Fusibile  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

 

    

Sc-018/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Limitazione dei rischi di intervento, -Montabilità / 
Smontabilità 

 
 

 Anomalie: -Corto circuiti   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-019 Linee di alimentazione  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 
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 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 
    

Sc-019/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 180 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche, -Limitazione dei 
rischi di intervento 

 
 

 Anomalie: -Corto circuiti, -Surriscaldamento   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-019/Cn-002 Controllo: Verifica isolamento Controllo 360 giorni 

 Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche   

 Anomalie: -Corto circuiti, -Surriscaldamento   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Impianto elettrico di distribuzione – Co-013 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-020 Cassette di derivazione  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

 

    

Sc-020/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Montabilità / Smontabilità, -Resistenza al fuoco, -
Resistenza meccanica, -Stabilità chimico reattiva 

 
 

 Anomalie: -Difetti agli interruttori, -Surriscaldamento   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-021 Prese e spine   
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

 

    

Sc-021/Cn-001 Controllo: Verifica dello stato Controllo a vista 30 giorni 

 

Requisiti da verificare: -Comodità di uso e manovra, -Contenimento delle 
dispersioni elettriche, -Impermeabilità ai liquidi, -Isolamento elettrico, -Limitazione 
dei rischi di intervento, -Montabilità / Smontabilità, -Resistenza al fuoco, -Resistenza 
meccanica 

 

 

 
Anomalie: -Corto circuiti, -Difetti agli interruttori, -Difetti di taratura, -
Disconnessione dell'alimentazione, -Surriscaldamento 

 
 

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-022 Corpi illuminanti  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 
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-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 
    

Sc-022/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 180 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche, -Efficienza 
luminosa 

 
 

 
Anomalie: -Corto circuiti, -Diminuzione di tensione, -Disconnessione 
dell'alimentazione, -Interruzione dell'alimentazione secondaria, -Surriscaldamento 

 
 

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-023 Interruttori  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

 

    

Sc-023/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 30 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Comodità di uso e manovra interruttori, -Contenimento 
delle dispersioni elettriche, -Impermeabilità ai liquidi, -Montabilità / Smontabilità 

 
 

 
Anomalie: -Anomalie degli sganciatori  , -Corto circuiti  , -Difetti agli interruttori  , -
Difetti di taratura  , -Disconnessione dell'alimentazione  , -Surriscaldamento 

 
 

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Impianti di terra – Co-014 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-024 Sistema di dispersione  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

 

    

Sc-024/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione a vista 360 giorni 

 Requisiti da verificare: -Resistenza alla corrosione, -Resistenza meccanica   

 Anomalie: -Corrosioni   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-025 Sistema di equipotenzializzazione  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 
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 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 
    

Sc-025/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione a vista 360 giorni 

 Requisiti da verificare: -Resistenza alla corrosione, -Resistenza meccanica   

 Anomalie: -Corrosione, -Difetti di serraggio   

 Ditte Specializzate: Elettricista   
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PIANO DI MANUTENZIONE 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
(Articolo 40 D.P.R. 554/99) 
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Classe Requisito 

Acustici   
 

Rifiniture edili - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-009 Infissi interni  
 

Co-009/Re-006 Requisito: Isolamento acustico   

 

Livello minimo per la prestazione: In relazione alla destinazione degli ambienti e 

alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati secondo 

la UNI 8204: 

di classe R1 se 20 <= Rw <= 27 db(A); 

di classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 

di classe R3 se Rw > 35 dB(A). 

 

 

Sistemazioni esterne - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-011 Impianto di illuminazione  
 

Co-011/Re-008 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Impianto elettrico - Su_005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-013 Impianto elettrico di distribuzione  
 

Co-013/Re-003 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano 
di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 1.40 m, ad eccezione di 

quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. 

telecomando a raggi infrarossi). 

 

 

Sc-021/Cn-001 Controllo: Verifica dello stato Controllo a vista 30 giorni 

Co-013/Re-005 Requisito: Contenimento del rumore prodotto gruppi di continuità   

 

Livello minimo per la prestazione: I valori di emissione acustica possono essere 

verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure 
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte 

dell'impianto siano conformi alla normativa. 

 

 

Sistemi di chiusura - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Pareti esterne  
 

Co-003/Re-007 Requisito: Isolamento acustico   

 

Livello minimo per la prestazione: Sono ammesse soltanto chiusure in grado di 

assicurare un valore di Rw >= 40 dB come da tabella. 

 

TABELLA A - CLASSIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI ABITATIVI (art.2) 

- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 

- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 

- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 

- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 

- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 

- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 

 

 

TABELLA B - REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI, DEI LORO 

COMPONENTI E DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI 

 

CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: D; 
Parametri: Rw(*)=55; D 2m,nT,w=45; Lnw=58; L ASmax=35; L Aeq=25. 

CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: A,C; 
Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=40; Lnw=63; L ASmax=35; L Aeq=35. 

CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: E; 
Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=48; Lnw=58; L ASmax=35; L Aeq=25. 
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CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: B,F,G; 
Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=42; Lnw=55; L ASmax=35; L Aeq=35. 

(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 

Co-001/Re-014 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 

Livello minimo per la prestazione: I preservanti con i quali vengono trattati i 

materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non inferiore al 40% di quella 

iniziale. 

 

 

Sc-001/Cn-001 Controllo: Controllo stato di conservazione del legno Controllo 180 giorni 

Sc-002/Cn-001 Controllo: Controllo stato conservazione del legno Controllo 180 giorni 

Co-001/Re-019 Requisito: Resistenza al vento   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione di prove di 

laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte 

convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI 

EN 77 e UNI EN 12210. 

 

 

Co-001/Re-020 Requisito: Resistenza all'acqua   

 

Livello minimo per la prestazione: Sugli infissi campione vanno eseguite delle 

prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN 

12208: 

- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15 

- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5 

- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5 

- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5 

- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5 

- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5 

- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti]  

 

 

Sc-002/Cn-001 Controllo: Controllo stato conservazione del legno Controllo 180 giorni 

Co-002 Serramenti in acciaio  
 

Co-002/Re-007 Requisito: Isolamento acustico   

 

Livello minimo per la prestazione: In relazione alla destinazione degli ambienti e 

alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati secondo 

la UNI 8204: 

di classe R1 se 20 <= Rw <= 27 db(A); 

di classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 

di classe R3 se Rw > 35 dB(A). 

 

 

Coperture piane e a falde - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-004 Strutture di copertura  
 

Co-004/Re-004 Requisito: Contenimento della regolarità geometrica   

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare per i prodotti costituenti lo strato 

di tenuta con membrane si fa  riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI 

relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ecc.): 

- UNI 8202-2 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Esame 

dell'aspetto e della confezione; 

- UNI 8202-3 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. 

Determinazione della lunghezza; 

- UNI 8202-4 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. 

Determinazione della larghezza; 

- UNI 8202-5 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. 

Determinazione dell'ortometria; 

- UNI 8202-6 01/11/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. 

Determinazione dello spessore; 

- UNI 8202-6 FA 1-89 01/09/89 Membrane per impermeabilizzazione. 

Determinazione dello spessore; 

- UNI 8202-7 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. 

Determinazione della massa areica; 

 

 

Co-006 Strati protettivi  
 

Co-006/Re-034 Requisito: Resistenza meccanica per strato di protezione    

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare si rimanda alle seguenti norme: 

- UNI 5654 01/10/65 Impermeabilizzazione delle coperture. Asfalti colati. 

Caratteristiche e prelievo dei campioni; 

- UNI 5655 01/10/65 Impermeabilizzazione delle coperture. Asfalti colati. 

Determinazione del punto di rammollimento con il metodo palla-anello; 

- UNI 5655 FA 192-87 01/05/87 Foglio di aggiornamento n.1 alla UNI 5655 (ott. 

1965). Impermeabilizzazione delle coperture. Asfalti colati. Determinazione del 

punto di rammollimento con il metodo palla- anello; 

- UNI 5656 01/10/65 Impermeabilizzazione delle coperture. Asfalti colati. 

Determinazione dello scorrimento su piano inclinato; 

- UNI 5656 FA 193-87 01/05/87 Foglio di aggiornamento n.1 alla UNI 5656 (ott. 

1965). Impermeabilizzazione delle coperture. Asfalti colati. Determinazione dello 

scorrimento su piano inclinato; 

- UNI 5660 01/10/65 Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. 

Caratteristiche e prelievo dei campioni; 
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- UNI 5660 FA 227-87 01/05/87 Foglio di aggiornamento n.1 alla UNI 5660 (ott. 

1965). Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. Caratteristiche e 

prelievo dei campioni; 

- UNI 5661 01/10/65 Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. 

Determinazione del punto di rammollimento con il metodo palla-anello; 

- UNI 5661 FA 228-87 01/05/87 Foglio di aggiornamento n. 1 alla UNI 5661 (ott. 

1965). Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. Determinazione del 

punto di rammollimento con il metodo palla- anello; 

- UNI 5662 01/10/65 Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. 

Determinazione dello scorrimento su piano inclinato; 

- UNI 5662 FA 229-87 01/05/87 Foglio di aggiornamento n.1 alla UNI 5662 (ott. 

1965). Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. Determinazione dello 

scorrimento su piano inclinato; 

- UNI 5663 01/10/65 Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. 

Determinazione della fragilità (punto di rottura); 

- UNI 5663 FA 230-87 01/05/87 Foglio di aggiornamento n. 1 alla UNI 5663 (ott. 

1965). Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. Determinazione della 

fragilità (punto di rottura). 

Sc-009/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Classe Requisito 

Controllabilità dello stato   
 

Coperture piane e a falde - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-007 Scossaline ed elementi verticali  
 

Co-007/Re-013 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Livello minimo per la prestazione: Le estremità dei canali di gronda devono essere 

tagliate in modo netto e perpendicolare rispetto all'asse del profilo. I canali di gronda 

devono essere definiti dalla larghezza di apertura superiore. Per il calcolo della 

capacità di flusso occorrono: 

- la superficie utile della sezione del canale di gronda deve essere dichiarata dal 

fabbricante e deve essere marcata sul canale di gronda oppure riportata nei documenti 

commerciali; 

- la lunghezza commerciale di un canale di gronda che deve avere una tolleranza 

positiva quando misurata a 20 °C. 

 

 

Sc-010/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Classe Requisito 

Di stabilità   
 

Rifiniture edili - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Pavimentazioni interne  
 

Co-008/Re-023 Requisito: Resistenza meccanica pavimentazioni   

 

Livello minimo per la prestazione: - Nel caso dell'azione di una sedia con ruote si 

sottopone un'area di rivestimento resiliente, con più giunzioni saldate, al movimento 

simulato di una sedia con ruote con movimenti epicicloidali in direzioni diverse. 

Dalla prova si rilevano i danni riportati dal provino (UNI EN 425); 

- Nel caso di un'azione di lacerazione, un provino viene incollato tra due piastre tale 

da ottenere una sovrapposizione di 2000 mm^2 corrispondente alla superficie di 

lacerazione. Sottoposto a trazione il provino sarà strappato parallelamente alla 

superficie delle piastre (UNI EN 432); 

- Nel caso dell'azione di un carico statico, un provino viene prima misurato nello 

spessore e successivamente sottoposto più volte  a un carico statico (UNI EN 433); 

 

 

Sc-011/Cn-001 Controllo: Controllo generale dello stato Controllo a vista 360 giorni 

Co-010 Rivestimenti interni  
 

Co-010/Re-018 Requisito: Resistenza agli urti   

 

Livello minimo per la prestazione: I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno 

resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità 

riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 

TIPO DI PROVA: Urto con corpo duro; 

Massa del corpo [Kg] = 0.5; 

Energia d’urto applicata [J] = 3; 
Note: - ; 
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TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 50; 

Energia d’urto applicata [J] = 300; 
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 

TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 3; 

Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 

Note: Superficie esterna, al piano terra. 

Co-010/Re-019 Requisito: Resistenza ai carichi sospesi   

 

Livello minimo per la prestazione: I rivestimenti unitamente alle pareti devono 

essere in grado di garantire la stabilità  sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare 

se sottoposte a: 

- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una 

mensola; 

- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione 

eseguita perpendicolare alla superficie della parete; 

- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N. 

 

 

Co-010/Re-022 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Livello minimo per la prestazione: Per una analisi più approfondita dei livelli 

minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda 

alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

 

Co-013 Impianto elettrico di distribuzione  
 

Co-013/Re-014 Requisito: Resistenza al fuoco   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Sc-020/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

Sc-021/Cn-001 Controllo: Verifica dello stato Controllo a vista 30 giorni 

Co-013/Re-016 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Sc-020/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

Sc-021/Cn-001 Controllo: Verifica dello stato Controllo a vista 30 giorni 

Co-014 Impianti di terra  
 

Co-014/Re-014 Requisito: Resistenza al fuoco   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Co-014/Re-016 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Sc-024/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione a vista 360 giorni 

Sc-025/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione a vista 360 giorni 

Sistemi di chiusura - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Pareti esterne  
 

Co-003/Re-015 Requisito: Resistenza agli urti   

 

Livello minimo per la prestazione: Le pareti perimetrali devono resistere all'azione 

di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito 

che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 

TIPO DI PROVA: Urto con corpo duro; 

Massa del corpo [Kg] = 0.5; 

Energia d’urto applicata [J] = 3; 
Note: - ; 

TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 50; 

Energia d’urto applicata [J] = 300; 
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 

TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 3; 

Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 

Note: Superficie esterna, al piano terra. 

 

 

Co-003/Re-016 Requisito: Resistenza ai carichi sospesi   

 

Livello minimo per la prestazione: Le pareti devono essere in grado di garantire la 

stabilità sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare se sottoposte a: 

- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una 

mensola; 

- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione 

eseguita perpendicolare alla superficie della parete; 

- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N. 

 

 

Co-003/Re-019 Requisito: Resistenza al vento   

 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione di prove di 

laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressione in condizioni di 
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sovrappressione e in depressione, con cassoni d'aria o cuscini d'aria, di una sezione di 

parete secondo la ISO 7895. 

Co-003/Re-021 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Livello minimo per la prestazione: Per una analisi più approfondita dei livelli 

minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti perimetrali si 

rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

 

Co-001 Serramenti in legno  
 

Co-001/Re-015 Requisito: Resistenza agli urti   

 

Livello minimo per la prestazione: Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli 

elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni 

realizzati secondo con le modalità indicate di seguito: 

 

TIPO DI INFISSO: Porta esterna; 

Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=3,75 - faccia interna=3,75 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=240 - faccia interna=240 

TIPO DI INFISSO: Finestra; 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=900 - faccia interna=900 

TIPO DI INFISSO: Portafinestra; 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=700 - faccia interna=700 

TIPO DI INFISSO: Facciata continua; 

Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=6 - faccia interna= - 

TIPO DI INFISSO: Elementi pieni; 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=700 - faccia interna= - 

 

 

Co-002/Re-019 Requisito: Resistenza al vento   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione di prove di 

laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte 

convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI 

EN 77 e UNI EN 12210. 

 

 

Co-004/Re-032 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Livello minimo per la prestazione: Comunque, in relazione alla funzione 

strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte 

dalle leggi e normative vigenti. 

 

 

Sc-005/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 360 giorni 

Sc-006/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 1095 giorni 

Co-007 Scossaline ed elementi verticali  
 

Co-007/Re-033 Requisito: Resistenza meccanica    

 

Livello minimo per la prestazione: Per i livelli minimi si prendono in 

considerazione le seguenti norme: 

- UNI 8088 Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - Criteri per la sicurezza; 

- UNI 9183 Edilizia - Sistemi di scarico delle acque usate - Criteri di progettazione, 

collaudo e gestione; 

- UNI 10724 Coperture - Sistemi di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche - 

Istruzioni per la progettazione e l'esecuzione con elementi discontinui; 

- UNI EN 607 Canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato. 

Definizioni, requisiti e prove; 

- UNI EN 612 Canali di gronda e pluviali di lamiera metallica. Definizioni, 

classificazioni e requisiti; 

- UNI EN 1329-1 Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa ed alta 

temperatura) all'interno dei fabbricati - Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) 

- Specifiche per tubi, raccordi e per il sistema; 

- UNI EN 1462 Supporti per canali di gronda - Requisiti e prove; 

- UNI EN 10169-2 Prodotti piani di acciaio rivestiti con materiale organico (nastri 

rivestiti) - Prodotti per edilizia per applicazioni esterne. 

 

 

Sc-010/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Classe Requisito 

Durabilità tecnologica   
 

Rifiniture edili - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Pavimentazioni interne  
 

Co-008/Re-021 Requisito: Resistenza alla sporcatura   

 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle di 

laboratorio eseguite su campioni secondo le seguenti norme: 
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- valutazione delle impregnazioni (UNI EN 1269); 

- resistenza allo sporcamento (UNI 8014-15); 

- valutazione del cambiamento di aspetto (UNI EN 1471). 

 

Classe Requisito 

Facilità d'intervento   
 

Rifiniture edili - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-009 Infissi interni  
 

Co-009/Re-010 Requisito: Pulibilità   

 
Livello minimo per la prestazione: Gli infissi devono essere accessibili e 

dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia. 
 

 

Sc-012/Cn-003 Controllo: Controllo superfici a vista Controllo a vista 360 giorni 

Sc-012/Cn-001 Controllo: Controllo canali di scorrimento Controllo a vista 180 giorni 

Sc-012/Cn-004 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista 180 giorni 

Co-009/Re-024 Requisito: Riparabilità   

 

Livello minimo per la prestazione: Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è 

necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle ante 

non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo 

dall'interno. 

 

 

Co-009/Re-025 Requisito: Sostituibilità   

 

Livello minimo per la prestazione: Onde facilitare la sostituzione di intere parti 

(ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di coordinazione 

degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle 

norme UNI 7864 - UNI 7866 - UNI 7961 - UNI 7962 - UNI 8861 e UNI 8975. 

 

 

Co-010 Rivestimenti interni  
 

Co-010/Re-002 Requisito: Attrezzabilità   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle prove 

effettuate in laboratorio o in sito  dove vengono riprodotte e simulate le sollecitazioni 

originate dalle attrezzature che i diversi tipi di pareti verticali possono subire. Ciò 

anche in base alle indicazioni dei fornitori e alle schede tecniche dei materiali. 

 

 

Sistemazioni esterne - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-011 Impianto di illuminazione  
 

Co-011/Re-001 Requisito: Accessibilità   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Co-011/Re-007 Requisito: Identificabilità   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Co-011/Re-011 Requisito: Montabilità / Smontabilità   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Sc-018/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

Co-013 Impianto elettrico di distribuzione  
 

Co-013/Re-001 Requisito: Accessibilità   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Co-013/Re-009 Requisito: Identificabilità   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Co-013/Re-013 Requisito: Montabilità / Smontabilità   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Sc-020/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

Sc-021/Cn-001 Controllo: Verifica dello stato Controllo a vista 30 giorni 

Sc-023/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 30 giorni 

Co-014 Impianti di terra  
 

Co-014/Re-013 Requisito: Montabilità / Smontabilità   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Sistemi di chiusura - Su_001 
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CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Pareti esterne  
 

Co-003/Re-002 Requisito: Attrezzabilità   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle prove 

effettuate in laboratorio o in sito  dove vengono riprodotte e simulate le sollecitazioni 

originate dalle attrezzature che i diversi tipi di pareti verticali possono subire. Ciò 

anche in base alle indicazioni dei fornitori e alle schede tecniche dei materiali. 

 

 

Co-001 Serramenti in legno  
 

Co-001/Re-010 Requisito: Pulibilità   

 
Livello minimo per la prestazione: Gli infissi devono essere accessibili e 

dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia. 
 

 

 

Classe Requisito 

Funzionalità d'uso   
 

Sistemazioni esterne - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-011 Impianto di illuminazione  
 

Co-011/Re-003 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano 
di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 1.40 m, ad eccezione di 

quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. 

telecomando a raggi infrarossi). 

 

 

Co-011/Re-005 Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche   

 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del 
regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 

 

 

Sc-019/Cn-002 Controllo: Verifica isolamento Controllo 360 giorni 

Sc-019/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 180 giorni 

Co-013 Impianto elettrico di distribuzione  
 

Co-013/Re-007 Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche   

 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del 
regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 

 

 

Sc-021/Cn-001 Controllo: Verifica dello stato Controllo a vista 30 giorni 

Sc-022/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 180 giorni 

Sc-023/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 30 giorni 

Co-014 Impianti di terra  
 

Co-014/Re-007 Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche   

 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del 
regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 

 

 

Sistemi di chiusura - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-001 Serramenti in legno  
 

Co-001/Re-009 Requisito: Permeabilità all'aria   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle 

classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^2 e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi 

esterni verticali dotati di tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza termica 

unitaria U < = 3,5 W/m°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere inferiore 

ad A2. 

 

 

 

Classe Requisito 

Funzionalità in emergenza   
 

Sistemazioni esterne - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 
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Co-011 Impianto di illuminazione  
 

Co-011/Re-012 Requisito: Regolabilità   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 

Classe Requisito 

Funzionalità tecnologica   
 

Rifiniture edili - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-009 Infissi interni  
 

Co-009/Re-008 Requisito: Oscurabilità   

 

Livello minimo per la prestazione: I dispositivi di schermatura esterna di cui sono 

dotati gli infissi interni verticali devono consentire una regolazione del livello di 

illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 

lux. 

 

 

Impianto elettrico - Su_005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-014 Impianti di terra  
 

Co-014/Re-015 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 

Livello minimo per la prestazione: La valutazione della resistenza alla corrosione 

viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina 

per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri 

di valutazione previsti (aspetto dopo la prova, tempo impiegato per la prima 

corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito 

dalla norma UNI ISO 9227. 

 

 

Sc-024/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione a vista 360 giorni 

Sc-025/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione a vista 360 giorni 

 

Classe Requisito 

Protezione antincendio   
 

Rifiniture edili - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Pavimentazioni interne  
 

Co-008/Re-012 Requisito: Reazione al fuoco per rivestimenti tessili   

 

Livello minimo per la prestazione: Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle 

scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è consentito l'impiego dei materiali di 

classe 1 in ragione del 50% massimo della loro superficie totale (pavimento + pareti 

+ soffitto + proiezioni orizzontali delle scale). Per le restanti parti debbono essere 

impiegati materiali di classe 0; in tutti gli altri ambienti è consentito che le 

pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti siano di classe 2 e che gli altri 

materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di classe 2 se in presenza di 

impianti di spegnimento automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi. I 

rivestimenti tessili inoltre dovranno essere conformi alle: 

- UNI 7956 (determinazione del comportamento alla combustione dei rivestimenti 

tessili per pavimenti, pareti e soffitti ); 

- UNI EN 986 (Determinazione delle variazioni dimensionali e dell'incurvamento per 

effetto della variazione delle condizioni di umidità e calore). 

 

 

Co-009 Infissi interni  
 

Co-009/Re-020 Requisito: Resistenza al fuoco   

 

Livello minimo per la prestazione: I serramenti dovranno essere scelti in base alla 

individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza 

dell'edificio e rispettare i seguenti valori: 

Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60; 

Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; 

Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 

 

 

Co-010 Rivestimenti interni  
 

Co-010/Re-011 Requisito: Reazione al fuoco   
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Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi vengono valutati attraverso 

prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare:  

- attraverso la prova di non combustibilità (UNI ISO 1182); 

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da 

una piccola fiamma su entrambe le facce (UNI 8456); 

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti da una 

piccola fiamma solamente su una faccia (UNI 8457); 

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma 

d'innesco in presenza di calore radiante (UNI 9174). 

 

 

Co-010/Re-020 Requisito: Resistenza al fuoco   

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare i rivestimenti unitamente agli 

elementi costruttivi delle pareti devono avere la resistenza al fuoco indicata di 

seguito, espressa in termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla 

fiamma e ai fumi e isolamento termico: 

Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60; 

Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; 

Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 

 

 

Impianto elettrico - Su_005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-012 Sezione di consegna energia in BT  
 

Co-012/Re-002 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Sistemi di chiusura - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Pareti esterne  
 

Co-003/Re-017 Requisito: Resistenza al fuoco   

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare gli elementi costruttivi delle pareti 

interne devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di 

tempo entro i quali essi conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e 

isolamento termico: 

Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60; 

Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; 

Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 

 

 

 

Classe Requisito 

Protezione dagli agenti chimici ed organici   
 

Rifiniture edili - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Pavimentazioni interne  
 

Co-008/Re-015 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei materiali 

utilizzati e del loro impiego. 
 

 

Sc-011/Cn-001 Controllo: Controllo generale dello stato Controllo a vista 360 giorni 

Co-008/Re-017 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 

Livello minimo per la prestazione: I valori minimi di resistenza agli attacchi 

biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del 

tipo di agente biologico. 

 

 

Co-009 Infissi interni  
 

Co-009/Re-026 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
Livello minimo per la prestazione: Si fa riferimento alle norme UNI 8753, UNI 

8754, UNI 8758. 
 

 

Co-010 Rivestimenti interni  
 

Co-010/Re-001 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 

Livello minimo per la prestazione: Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non  superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m^3); 

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m^3); 

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m^3). 

 

 

Sc-014/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

Co-010/Re-016 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per rivestimenti resinosi   
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Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione di prove di 

laboratorio in cui si sottopongono i provini all'azione dell'aggressivo chimico 

rilevando dopo un certo tempo le variazioni di forma, di massa e di porosità secondo 

la norma UNI 8298-4. 

 

 

Co-010/Re-017 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 

Livello minimo per la prestazione: I valori minimi di resistenza agli attacchi 

biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del 

tipo di agente biologico. 

 

 

Sc-014/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

Sistemazioni esterne - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-011 Impianto di illuminazione  
 

Co-011/Re-002 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Co-011/Re-014 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Sc-020/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

Co-014 Impianti di terra  
 

Co-014/Re-017 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Sistemi di chiusura - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Pareti esterne  
 

Co-003/Re-001 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 

Livello minimo per la prestazione: Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non  superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m^3); 

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m^3); 

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m^3). 

 

 

Co-003/Re-013 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei materiali 

utilizzati e del loro impiego. Per i rivestimenti in prossimità di apparecchi sanitari, 

lavabi e lavelli, questi devono avere una resistenza alle macchie secondo i livelli 

richiesti dalla classe C2 della classificazione UPEC per i rivestimenti da 

pavimentazione. 

 

 

Co-003/Re-014 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 

Livello minimo per la prestazione: I valori minimi di resistenza agli attacchi 

biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del 

tipo di agente biologico. 

 

DISTRIBUZIONE DEGLI AGENTI BIOLOGICI PER CLASSI DI RISCHIO (UNI 

EN 335-1) 

CLASSE DI RISCHIO: 1; 

Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 

Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: -; b)*insetti: U; c)termiti: L; 

d)organismi marini: -. 

CLASSE DI RISCHIO: 2; 

Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di 

umidificazione); 

Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 

Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; 

d)organismi marini: -. 

CLASSE DI RISCHIO: 3; 

Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 

Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 

Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; 

d)organismi marini: -; 

CLASSE DI RISCHIO: 4; 

Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 

Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; 

d)organismi marini: -. 

CLASSE DI RISCHIO: 5; 

Situazione generale di servizio: in acqua salata; 

Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
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Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; 

d)organismi marini: U. 

DOVE: 

U = universalmente presente in Europa 

L = localmente presente in Europa 

* il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari 

situazioni di servizio. 

Co-003/Re-018 Requisito: Resistenza al gelo   

 

Livello minimo per la prestazione: I valori minimi variano in funzione del materiale 

impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su 

provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confenzionato in 

laboratorio o ricavato da calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo 

(in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della 

variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la 

resistenza al gelo. 

 

 

Co-003/Re-020 Requisito: Resistenza all'acqua   

 

Livello minimo per la prestazione: In presenza di acqua, non devono verificarsi 

variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4 - 5 

mm rispetto al piano di riferimento della parete. 

 

 

Co-001 Serramenti in legno  
 

Co-001/Re-013 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare, tutti gli infissi realizzati con 

materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, ecc., devono essere 

protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, 

se ne sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo 

di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in 

atmosfere poco aggressive. L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in 

alluminio o delle leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati di seguito: 

- Ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron; 

- Ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron; 

- Ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron; 

- Ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron. 

 

 

Sc-002/Cn-001 Controllo: Controllo stato conservazione del legno Controllo 180 giorni 

Co-002 Serramenti in acciaio  
 

Co-002/Re-013 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare, tutti gli infissi realizzati con 

materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, ecc., devono essere 

protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, 

se ne sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo 

di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in 

atmosfere poco aggressive. L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in 

alluminio o delle leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati di seguito: 

- Ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron; 

- Ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron; 

- Ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron; 

- Ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron. 

 

 

Co-002/Re-014 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 

Livello minimo per la prestazione: I preservanti con i quali vengono trattati i 

materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non inferiore al 40% di quella 

iniziale. 

 

 

Co-002/Re-020 Requisito: Resistenza all'acqua   

 

Livello minimo per la prestazione: Sugli infissi campione vanno eseguite delle 

prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN 

12208: 

- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15 

- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5 

- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5 

- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5 

- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5 

- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5 

- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5 

 

 

Coperture piane e a falde - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-004 Strutture di copertura  
 

Co-004/Re-018 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei diversi 

prodotti per i quali si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI. 
 

 

Sc-005/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 360 giorni 

Sc-006/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 1095 giorni 

Co-004/Re-029 Requisito: Resistenza all'acqua   

 
Livello minimo per la prestazione: Tutti gli elementi di tenuta delle coperture 

continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare le 
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specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 

 

Classe Requisito 

Protezione dai rischi d'intervento   
 

Sistemazioni esterne - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-011 Impianto di illuminazione  
 

Co-011/Re-010 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Sc-017/Cn-002 Controllo: Controllo componenti Revisione 180 giorni 

Sc-017/Cn-001 Controllo: Controllo alimentazione Ispezione 180 giorni 

Sc-018/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

Sc-019/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 180 giorni 

Co-013 Impianto elettrico di distribuzione  
 

Co-013/Re-012 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Sc-021/Cn-001 Controllo: Verifica dello stato Controllo a vista 30 giorni 

Co-014 Impianti di terra  
 

Co-014/Re-012 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 

Classe Requisito 

Protezione elettrica   
 

Rifiniture edili - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Pavimentazioni interne  
 

Co-008/Re-004 Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle di 

laboratorio eseguite su campioni secondo le seguenti norme: 

- determinazione della resistenza elettrica orizzontale (superficiale) e verticale 

(trasversale) (UNI 8014-16); 

- determinazione della tendenza all'accumulo di cariche elettrostatiche generate dal 

calpestio (UNI 8014-12). 

 

 

Sistemazioni esterne - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-011 Impianto di illuminazione  
 

Co-011/Re-009 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Sc-021/Cn-001 Controllo: Verifica dello stato Controllo a vista 30 giorni 

 

Classe Requisito 

Sicurezza d'intervento   
 

Sistemazioni esterne - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-011 Impianto di illuminazione  
 

Co-011/Re-004 Requisito: Contenimento della condensazione interstiziale   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
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Co-012/Re-010 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Co-013 Impianto elettrico di distribuzione  
 

Co-013/Re-006 Requisito: Contenimento della condensazione interstiziale   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Co-013/Re-010 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Sc-021/Cn-001 Controllo: Verifica dello stato Controllo a vista 30 giorni 

Sc-023/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 30 giorni 

Co-014 Impianti di terra  
 

Co-014/Re-006 Requisito: Contenimento della condensazione interstiziale   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Co-014/Re-010 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 

Classe Requisito 

Sicurezza d'uso   
 

Sistemi di chiusura - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-001 Serramenti in legno  
 

Co-001/Re-012 Requisito: Resistenza a manovre false e violente   

 

Livello minimo per la prestazione: Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura 

degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere contenuti entro i limiti 

descritti: 

 

A. INFISSI CON ANTE RUOTANTI INTORNO AD UN ASSE VERTICALE O 

ORIZZONTALE. 

a.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. 

Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e 

apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i 

limiti: 

F < = 100 N        M < = 10 Nm 

a.2) - Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. 

La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, 

deve essere contenuta entro limiti: 

- anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas: F < = 80 N; 

- anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole: 30 N < = F < = 80 N; 

- anta, con una maniglia, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico: F < = 

80 N; 

- anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico: F < = 

130 N; 

 

B. INFISSI CON ANTE APRIBILI PER TRASLAZIONE CON MOVIMENTO 

VERTICALE OD ORIZZONTALE. 

b.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. 

La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di 

apertura, deve essere contenuta entro i 50 N. 

b.2) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 

La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, 

deve essere contenuta entro limiti: 

- anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole: F < 

= 60 N; 

- anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole: F < 

= 100 N; 

- anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi: F < = 100 N; 

 

C. INFISSI CON APERTURA BASCULANTE 

c.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. 

Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e 

apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i 

limiti: 

F < = 100 N        M < = 10 Nm 

c.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 

Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non bloccato, la caduta da 
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un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di manovra 

deve mettere in movimento l'anta stessa. 

c.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 

La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di 

apertura, deve essere contenuta entro i 60 N. 

 

D. INFISSI CON APERTURA A PANTOGRAFO 

d.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. 

Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e 

apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i 

limiti: 

F< =  100 N        M < =  10Nm 

d.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 

La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, 

deve essere contenuta entro limiti: 

F < = 150 N 

d.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 

La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di 

apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta 

entro limiti: 

F < = 100 N 

 

E. INFISSI CON APERTURA A FISARMONICA 

e.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. 

Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e 

apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i 

limiti: 

F< =  100 N        M < =  10Nm 

e.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 

La forza F, da applicare con azione parallela al piano dell'infisso, utile al movimento 

di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro 

limiti: 

F < = 80 N 

e.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 

La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di 

apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta 

entro limiti: 

- anta di finestra: F< = 80 N; 

- anta di porta o portafinestra: F < = 120 N. 

 

F. DISPOSITIVI DI SOLLEVAMENTO 

I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono 

essere realizzati in modo da assicurare che la forza manuale necessaria per il 

sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N. 

 

Classe Requisito 

Termici ed igrotermici   
 

Rifiniture edili - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-009 Infissi interni  
 

Co-009/Re-007 Requisito: Isolamento termico   

 

Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali 

per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno comunque 

che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contLe 

prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso vengono valutate in base ai 

valori della trasmittanza termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto 

delle dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i componenti 

trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di 

telai metallici realizzati con taglio termico.enimento del coefficiente volumico di 

dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti 

dalle leggi e normative vigenti. 

 

 

Co-009/Re-009 Requisito: Permeabilità all'aria   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle 

classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^2 e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi 

esterni verticali dotati di tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza termica 

unitaria U < = 3,5 W/m°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere inferiore 

ad A2. 

 

 

Co-010 Rivestimenti interni  
 

Co-010/Re-003 Requisito: Contenimento della condensazione superficiale   

 Livello minimo per la prestazione: I valori minimi variano in funzione dei materiali   
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e del loro impiego. Si prende in considerazione la norma UNI 10350. 

Co-010/Re-005 Requisito: Contenimento dell'inerzia termica   

 

Livello minimo per la prestazione: Da tale punto di vista perciò non si attribuiscono 

specifici limiti prestazionali ai singoli elementi ma solo all'edificio nel suo 

complesso. 
 

 

Co-010/Re-007 Requisito: Isolamento termico   

 

Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali 

per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U 

e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di 

dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle 

leggi e normative vigenti. 

 

 

Co-010/Re-009 Requisito: Permeabilità all'aria   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle 

classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3 / hm^2 e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. 
 

 

Sistemi di chiusura - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Pareti esterne  
 

Co-003/Re-004 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale   

 

Livello minimo per la prestazione: In seguito alle prove non si dovranno verificare 

condensazioni verso l'interno e tantomeno macchie localizzate sul rivestimento 

esterno. In ogni caso i livelli minimi variano in funzione dello stato fisico delle pareti 

perimetrali e delle caratteristiche termiche. 

 

 

Co-003/Re-005 Requisito: Controllo della condensazione superficiale   

 

Livello minimo per la prestazione: Per i locali considerati nelle condizioni di 

progetto, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed umidità relativa 

interna di valore U.R. <= 70%, la temperatura superficiale interna Tsi riferita alle 

pareti perimetrali verticali esterne, in considerazione di una temperatura esterna pari a 

quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14°C. 

 

 

Co-003/Re-006 Requisito: Controllo dell'inerzia termica   

 

Livello minimo per la prestazione: Da tale punto di vista perciò non si attribuiscono 

specifici limiti prestazionali ai singoli elementi ma solo all'edificio nel suo 

complesso. 

 

 

Co-003/Re-008 Requisito: Isolamento termico   

 

Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali 

per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U 

e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di 

dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle 

leggi e normative vigenti. 

 

 

Co-003/Re-009 Requisito: Permeabilità all'aria   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle 

classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^2 e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 

 

Co-003/Re-023 Requisito: Tenuta all'acqua   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle 

classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^2 e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 

 

Co-001 Serramenti in legno  
 

Co-001/Re-003 Requisito: Contenimento della condensazione superficiale   

 

Livello minimo per la prestazione: Gli infissi esterni verticali se provvisti di 

sistema di raccolta e smaltimento di acqua da condensa, dovranno conservare una 

temperatura superficiale Tsi, su tutte le parti interne, sia esse opache che trasparenti, 

non inferiore ai valori riportati di seguito, nelle condizioni che la temperatura dell'aria 

esterna sia pari a quella di progetto riferita al luogo di ubicazione dell'alloggio: 

S < 1.25 - Tsi = 1 

1.25 <= S < 1.35 - Tsi = 2 

1.35 <= S < 1.50 - Tsi = 3 

1.50 <= S < 1.60 - Tsi = 4 

1.60 <= S < 1.80 - Tsi = 5 

1.80 <= S < 2.10 - Tsi = 6 

2.10 <= S < 2.40 - Tsi = 7 

2.40 <= S < 2.80 - Tsi = 8 

2.80 <= S < 3.50 - Tsi = 9 

3.50 <= S < 4.50 - Tsi = 10 

4.50 <= S < 6.00 - Tsi = 11 

6.00 <= S < 9.00 - Tsi = 12 

9.00 <= S < 12.00 - Tsi = 13 

S >= 12.00 - Tsi = 14 

Dove: 

S = Superficie dell’infisso in m^2 

Tsi = Temperatura superficiale in °C 

 

 

Co-001/Re-008 Requisito: Isolamento termico   

 Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali   
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per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno comunque 

che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contLe 

prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso vengono valutate in base ai 

valori della trasmittanza termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto 

delle dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i componenti 

trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di 

telai metallici realizzati con taglio termico.enimento del coefficiente volumico di 

dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti 

dalle leggi e normative vigenti. 

Co-001/Re-023 Requisito: Tenuta all'acqua   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle 

classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^2 e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 

 

Co-002 Serramenti in acciaio  
 

Co-002/Re-003 Requisito: Contenimento della condensazione superficiale   

 

Livello minimo per la prestazione: Gli infissi esterni verticali se provvisti di 

sistema di raccolta e smaltimento di acqua da condensa, dovranno conservare una 

temperatura superficiale Tsi, su tutte le parti interne, sia esse opache che trasparenti, 

non inferiore ai valori riportati di seguito, nelle condizioni che la temperatura dell'aria 

esterna sia pari a quella di progetto riferita al luogo di ubicazione dell'alloggio: 

S < 1.25 - Tsi = 1 

1.25 <= S < 1.35 - Tsi = 2 

1.35 <= S < 1.50 - Tsi = 3 

1.50 <= S < 1.60 - Tsi = 4 

1.60 <= S < 1.80 - Tsi = 5 

1.80 <= S < 2.10 - Tsi = 6 

2.10 <= S < 2.40 - Tsi = 7 

2.40 <= S < 2.80 - Tsi = 8 

2.80 <= S < 3.50 - Tsi = 9 

3.50 <= S < 4.50 - Tsi = 10 

4.50 <= S < 6.00 - Tsi = 11 

6.00 <= S < 9.00 - Tsi = 12 

9.00 <= S < 12.00 - Tsi = 13 

S >= 12.00 - Tsi = 14 

Dove: 

S = Superficie dell’infisso in m^2 

Tsi = Temperatura superficiale in °C 

 

 

Co-002/Re-008 Requisito: Isolamento termico   

 

Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali 

per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno comunque 

che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contLe 

prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso vengono valutate in base ai 

valori della trasmittanza termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto 

delle dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i componenti 

trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di 

telai metallici realizzati con taglio termico.enimento del coefficiente volumico di 

dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti 

dalle leggi e normative vigenti. 

 

 

Co-002/Re-009 Requisito: Permeabilità all'aria   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle 

classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^2 e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi 

esterni verticali dotati di tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza termica 

unitaria U < = 3,5 W/m°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere inferiore 

ad A2. 

 

 

Co-002/Re-023 Requisito: Tenuta all'acqua   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi sono individuabili attraverso 

l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN 

12208. 

 

CLASSIFICAZIONE SECONDO LA NORMA UNI EN 12208 

Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto 

per prodotti parzialmente protetti. 

 

PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= -; 

Classificazione: Metodo di prova A=0 - Metodo di prova B=0; 

Specifiche: Nessun requisito; 

PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 0; 

Classificazione: Metodo di prova A= 1A - Metodo di prova B= 1B; 

Specifiche: Irrorazione per 15 min; 

PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 50; 

Classificazione: Metodo di prova A= 2A - Metodo di prova B= 2B; 

Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min; 

PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 100; 

Classificazione: Metodo di prova A= 3A - Metodo di prova B= 3B; 

Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min; 

PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 150; 

Classificazione: Metodo di prova A= 4A - Metodo di prova B= 4B; 
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Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min; 

PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 200; 

Classificazione: Metodo di prova A= 5A - Metodo di prova B= 5B; 

Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min; 

PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 250; 

Classificazione: Metodo di prova A= 6A - Metodo di prova B= 6B; 

Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min; 

PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 300; 

Classificazione: Metodo di prova A= 7A - Metodo di prova B= 7B; 

Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min; 

PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 450; 

Classificazione: Metodo di prova A= 8A - Metodo di prova B= -; 

Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min; 

PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 600; 

Classificazione: Metodo di prova A= 9A - Metodo di prova B= -; 

Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min; 

PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*) > 600; 

Classificazione: Metodo di prova A= Exxx - Metodo di prova B= -; 

Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase 

deve essere di 50 min; 

 

* dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti. 

Coperture piane e a falde - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-004 Strutture di copertura  
 

Co-004/Re-001 Requisito: Contenimento della condensazione interstiziale   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione di prove di 

laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 

- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - Prestazioni igrotermiche - 

Stima della temperatura superficiale interna per evitare umidità critica superficiale e 

valutazione del rischio di condensazione interstiziale; 

- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore; 

-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - Determinazione delle proprietà di 

trasmissione del vapore acqueo. 

 

 

Co-004/Re-003 Requisito: Contenimento della condensazione superficiale   

 

Livello minimo per la prestazione: In tutte le superfici interne delle coperture, con 

temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed umidità relativa interna di valore 

U.R. <= 70%) la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una 

temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore 

ai 14°C. 

 

 

Co-004/Re-006 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare, per quanto riguarda i materiali 

costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 

l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, 

senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture 

discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e 

lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore 

sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in 

relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta 

devono presentare specifici valori d'impermeabilità. 

 

 

Co-004/Re-012 Requisito: Isolamento termico   

 

Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali 

per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U 

e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di 

dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle 

leggi e normative vigenti. 

 

 

Co-004/Re-050 Requisito: Ventilazione   

 

Livello minimo per la prestazione: Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di 

ventilazione con sezione => ad 1/500 della superficie coperta o comunque di almeno 

10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture 

discontinue deve comunque essere assicurata una microventilazione della superficie 

inferiore dell'elemento di tenuta. 

 

 

Co-006 Strati protettivi  
 

Co-006/Re-002 Requisito: Contenimento della condensazione interstiziale    

 

Livello minimo per la prestazione: In ogni punto della copertura, interno e 

superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla 

corrispondente pressione di saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la 

norma: 

- UNI 8202-23. Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della 

permeabilità al vapore d'acqua. 

 

 

Co-006/Re-006 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare, per quanto riguarda i materiali 

costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 

l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, 
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senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture 

discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e 

lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore 

sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in 

relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta 

devono presentare specifici valori d'impermeabilità. 

Sc-009/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

Co-006/Re-012 Requisito: Isolamento termico   

 

Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali 

per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U 

e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di 

dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle 

leggi e normative vigenti. 

 

 

Sc-009/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Classe Requisito 

Visivi   
 

Rifiniture edili - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Pavimentazioni interne  
 

Co-008/Re-013 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle varie 

esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di 

colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 

 

Sc-011/Cn-001 Controllo: Controllo generale dello stato Controllo a vista 360 giorni 

Co-008/Re-014 Requisito: Regolarità delle finiture per rivestimenti tessili   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle di 

laboratorio eseguite su campioni secondo le seguenti norme: 

- determinazione della massa (UNI 8014-2; UNI 8014-3; UNI 8014-4; UNI 8014-10); 

- determinazione dello spessore (UNI 8014-5; UNI 8014-6;UNI EN 1318); 

- determinazione del cambiamento di aspetto (UNI EN 1471); 

- determinazione della massa areica (UNI EN 984); 

- determinazione delle dimensioni e dell'ortogonalità (UNI EN 994); 

- determinazione delle variazioni dimensionali (UNI EN 986); 

- determinazione dei nodi (ISO 2550). 

 

 

Co-009 Infissi interni  
 

Co-009/Re-013 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Livello minimo per la prestazione: Gli infissi non devono presentare finiture 

superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o 

screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

 

 

Sc-012/Cn-003 Controllo: Controllo superfici a vista Controllo a vista 360 giorni 

Sc-012/Cn-001 Controllo: Controllo canali di scorrimento Controllo a vista 180 giorni 

Sc-012/Cn-002 Controllo: Controllo ferramenta Controllo a vista 360 giorni 

Sc-012/Cn-004 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista 180 giorni 

Co-010 Rivestimenti interni  
 

Co-010/Re-013 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle varie 

esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali, l'omogeneità di 

colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
 

 

Sc-013/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

Sc-014/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

Sistemazioni esterne - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-011 Impianto di illuminazione  
 

Co-011/Re-006 Requisito: Efficienza luminosa   

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

Sc-022/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 180 giorni 

Sistemi di chiusura - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Pareti esterne  
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Co-003/Re-011 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli  minimi variano in funzione delle varie 

esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di 

colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 

 

Sc-004/Cn-001 Controllo: Controllo aspetto Controllo a vista 360 giorni 

Sc-004/Cn-001 Controllo: Controllo aspetto Controllo a vista 360 giorni 

Co-001 Serramenti in legno  
 

Co-001/Re-011 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Livello minimo per la prestazione: Gli infissi esterni verticali non devono 

presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto 

meno fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 
 

 

Sc-001/Cn-002 Controllo: Controllo superfici Controllo 180 giorni 

Sc-001/Cn-001 Controllo: Controllo stato di conservazione del legno Controllo 180 giorni 

Sc-002/Cn-001 Controllo: Controllo stato conservazione del legno Controllo 180 giorni 

Co-002 Serramenti in acciaio  
 

Co-002/Re-011 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Livello minimo per la prestazione: Gli infissi non devono presentare finiture 

superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o 

screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

 

 

Sc-003/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato di conservazione Controllo 180 giorni 

Coperture piane e a falde - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-006 Strati protettivi  
 

Co-006/Re-004 Requisito: Contenimento della regolarità geometrica   

 

Livello minimo per la prestazione: Si fa riferimento alle specifiche previste dalle 

norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali dei materiali utilizzati 

(calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o non; conglomerato di cemento; 

argilla espansa; sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di 

ventilazione; ecc.). 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

MANUALE DI MANUTENZIONE 
(Articolo 40 D.P.R. 554/99) 
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Elenco Corpi d’Opera 
 

 
    

N° 2 MARIA SS. 

DELLA 

LETTERA 

Su_001 Sistemi di chiusura 

N° 2 MARIA SS. 

DELLA 

LETTERA 

Su_002 Coperture piane e a falde 

N° 2 MARIA SS. 

DELLA 

LETTERA 

Su_003 Rifiniture edili 

N° 2 MARIA SS. 

DELLA 

LETTERA 

Su_004 Sistemazioni esterne 

N° 2 MARIA SS. 

DELLA 

LETTERA 

Su_005 Impianto elettrico 
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Corpo d’Opera N° 2 - MARIA SS. DELLA LETTERA 

 
 

Sistemi di chiusura   - Su_001 
I sistemi di chiusura costituiscono l'insieme di tutti gli elementi che hanno la funzione di limitare il volume degli ambienti dai lati e dall'alto; non 

portano altri carichi oltre il peso proprio e sono portate dalle strutture portanti dell’organismo architettonico. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_001/Re-001  - Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Prestazioni: I materiali costituenti la parete non devono emettere sostanze nocive a carico degli utenti (in particolare gas, vapori, fibre, polveri, 
radiazioni, ecc.), né in condizioni normali, né sotto l'azione di temperature elevate, né per impregnazione d'acqua. Non vi devono essere emissioni 
di composti chimici organici, come la formaldeide, né la diffusione di fibre di vetro. Durante la combustione i materiali costituenti la chiusura non 
devono dar luogo a fumi tossici. E' da evitare inoltre l'uso di prodotti e materiali a base di amianto. 
Livello minimo per la prestazione: Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non  superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m^3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m^3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m^3). 

 

Su_001/Re-002  - Requisito: Attrezzabilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 

Prestazioni: Le pareti perimetrali devono essere in grado di sopportare eventuali carichi appesi in modo da consentire l'arredabilità e 
l'attrezzabilità anche mediante mezzi e dispositivi di fissaggio disposti in vari punti della superficie delle pareti. E' importante inoltre la conoscenza 
da parte degli utenti delle zone interessate dal passaggio di condutture e/o impianti ove non praticare fori o manomissioni. 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate in laboratorio o in sito  dove vengono riprodotte e 
simulate le sollecitazioni originate dalle attrezzature che i diversi tipi di pareti verticali possono subire. Ciò anche in base alle indicazioni dei 
fornitori e alle schede tecniche dei materiali. 

 

Su_001/Re-003  - Requisito: Contenimento della condensazione 

superficiale 
Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Prestazioni: Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare fenomeni di condensazione interstiziale all'interno dei telai e comunque in 
maniera tale che l'acqua di condensa non arrechi danni o deterioramenti permanenti. Inoltre i vetri camera devono essere realizzati con camera 
adeguatamente sigillata e riempita di aria secca. 
Livello minimo per la prestazione: Gli infissi esterni verticali se provvisti di sistema di raccolta e smaltimento di acqua da condensa, dovranno 
conservare una temperatura superficiale Tsi, su tutte le parti interne, sia esse opache che trasparenti, non inferiore ai valori riportati di seguito, 
nelle condizioni che la temperatura dell'aria esterna sia pari a quella di progetto riferita al luogo di ubicazione dell'alloggio: 
S < 1.25 - Tsi = 1 
1.25 <= S < 1.35 - Tsi = 2 
1.35 <= S < 1.50 - Tsi = 3 
1.50 <= S < 1.60 - Tsi = 4 
1.60 <= S < 1.80 - Tsi = 5 
1.80 <= S < 2.10 - Tsi = 6 
2.10 <= S < 2.40 - Tsi = 7 
2.40 <= S < 2.80 - Tsi = 8 
2.80 <= S < 3.50 - Tsi = 9 
3.50 <= S < 4.50 - Tsi = 10 
4.50 <= S < 6.00 - Tsi = 11 
6.00 <= S < 9.00 - Tsi = 12 
9.00 <= S < 12.00 - Tsi = 13 
S >= 12.00 - Tsi = 14 
Dove: 
S = Superficie dell’infisso in m^2 
Tsi = Temperatura superficiale in °C 

 

Su_001/Re-004  - Requisito: Controllo della condensazione interstiziale Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Prestazioni: Si valutano attraverso calcoli e prove di laboratorio in condizioni diverse e con cicli successivi di condensazione ed evaporazione. In 
particolare si prende come riferimento la norma UNI 10350. 
Comunque in ogni punto della parete, sia esso interno o superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv dovrà avere valori inferiori alla 
pressione di saturazione definita Ps. E' comunque ammesso che all'interno della parete i valori della pressione parziale Pv siano uguali a quelli di 
saturazione Ps, dando luogo a fenomeni di condensazione, fermo restando il rispetto dei seguenti limiti: a) nel periodo invernale, la massa d'acqua 
Qc condensata, per unità di superficie non dovrà superare la massa Qe riferita, nel periodo estivo, all'esterno per evaporazione; b) la massa 
d'acqua Qc condensata non dovrà superare il valore del 2% della massa superficiale degli strati di parete interessati al fenomeno con maggior 
resistenza termica; c) il fenomeno dovrà verificarsi con temperature superiori a 0°C. 
Livello minimo per la prestazione: In seguito alle prove non si dovranno verificare condensazioni verso l'interno e tantomeno macchie localizzate 
sul rivestimento esterno. In ogni caso i livelli minimi variano in funzione dello stato fisico delle pareti perimetrali e delle caratteristiche termiche. 

 

Su_001/Re-005  - Requisito: Controllo della condensazione superficiale Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Prestazioni: La temperatura superficiale Tsi, presa in considerazione, su tutte le superfici interne delle pareti perimetrali verticali, dovrà risultare 
maggiore dei valori di temperatura di rugiada o di condensazione del vapor d'acqua presente nell'aria nelle condizioni di umidità relativa e di 
temperatura dell'aria interna di progetto per il locale preso in esame. 
Livello minimo per la prestazione: Per i locali considerati nelle condizioni di progetto, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed 
umidità relativa interna di valore U.R. <= 70%, la temperatura superficiale interna Tsi riferita alle pareti perimetrali verticali esterne, in 
considerazione di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14°C. 

 

Su_001/Re-006  - Requisito: Controllo dell'inerzia termica Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Prestazioni: In via qualitativa l'inerzia termica esprime l'attitudine di un edificio (o di una sua parte) ad accumulare calore e riemetterlo 
successivamente in corrispondenza di una definita variazione di temperatura. I rivestimenti esterni sotto l'azione dell'energia termica che tende, in 
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condizioni invernali, ad uscire all'esterno e che tende, in condizioni estive, ad entrare, dovranno contribuire a limitare il flusso di tale energia. 
Livello minimo per la prestazione: Da tale punto di vista perciò non si attribuiscono specifici limiti prestazionali ai singoli elementi ma solo 
all'edificio nel suo complesso. 

 

Su_001/Re-007  - Requisito: Isolamento acustico Classe Requisito: Acustici 

Prestazioni: I serramenti esterni devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di prestazione è correlata al livello di 
rumorosità esterno, in particolare alla zona di rumore di appartenenza. 
 
D.P.C.M. 5.12.1997 “DETERMINAZIONE DEI REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI” 
 
 
TABELLA A - CLASSIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI ABITATIVI (art.2) 
 
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
 
 
TABELLA B - REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI, DEI LORO COMPONENTI E DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI 
 
CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: D; 
Parametri: Rw(*)=55; D 2m,nT,w=45; Lnw=58; L ASmax=35; L Aeq=25. 
CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: A,C; 
Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=40; Lnw=63; L ASmax=35; L Aeq=35. 
CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: E; 
Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=48; Lnw=58; L ASmax=35; L Aeq=25. 
CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: B,F,G; 
Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=42; Lnw=55; L ASmax=35; L Aeq=35. 
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 
 
 
D.P.C.M. 1.3.1991 - LIMITI MASSIMI DI IMMISSIONE NELLE SEI ZONE ACUSTICHE, ESPRESSI COME LIVELLO EQUIVALENTE IN dB(A) 
 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: I (Aree particolarmente protette) 
Tempi di riferimento: Diurno=50; Notturno=40. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: II (Aree prevalentemente residenziali) 
Tempi di riferimento: Diurno=55; Notturno=45. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: III (Aree di tipo misto) 
Tempi di riferimento: Diurno=60; Notturno=50. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: IV (Aree di intensa attività umana) 
Tempi di riferimento: Diurno=65; Notturno=55. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: V (Aree prevalentemente industriali) 
Tempi di riferimento: Diurno=70; Notturno=60. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: VI (Aree esclusivamente industriali) 
Tempi di riferimento: Diurno=70; Notturno=70. 
 
 
VALORI LIMITE DI EMISSIONE Leq IN dB(A) (art.2) 
 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: I (Aree particolarmente protette) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=45; Notturno(22.00-06.00)=35. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: II (Aree prevalentemente residenziali) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=50; Notturno(22.00-06.00)=40. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: III (Aree di tipo misto) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=55; Notturno(22.00-06.00)=45. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: IV (Aree di intensa attività umana) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=60; Notturno(22.00-06.00)=50. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: V (Aree prevalentemente industriali) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=65; Notturno(22.00-06.00)=55. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: VI (Aree esclusivamente industriali) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=65; Notturno(22.00-06.00)=65. 
 
 
VALORI DI QUALITÀ Leq IN dB(A) (art.7) 
 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: I (Aree particolarmente protette) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=47; Notturno(22.00-06.00)=37. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: II (Aree prevalentemente residenziali) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=52; Notturno(22.00-06.00)=42. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: III (Aree di tipo misto) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=57; Notturno(22.00-06.00)=47. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: IV (Aree di intensa attività umana) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=62; Notturno(22.00-06.00)=52. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: V (Aree prevalentemente industriali) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=67; Notturno(22.00-06.00)=57. 
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CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: VI (Aree esclusivamente industriali) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=70; Notturno(22.00-06.00)=70. 
Livello minimo per la prestazione: In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni 
sono classificati secondo la UNI 8204: 
di classe R1 se 20 <= Rw <= 27 db(A); 
di classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 
di classe R3 se Rw > 35 dB(A). 

 

Su_001/Re-008  - Requisito: Isolamento termico Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Prestazioni: Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso vengono valutate in base ai valori della trasmittanza termica unitaria U, 
relativa all'intero infisso, che tiene conto delle dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i componenti trasparenti ed opachi dei 
serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di telai metallici realizzati con taglio termico. 
Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è 
opportuno comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contLe prestazioni relative all'isolamento 
termico di un infisso vengono valutate in base ai valori della trasmittanza termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle 
dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i componenti trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere 
l'utilizzo di telai metallici realizzati con taglio termico.enimento del coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei 
singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

 

Su_001/Re-009  - Requisito: Permeabilità all'aria Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

Prestazioni: Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante guarnizioni, camere d'aria, 
ecc., la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria 
del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda 
alla norma UNI EN 12207. 
Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa 
misurata in m^3/hm^2 e della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di tamponamento 
trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere inferiore ad A2. 

 

Su_001/Re-010  - Requisito: Pulibilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 

Prestazioni: Le superfici degli infissi, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utenza e dagli addetti alle 
operazioni di pulizia, tanto all'esterno quanto all'interno. In particolare, le porte e le portefinestre devono essere realizzate in modo da non subire 
alterazioni e/o modifiche prestazionali in seguito a contatti accidentali con i liquidi e/o prodotti utilizzati per la pulizia. 
Livello minimo per la prestazione: Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia. 

 

Su_001/Re-011  - Requisito: Regolarità delle finiture Classe Requisito: Visivi 

Prestazioni: Gli infissi esterni verticali ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra nonché quelli di oscuramento esterno, devono 
avere le finiture superficiali prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono essere privi di difetti e/o 
anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno verso l'esterno e viceversa. Più in particolare, 
i tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque corrispondere a quanto indicato dalla norma 7142, in relazione al tipo 
di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di collegamento degli infissi esterni verticali non devono presentare sconnessioni di alcun 
tipo con le strutture adiacenti. Infine, la coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi ottenuti attraverso processi di verniciatura, ossidazione 
anodica, trattamento elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili. 
Livello minimo per la prestazione: Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, 
cedevoli né tanto meno fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

 

Su_001/Re-012  - Requisito: Resistenza a manovre false e violente Classe Requisito: Sicurezza d'uso 

Prestazioni: Gli infissi esterni verticali, compresi gli organi di movimentazione e gli eventuali elementi di schermatura e/o oscurabilità, devono 
conservare inalterate le pro_prie caratteristiche meccaniche e dimensionali se sottoposti ad azioni derivanti da manovre errate e/o violente. 
Livello minimo per la prestazione: Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere 
contenuti entro i limiti descritti: 
 
A. INFISSI CON ANTE RUOTANTI INTORNO AD UN ASSE VERTICALE O ORIZZONTALE. 
a.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. 
Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere 
contenute entro i limiti: 
F < = 100 N        M < = 10 Nm 
a.2) - Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: 
- anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas: F < = 80 N; 
- anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole: 30 N < = F < = 80 N; 
- anta, con una maniglia, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico: F < = 80 N; 
- anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico: F < = 130 N; 
 
B. INFISSI CON ANTE APRIBILI PER TRASLAZIONE CON MOVIMENTO VERTICALE OD ORIZZONTALE. 
b.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. 
La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N. 
b.2) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: 
- anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole: F < = 60 N; 
- anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole: F < = 100 N; 
- anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi: F < = 100 N; 
 
C. INFISSI CON APERTURA BASCULANTE 
c.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. 
Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere 
contenute entro i limiti: 
F < = 100 N        M < = 10 Nm 
c.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 
Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata 
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all'organo di manovra deve mettere in movimento l'anta stessa. 
c.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 
La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 60 N. 
 
D. INFISSI CON APERTURA A PANTOGRAFO 
d.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. 
Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere 
contenute entro i limiti: 
F< =  100 N        M < =  10Nm 
d.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: 
F < = 150 N 
d.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve 
essere contenuta entro limiti: 
F < = 100 N 
 
E. INFISSI CON APERTURA A FISARMONICA 
e.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. 
Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere 
contenute entro i limiti: 
F< =  100 N        M < =  10Nm 
e.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 
La forza F, da applicare con azione parallela al piano dell'infisso, utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve 
essere contenuta entro limiti: 
F < = 80 N 
e.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve 
essere contenuta entro limiti: 
- anta di finestra: F< = 80 N; 
- anta di porta o portafinestra: F < = 120 N. 
 
F. DISPOSITIVI DI SOLLEVAMENTO 
I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in modo da assicurare che la forza manuale 
necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N. 

 

Su_001/Re-013  - Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Prestazioni: Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, gli infissi e gli eventuali dispositivi di schermatura e di 
oscurabilità, devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche in modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali relativi a 
tenuta dell'acqua e permeabilità dell'aria. Inoltre non devono manifestarsi, in conseguenza di attacco chimico, variazioni della planarità generale 
e locale, e il prodursi di scoloriture non uniformi accompagnate a macchie e/o difetti particolari. 
Livello minimo per la prestazione: In particolare, tutti gli infissi realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, 
ecc., devono essere protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se ne sia previsto l'impiego in atmosfere 
aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in atmosfere poco 
aggressive. L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio o delle leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati di 
seguito: 
- Ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron; 
- Ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron; 
- Ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron; 
- Ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron. 

 

Su_001/Re-014  - Requisito: Resistenza agli attacchi biologici Classe Requisito: Acustici 

Prestazioni: I materiali costituenti gli infissi non devono permettere lo sviluppo di agenti biologici come funghi, larve di insetto, muffe, radici e 
microrganismi in genere, in particolar modo se impiegati in locali umidi. Devono inoltre resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire 
un'agevole pulizia delle superfici. 
Livello minimo per la prestazione: I preservanti con i quali vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non 
inferiore al 40% di quella iniziale. 

 

Su_001/Re-015  - Requisito: Resistenza agli urti Classe Requisito: Di stabilità 

Prestazioni: Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né deformazioni 
sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non 
devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali alle persone che si possono trovare all'interno o all'esterno. 
Tutti i componenti degli infissi esterni verticali devono risultare sicuri nel caso d'urto accidentale dell'utenza. Gli elementi costituenti dei telai fissi 
e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle cerniere, delle cremonesi, ecc. non devono presentare parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati. 
Livello minimo per la prestazione: Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti 
esterni ed interni realizzati secondo con le modalità indicate di seguito: 
 
TIPO DI INFISSO: Porta esterna; 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=3,75 - faccia interna=3,75 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=240 - faccia interna=240 
TIPO DI INFISSO: Finestra; 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=900 - faccia interna=900 
TIPO DI INFISSO: Portafinestra; 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=700 - faccia interna=700 
TIPO DI INFISSO: Facciata continua; 
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Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=6 - faccia interna= - 
TIPO DI INFISSO: Elementi pieni; 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=700 - faccia interna= - 

 

Su_001/Re-016  - Requisito: Resistenza ai carichi sospesi Classe Requisito: Di stabilità 

Prestazioni: Le pareti  e/o eventuali contropareti, devono essere in grado di garantire la stabilità ed evitare pericoli a carico dell'utenza per 
l'azione di carichi sospesi. Inoltre devono essere assicurate tutte le eventuali operazioni di riparazione delle superfici anche nel caso di rimozione 
degli elementi di fissaggio. 
Livello minimo per la prestazione: Le pareti devono essere in grado di garantire la stabilità sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare se 
sottoposte a: 
- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola; 
- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla superficie della parete; 
- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N. 

 

Su_001/Re-017  - Requisito: Resistenza al fuoco Classe Requisito: Protezione antincendio 

Prestazioni: Gli elementi strutturali delle pareti devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in funzione 
del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nella C.M. dell'Interno 14.9.1961 n.91. Le pareti di aree a rischio specifico interessante 
l'edificio (depositi di materiali combustibili, autorimesse, centrale termica, locali di vendita, ecc.) dovranno inoltre rispettare le specifiche 
disposizioni normative vigenti per tali attività. 
Livello minimo per la prestazione: In particolare gli elementi costruttivi delle pareti interne devono avere la resistenza al fuoco indicata di 
seguito, espressa in termini di tempo entro i quali essi conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 
Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60; 
Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; 
Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 

 

Su_001/Re-018  - Requisito: Resistenza al gelo Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Prestazioni: Le pareti perimetrali e gli elementi costituenti dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a 
sollecitazioni derivanti da cause di gelo e disgelo. In particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione. 
Livello minimo per la prestazione: I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo 
prove di laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confenzionato in laboratorio o ricavato da calcestruzzo 
già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della variazione del 
modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 

 

Su_001/Re-019  - Requisito: Resistenza al vento Classe Requisito: Acustici 

Prestazioni: Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo tale da assicurare la 
durata e la funzionalità nel tempo e garantire inoltre la sicurezza dell'utenza. Gli infissi devono essere in grado di sopportare il flusso del vento e i 
suoi effetti ( turbolenze, sbattimenti, vibrazioni, ecc.). L'azione del vento da considerare è quella prevista dalla C.M. dei Lavori Pubblici 24.5.1982 
n.22631 e dalla norma CNR B.U. 117 (che dividono convenzionalmente il territorio italiano in 4 zone), tenendo conto dell'altezza di installazione 
dell'infisso e del tipo di esposizione. Gli infissi esterni sottoposti alle sollecitazioni del vento dovranno: 
- presentare una deformazione ammissibile; 
- conservare le proprietà; 
- consentire la sicurezza agli utenti. 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di 
pressioni, riprodotte convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 77 e UNI EN 12210. 

 

Su_001/Re-020  - Requisito: Resistenza all'acqua Classe Requisito: Acustici 

Prestazioni: Gli infissi esterni verticali ed eventuali dispositivi di schermatura e di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche 
chimico_fisiche, funzionali, dimensionali,  e di finitura superficiale, assicurando comunque il rispetto dei limiti prestazionali, qualora dovessero 
venire in contatto con acqua di origine diversa (meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.). In particolare non devono manifestarsi variazioni della 
planarità delle superfici, macchie o scoloriture non uniformi anche localizzate. 
Livello minimo per la prestazione: Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la 
norma UNI EN 12208: 
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15 
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti]  

 

Su_001/Re-021  - Requisito: Resistenza meccanica Classe Requisito: Di stabilità 

Prestazioni: Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in 
conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel tempo e 
costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, 
sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali. 
Livello minimo per la prestazione: Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti 
perimetrali si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

Su_001/Re-023  - Requisito: Tenuta all'acqua Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Prestazioni: Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 12207, UNI 
EN 12208, UNI EN 12210. 
Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa 
misurata in m^3/hm^2 e della pressione massima di prova misurata in Pa. 
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Sistemi di chiusura   - Su_001  -  Elenco Componenti  - 

Su_001/Co-001 Serramenti in legno 

Su_001/Co-002 Serramenti in acciaio 

Su_001/Co-003 Pareti esterne 
 

Serramenti in legno - Su_001/Co-001 

I serramenti sono quei manufatti che servono come chiusure dei vani lasciati nelle murature; nel contempo, essendo apribili e in molti casi 

trasparenti, consentono il passaggio dell'aria, della luce, delle persone e delle cose. In particolare gli infissi esterni impediscono e/o consentono la 

comunicazione tra spazio interno ed esterno. I serramenti esterni presentano una complessità costruttiva in quanto separano ambienti con 

caratteristiche fisiche ed idrometriche assai diverse. Essi hanno una funzione di chiudere, areare e illuminare gli ambienti interni e quindi devono 

essere progettati e costruiti in modo da poter svolgere le suddette funzioni. Pertanto i requisiti che deve possedere un serramento esterno sono: 

- possibilità di apertura e chiusura con facile manovrabilità che dipende anche dalla dimensione degli elementi mobili; 

- resistenza meccanica;- durevolezza; 

- resistenza agli agenti atmosferici, continuità e tenuta; 

- possibilità di illuminazione anche a serramento chiuso; 

- protezione termo-acustica; 

- possibilità di schermatura alla luce. 

I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di difetti, piccoli nodi, 

fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas e il pitch-pine. 
 

 

Serramenti in legno - Su_001/Co-001  -  Elenco Schede  - 

Su_001/Co-001/Sc-001 Aprente in legno 

Su_001/Co-001/Sc-002 Telaio in legno 
 

 

Aprente in legno - Su_001/Co-001/Sc-001 
 

 

 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle anomalie meccaniche: 

-movimenti della muratura; 

-deformazione del telaio; 

-fissaggio imperfetto del telaio. 

Il blocco degli aprenti ha per origine sia una deformazione del telaio, sia una penetrazione d'acqua che comporta un rigonfiamento del legno. 

La deformazione degli aprenti può essere causata da una ferramenta insufficiente, da movimenti del legno non perfettamente stagionato. 

 

 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-apertura delle connessioni d'angolo; 

-difetti del telaio e dell'aprente; 

-difetti di connessione tra struttura e telaio; 

-guasti del mastice sigillante o nel fermavetro; 

-distacco della pittura e della vernice dovuto a una stagionatura insufficiente del legno o a una incompatibilità tra legno e pitturazione; 

-putrefazione del legno (in genere del pezzo d'appoggio) a causa di una cattiva evacuazione dell'acqua interna o esterna. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-001/An-001 - Alterazione cromatica 
 

Sc-001/An-002 - Alveolizzazione 
 

Sc-001/An-003 - Attacco biologico 
 

Sc-001/An-004 - Attacco da insetti xilofagi 
 

Sc-001/An-005 - Bolla 
 

Sc-001/An-006 - Condensa superficiale 
 

Sc-001/An-007 - Deformazione 
 

Sc-001/An-008 - Degrado degli organi di manovra 
 

Sc-001/An-009 - Degrado dei sigillanti 
 

Sc-001/An-010 - Deposito superficiale 
 

Sc-001/An-011 - Fessurazione 
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Sc-001/An-012 - Frantumazione 
 

Sc-001/An-013 - Fratturazione 
 

Sc-001/An-014 - Incrostazione 
 

Sc-001/An-015 - Infracidamento 
 

Sc-001/An-016 - Lesione 
 

Sc-001/An-017 - Macchie 
 

Sc-001/An-018 - Non ortogonalità 
 

Sc-001/An-019 - Patina 
 

Sc-001/An-020 - Perdita di lucentezza 
 

Sc-001/An-021 - Perdita di materiale 
 

Sc-001/An-022 - Perdita di trasparenza 
 

Sc-001/An-023 - Rottura degli organi di manovra 
 

Sc-001/An-024 - Scollaggi della pellicola 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-001/Cn-001 - Controllo stato di conservazione del legno  
Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza agli attacchi biologici 
Anomalie: -Alterazione cromatica, -Attacco da insetti xilofagi, -Deposito superficiale, -Infracidamento, -Macchie, -Patina, -Perdita di trasparenza 

Ditte Specializzate: Serramentista (Legno) 

 

Sc-001/Cn-002 - Controllo superfici  
Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Attacco da insetti xilofagi, -Deposito superficiale, -Infracidamento, -Macchie, -Patina, -Perdita di trasparenza 

Ditte Specializzate: Serramentista (Legno) 

 
 

Interventi eseguibili dall'utente 
 

Sc-001/In-001 - Pulizia 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Generico 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-001/In-002 - Ripristino squadrature e connessioni 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Serramentista (Legno) 

 
Sc-001/In-003 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Serramentista (Legno) 
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Telaio in legno - Su_001/Co-001/Sc-002 
 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle anomalie meccaniche: 

-movimenti della muratura; 

-deformazione del telaio; 

-fissaggio imperfetto del telaio. 

Il blocco degli aprenti ha per origine sia una deformazione del telaio, sia una penetrazione d'acqua che comporta un rigonfiamento del legno. 

La deformazione degli aprenti può essere causata da una ferramenta insufficiente, da movimenti del legno non perfettamente stagionato. 

 

 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-apertura delle connessioni d'angolo; 

-difetti del telaio e dell'aprente; 

-difetti di connessione tra struttura e telaio; 

-guasti del mastice sigillante o nel fermavetro; 

-distacco della pittura e della vernice dovuto a una stagionatura insufficiente del legno o a una incompatibilità tra legno e pitturazione; 

-putrefazione del legno (in genere del pezzo d'appoggio) a causa di una cattiva evacuazione dell'acqua interna o esterna. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-002/An-001 - Alterazione cromatica 
 

Sc-002/An-002 - Alveolizzazione 
 

Sc-002/An-003 - Attacco biologico 
 

Sc-002/An-004 - Attacco da insetti xilofagi 
 

Sc-002/An-005 - Bolla 
 

Sc-002/An-006 - Condensa superficiale 
 

Sc-002/An-007 - Deformazione 
 

Sc-002/An-008 - Degrado degli organi di manovra 
 

Sc-002/An-009 - Degrado dei sigillanti 
 

Sc-002/An-010 - Deposito superficiale 
 

Sc-002/An-011 - Fessurazione 
 

Sc-002/An-012 - Frantumazione 
 

Sc-002/An-013 - Fratturazione 
 

Sc-002/An-014 - Incrostazione 
 

Sc-002/An-015 - Infracidamento 
 

Sc-002/An-016 - Lesione 
 

Sc-002/An-017 - Macchie 
 

Sc-002/An-018 - Non ortogonalità 
 

Sc-002/An-019 - Patina 
 

Sc-002/An-020 - Perdita di lucentezza 
 

Sc-002/An-021 - Perdita di materiale 
 

Sc-002/An-022 - Perdita di trasparenza 
 

Sc-002/An-023 - Rottura degli organi di manovra 
 

Sc-002/An-024 - Scollaggi della pellicola 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-002/Cn-001 - Controllo stato conservazione del legno  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 
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Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza agli agenti aggressivi, -Resistenza agli attacchi biologici, -Resistenza all'acqua 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Attacco da insetti xilofagi, -Deposito superficiale, -Incrostazione, -Infracidamento, -Patina, -Perdita di 
lucentezza, -Rottura degli organi di manovra 

Ditte Specializzate: Serramentista (Legno) 

 
 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-002/In-001 - Pulizia 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Generico 

 

Sc-002/In-002 - Regolazione ortogonalità 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Serramentista (Legno) 

 
Sc-002/In-003 - Ripristino fissaggi 

Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Serramentista (Legno) 

 

Sc-002/In-004 - Sostituzione 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Serramentista (Legno) 

 
 

Serramenti in acciaio - Su_001/Co-002 

I serramenti sono quei manufatti che servono come chiusure dei vani lasciati nelle murature; nel contempo, essendo apribili e in molti casi 

trasparenti, consentono il passaggio dell'aria, della luce, delle persone e delle cose. In particolare gli infissi esterni impediscono e/o consentono la 

comunicazione tra spazio interno ed esterno. I serramenti esterni presentano una complessità costruttiva in quanto separano ambienti con 

caratteristiche fisiche ed idrometriche assai diverse. Essi hanno una funzione di chiudere, areare e illuminare gli ambienti interni e quindi devono 

essere progettati e costruiti in modo da poter svolgere le suddette funzioni. Pertanto i requisiti che deve possedere un serramento esterno sono: 

- possibilità di apertura e chiusura con facile manovrabilità che dipende anche dalla dimensione degli elementi mobili; 

- resistenza meccanica; 

- durevolezza; 

- resistenza agli agenti atmosferici, continuità e tenuta; 

- possibilità di illuminazione anche a serramento chiuso; 

- protezione termo-acustica; 

- possibilità di schermatura alla luce. 

Per i serramenti in profilati di acciaio piegati a freddo viene impiegato come materiale la lamiera di acciaio di spessore di circa 1 mm. La lamiera 

viene rivestita di zinco e piegata a freddo fino a raggiungere la sagoma desiderata. I profili vengono generalmente assemblati meccanicamente con 

squadrette in acciaio zincato e viti. Questi tipi di serramento possono essere facilmente soggetti a corrosione in particolare in corrispondenza delle 

testate dei profili dove il rivestimento a zinco non risulta presente. Inoltre hanno una scarsa capacità isolante, che può facilitare la formazione di 

condensa sugli elementi del telaio, ed un'elevata dispersione termica attraverso il telaio. Vi sono comunque serramenti in acciaio con coibentazione 

a cappotto dei profili con buone prestazioni di isolamento termico.  
 

Serramenti in acciaio - Su_001/Co-002  -  Elenco Schede  - 

Su_001/Co-002/Sc-003 Telaio in acciaio 
 

Telaio in acciaio - Su_001/Co-002/Sc-003 
 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle anomalie meccaniche: 

-distacco del telaio dovuto a movimenti della muratura; 

-difetti nel fissaggio del telaio (dovuto in certi casi a una resistenza meccanica insufficiente del profilo del telaio). 

Il blocco degli aprenti può essere dovuto ad un movimento della muratura, come ugualmente da una deformazione dell'aprente stesso, o da gausti 

della ferramenta, specie nel caso di aprenti scorrevoli. 

Le deformazioni degli aprenti sono in genere dovute alle squadrette insufficienti. 

 

 Origini delle anomalie alla ferramenta: 

-rottura dei pezzi; 

-manovre errate; 

-mancata lubrificazione. 

 

 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-difetti di fabbricazione; 

-difetti di messa in opera (fermavetri). 
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L'ossidazione della ferramenta in acciaio è dovuta generalmente all'assenza di protezione delle facce interne dei profili utilizzati. 

La presenza di acqua di condensazione è dovuta all'insufficienza del drenaggio o a una otturazione delle evacuazioni. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-003/An-001 - Alterazione cromatica 
 

Sc-003/An-002 - Bolla 
 

Sc-003/An-003 - Condensa superficiale 
 

Sc-003/An-004 - Corrosione 
 

Sc-003/An-005 - Deformazione 
 

Sc-003/An-006 - Degrado degli organi di manovra 
 

Sc-003/An-007 - Deposito superficiale 
 

Sc-003/An-008 - Fessurazione 
 

Sc-003/An-009 - Frantumazione 
 

Sc-003/An-010 - Incrostazione 
 

Sc-003/An-011 - Lesione 
 

Sc-003/An-012 - Macchie 
 

Sc-003/An-013 - Non ortogonalità 
 

Sc-003/An-014 - Patina 
 

Sc-003/An-015 - Perdita di trasparenza 
 

Sc-003/An-016 - Rottura degli organi di manovra 
 

Sc-003/An-017 - Scollaggi della pellicola 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-003/Cn-001 - Controllo dello stato di conservazione  
Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Condensa superficiale, -Deposito superficiale, -Macchie, -Non ortogonalità, -Rottura degli organi di manovra, -Scollaggi della 
pellicola 

Ditte Specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche) 

 
 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-003/In-001 - Pulizia 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Generico 

 

Sc-003/In-002 - Regolazione ortogonalità 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche) 

 
Sc-003/In-003 - Ripristino fissaggi 

Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche) 

 

Sc-003/In-004 - Sostituzione 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche) 
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Pareti esterne - Su_001/Co-003 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso rispetto 

all'esterno. 
 

Pareti esterne - Su_001/Co-003  -  Elenco Schede  - 

Su_001/Co-003/Sc-004 Muratura con intonaco a base di cemento 
 

Muratura con intonaco a base di cemento - Su_001/Co-003/Sc-004 
 

Muratura costituita da vari elementi e rivestita con intonaco a base cementizia. 

 

 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

Le cause principali sono: 

-cattiva qualità dei materiali di base; 

-una cattiva messa in opera dei mattoni e dei blocchi; 

-giunti insufficientemente riempiti di malta o ricorso a malta di bassa qualità; 

-vibrazioni; 

-umidità, cicli di gelo-disgelo; 

-fessurazione verticale nel centro della muratura o a lato delle aperture (dovute in genera alla dilatazione termica o a un cedimento a livello delle 

fondazioni); 

-fessurazione orizzontale in corrispondenza del solaio, dovuta all'elasticità del solaio che si inflette per effetto dei carichi; 

-fessurazioni agli angoli dei muri con una inclinazione di 45°, dovute in genere a cedimenti differenziali; 

-effetti dei ritiri e delle dilatazioni termiche dei materiali e delle murature che si manifestano con fessurazioni nel mezzo dei muri o nelle parti 

superiori delle aperture e con fessure a 45° sui muri d'angolo; 

-fessurazioni del rivestimento in corrispondenza a un cambiamento della natura dei materiali, se non è stata prevista inizialmente una protezione 

speciali in queste zone. 

 

 Origine dell'umidità nelle murature: 

-l'acqua nel terreno in corrispondenza delle fondazioni che risale per capillarità attraverso le fondazioni e i  muri; 

-l'acqua piovana che inumidisce le murature esterne non protette o protette non a sufficienza; 

-condensa sulle pareti fredde; 

-le tubazioni d'acqua in funzionamento o fuori servizio, con perdite accidentali. 

 

 Origine dell'efflorescenze sui muri di mattoni: 

-la composizione chimica dei mattoni (presenza di solfati); 

-la presenza d'acqua; 

il grado di cottura; 

-l'inquinamento atmosferico (presenza di zolfo). 

 

 Origine della mancanza di planarità e di verticalità nelle murature: 

-errore di esecuzione dovuto a una messa in opera mal eseguita; 

-inclinazione volontariamente eseguita per compensare la riduzione progressiva di spessore del muro verso l'alto; 

-eccentricità dei carichi trasmessi dai solai; 

-giunti non riempiti; 

-mancanza di collegamenti trasversali e di controventamenti; 

.instabilità del muro.  

 

Requisiti e Prestazioni: 
 

Sc-004/Re-022  - Requisito: Resistenza meccanica per murature in 

laterizio intonacate 
Classe Requisito: Di stabilità 

Prestazioni: Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in 
conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel tempo e 
costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, 
sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali. 
Livello minimo per la prestazione: La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve 
risultare non minore di: 
- 30 N/mm^2 nella direzione dei fori; 
- 15 N/mm^2 nella direzione trasversale ai fori; 
per i blocchi di cui alla categoria a2), e di: 
- 15 N/mm^2 nella direzione dei fori; 
- 5 N/mm^2 nella direzione trasversale ai fori; 
per i blocchi di cui alla categoria a1). 
La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di: 
- 10 N/mm^2 per i blocchi di tipo a2); 
- 7 N/mm^2 per i blocchi di tipo a1). 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti perimetrali si rimanda comunque alle 
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
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Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-004/An-001 - Alveolizzazione a cariatura 
 

Sc-004/An-002 - Crosta 
 

Sc-004/An-003 - Decolorazione 
 

Sc-004/An-004 - Deposito superficiale 
 

Sc-004/An-005 - Disgregazione 
 

Sc-004/An-006 - Distacco 
 

Sc-004/An-007 - Efflorescenze 
 

Sc-004/An-008 - Erosione superficiale 
 

Sc-004/An-009 - Esfoliazione 
 

Sc-004/An-010 - Fessurazioni 
 

Sc-004/An-011 - Macchie e graffiti 
 

Sc-004/An-012 - Mancanza 
 

Sc-004/An-013 - Patina biologica 
 

Sc-004/An-014 - Penetrazione di umidità 
 

Sc-004/An-015 - Polverizzazione 
 

Sc-004/An-016 - Presenza di vegetazione 
 

Sc-004/An-017 - Scheggiature  
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-004/Cn-001 - Controllo aspetto  
Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza meccanica per murature in laterizio intonacate 

Anomalie: -Decolorazione, -Deposito superficiale, -Disgregazione, -Esfoliazione, -Fessurazioni, -Patina biologica, -Presenza di vegetazione 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-004/In-001 - Pulizia 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Muratore 

 
Sc-004/In-002 - Rimozione zone ammalorate 

Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Muratore 

 

Sc-004/In-003 - Sostituzione 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Muratore 

 

 

Corpo d’Opera N° 2 - MARIA SS. DELLA LETTERA 

 
 

Coperture piane e a falde   - Su_002 
Le chiusure orizzontali o inclinate portanti sono quegli elementi che determinano il volume esterno dell'edificio o la sua divisione interna. Possono 

avere varie forme ed essere costituiti da diversi materiali. Devono assolvere la funzione statica, garantire la protezione ed il comfort, consentire 

l'installazione degli impianti tecnologici dell'edificio. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
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Su_002/Re-001  - Requisito: Contenimento della condensazione 

interstiziale 
Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Prestazioni: La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. In particolare in ogni punto 
della copertura sia interno che superficiale, il valore della pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla corrispondente valore 
della pressione di saturazione Ps. 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura superficiale interna per evitare umidità 
critica superficiale e valutazione del rischio di condensazione interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore acqueo. 

 

Su_002/Re-002  - Requisito: Contenimento della condensazione 

interstiziale  
Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Prestazioni: La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. In particolare in ogni punto 
della copertura sia interno che superficiale, il valore della pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla corrispondente valore 
della pressione di saturazione Ps. 
Livello minimo per la prestazione: In ogni punto della copertura, interno e superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere 
inferiore alla corrispondente pressione di saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la norma: 
- UNI 8202-23. Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della permeabilità al vapore d'acqua. 

 

Su_002/Re-003  - Requisito: Contenimento della condensazione 

superficiale 
Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Prestazioni: La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. La 
temperatura superficiale Tsi, presa in considerazione su tutte le superfici interne delle coperture, dovrà risultare maggiore dei valori di  
temperatura di rugiada o di condensazione del vapor d'acqua presente nell'aria nelle condizioni di umidità relativa e di temperatura dell'aria 
interna di progetto per il locale preso in esame. 
Livello minimo per la prestazione: In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed umidità 
relativa interna di valore U.R. <= 70%) la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una temperatura esterna pari a quella di 
progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14°C. 

 

Su_002/Re-004  - Requisito: Contenimento della regolarità geometrica Classe Requisito: Acustici 

Prestazioni: Le superfici in vista costituenti lo strato di tenuta con membrane non devono presentare difetti geometrici che possano alterarne la 
funzionalità e l’aspetto. Tali proprietà devono essere assicurate dalle caratteristiche della chiusura è dei singoli componenti impiegati. 
Livello minimo per la prestazione: In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa  riferimento alle specifiche 
previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ecc.): 
- UNI 8202-2 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Esame dell'aspetto e della confezione; 
- UNI 8202-3 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8202-4 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della larghezza; 
- UNI 8202-5 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dell'ortometria; 
- UNI 8202-6 01/11/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8202-6 FA 1-89 01/09/89 Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8202-7 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della massa areica; 

 

Su_002/Re-006  - Requisito: Impermeabilità ai liquidi Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Prestazioni: Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, onde evitare 
che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di coperture discontinue 
devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie ad assicurare la impermeabilità in base ai 
prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi. 
Livello minimo per la prestazione: In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane 
per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i 
prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare 
nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di 
prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori d'impermeabilità. 

 

Su_002/Re-012  - Requisito: Isolamento termico Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Prestazioni: Le prestazioni relative all'isolamento termico delle coperture sono valutabili in base alla trasmittanza termica unitaria U ed ai 
coefficienti lineari di trasmissione kl per ponti termici o punti singolari che essa possiede. 
Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle 
dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e 
quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

 

Su_002/Re-013  - Requisito: Regolarità delle finiture Classe Requisito: Controllabilità dello stato 

Prestazioni: Le superfici interna ed esterna dei canali di gronda e delle pluviali devono essere lisce, pulite e prive di rigature, cavità e altri difetti 
di superficie. 
Livello minimo per la prestazione: Le estremità dei canali di gronda devono essere tagliate in modo netto e perpendicolare rispetto all'asse del 
profilo. I canali di gronda devono essere definiti dalla larghezza di apertura superiore. Per il calcolo della capacità di flusso occorrono: 
- la superficie utile della sezione del canale di gronda deve essere dichiarata dal fabbricante e deve essere marcata sul canale di gronda oppure 
riportata nei documenti commerciali; 
- la lunghezza commerciale di un canale di gronda che deve avere una tolleranza positiva quando misurata a 20 °C. 

 

Su_002/Re-018  - Requisito: Resistenza agli attacchi biologici Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Prestazioni: Gli elementi ed i materiali costituenti la copertura non dovranno permettere lo sviluppo di funghi, muffe, insetti, ecc. In particolare le 
parti in legno dovranno essere trattate adeguatamente in funzione del loro impiego. 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei diversi prodotti per i quali si fa riferimento alle specifiche previste 
dalle norme UNI. 

 

Su_002/Re-019  - Requisito: Resistenza al fuoco Classe Requisito: Protezione antincendio 

Prestazioni: Gli elementi strutturali delle coperture devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in 
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funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nella C.M. dell'Interno 14.9.1961 n.91. Le coperture di aree a rischio di parti 
dell'edificio (autorimesse, depositi di materiali combustibili, centrale termica, locali di esposizione e vendita, ecc.) devono inoltre rispettare le 
normative in vigore per tali attività. 
Livello minimo per la prestazione: Gli elementi costruttivi delle coperture (compresi gli eventuali controsoffitti), sia dei vani scala o ascensore 
che dei ridativi filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale la 
copertura conserva stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 
Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60; 
Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; 
Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 

 

Su_002/Re-028  - Requisito: Resistenza al vento Classe Requisito: Di stabilità 

Prestazioni: Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo da 
assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 
12.2.1982, dalla C.M. 24.5.1982 n.22631 e dalla norma CNR B.U. 117 (che dividono convenzionalmente il territorio italiano in quattro zone). I 
parametri variano anche in funzione dell'altezza dell'edificio e della forma della copertura. In ogni caso le caratteristiche delle coperture, 
relativamente alla funzione strutturale, devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente. 

 

Su_002/Re-029  - Requisito: Resistenza all'acqua Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Prestazioni: I materiali costituenti i rivestimenti delle coperture nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione diversa (acqua 
meteorica, acqua di condensa, ecc.) devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche e funzionali. 
Livello minimo per la prestazione: Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, 
devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 

 

Su_002/Re-032  - Requisito: Resistenza meccanica Classe Requisito: Di stabilità 

Prestazioni: Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si 
considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di 
addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. 
Livello minimo per la prestazione: Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a 
quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

 

Su_002/Re-033  - Requisito: Resistenza meccanica  Classe Requisito: Di stabilità 

Prestazioni: I canali di gronda e le pluviali della copertura devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni 
gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti. 
Livello minimo per la prestazione: Per i livelli minimi si prendono in considerazione le seguenti norme: 
- UNI 8088 Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - Criteri per la sicurezza; 
- UNI 9183 Edilizia - Sistemi di scarico delle acque usate - Criteri di progettazione, collaudo e gestione; 
- UNI 10724 Coperture - Sistemi di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche - Istruzioni per la progettazione e l'esecuzione con elementi 
discontinui; 
- UNI EN 607 Canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato. Definizioni, requisiti e prove; 
- UNI EN 612 Canali di gronda e pluviali di lamiera metallica. Definizioni, classificazioni e requisiti; 
- UNI EN 1329-1 Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa ed alta temperatura) all'interno dei fabbricati - Policloruro di vinile 
non plastificato (PVC-U) - Specifiche per tubi, raccordi e per il sistema; 
- UNI EN 1462 Supporti per canali di gronda - Requisiti e prove; 
- UNI EN 10169-2 Prodotti piani di acciaio rivestiti con materiale organico (nastri rivestiti) - Prodotti per edilizia per applicazioni esterne. 

 

Su_002/Re-034  - Requisito: Resistenza meccanica per strato di 

protezione  
Classe Requisito: Acustici 

Prestazioni: Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti nel rispetto delle 
norme vigenti. 
Livello minimo per la prestazione: In particolare si rimanda alle seguenti norme: 
- UNI 5654 01/10/65 Impermeabilizzazione delle coperture. Asfalti colati. Caratteristiche e prelievo dei campioni; 
- UNI 5655 01/10/65 Impermeabilizzazione delle coperture. Asfalti colati. Determinazione del punto di rammollimento con il metodo palla-anello; 
- UNI 5655 FA 192-87 01/05/87 Foglio di aggiornamento n.1 alla UNI 5655 (ott. 1965). Impermeabilizzazione delle coperture. Asfalti colati. 
Determinazione del punto di rammollimento con il metodo palla- anello; 
- UNI 5656 01/10/65 Impermeabilizzazione delle coperture. Asfalti colati. Determinazione dello scorrimento su piano inclinato; 
- UNI 5656 FA 193-87 01/05/87 Foglio di aggiornamento n.1 alla UNI 5656 (ott. 1965). Impermeabilizzazione delle coperture. Asfalti colati. 
Determinazione dello scorrimento su piano inclinato; 
- UNI 5660 01/10/65 Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. Caratteristiche e prelievo dei campioni; 
- UNI 5660 FA 227-87 01/05/87 Foglio di aggiornamento n.1 alla UNI 5660 (ott. 1965). Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. 
Caratteristiche e prelievo dei campioni; 
- UNI 5661 01/10/65 Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. Determinazione del punto di rammollimento con il metodo palla-
anello; 
- UNI 5661 FA 228-87 01/05/87 Foglio di aggiornamento n. 1 alla UNI 5661 (ott. 1965). Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. 
Determinazione del punto di rammollimento con il metodo palla- anello; 
- UNI 5662 01/10/65 Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. Determinazione dello scorrimento su piano inclinato; 
- UNI 5662 FA 229-87 01/05/87 Foglio di aggiornamento n.1 alla UNI 5662 (ott. 1965). Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. 
Determinazione dello scorrimento su piano inclinato; 
- UNI 5663 01/10/65 Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. Determinazione della fragilità (punto di rottura); 
- UNI 5663 FA 230-87 01/05/87 Foglio di aggiornamento n. 1 alla UNI 5663 (ott. 1965). Impermeabilizzazione delle coperture. Malte asfaltiche. 
Determinazione della fragilità (punto di rottura). 

 

Su_002/Re-050  - Requisito: Ventilazione Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Prestazioni: E' raccomandabile che le coperture dotate di sottotetto siano provviste di apposite aperture di ventilazione che consentano un 
adeguato ricambio naturale dell'aria, al fine di proteggere il manto e le strutture superiori dagli sbalzi termici e impedire la formazione di 
condensa nel sottotetto. 
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Livello minimo per la prestazione: Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => ad 1/500 della superficie coperta o 
comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture discontinue deve comunque essere 
assicurata una microventilazione della superficie inferiore dell'elemento di tenuta. 

 

Coperture piane e a falde   - Su_002  -  Elenco Componenti  - 

Su_002/Co-004 Strutture di copertura 

Su_002/Co-005 Manti di copertura 

Su_002/Co-006 Strati protettivi 

Su_002/Co-007 Scossaline ed elementi verticali 
 

Strutture di copertura - Su_002/Co-004 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso 

dallo spazio esterno sovrastante.  Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: elemento di collegamento; elemento di supporto; 

elemento di tenuta; elemento portante. 

In particolare le strutture di copertura orizzontali o inclinate hanno la funzione di sostenere orizzontalmente i carichi agenti, trasmettendoli ad altre 

parti strutturali ad esse collegate. 
 

Strutture di copertura - Su_002/Co-004  -  Elenco Schede  - 

Su_002/Co-004/Sc-005 Struttura in legno lamellare 

Su_002/Co-004/Sc-006 Supporto di copertura in legno compensato 

Su_002/Co-004/Sc-007 Orditura secondaria in legno  
 

Struttura in legno lamellare - Su_002/Co-004/Sc-005 
 

Essa è costituita da elementi in legno di grossa e piccola orditura disposti in base alla geometria e alla struttura della copertura. Le travi in legno 

vengono usate come orditura primaria per coperture a falde e sono integrate da un orditura secondaria di irrigidimento e di supporto del manto di 

copertura. Data l'elevata resistenza meccanica, superiore a quella del legno massiccio, il legno lamellare viene molto utilizzat per la copertura di 

strutture con luci elevate.La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. 

 

 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili della anomalie: 

Origini delle anomalie meccaniche: 

-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento insufficiente); 

-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, pezzi mancanti, etc.); 

-sovraccarichi accidentali; 

-movimenti agli appoggi; 

-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del legno. 

 

 Origine delle alterazioni del legno: 

-l'umidità può causare la decolorazione se è occasionale ed episodica o la putredine se è permanente e importante; 

-il distacco delle lamelle. 

 

 Cause dell'umidità: 

-una copertura difettosa; 

-una protezione insufficiente; 

-la risalita d'acqua a livello degli appoggi; 

-il colmo non o mal ventilato. 

 

 Origini delle alterazioni dovute all'attacco di insetti: 

-il "capricorno" (insetto della famiglia dei coleotteri) attacca particolarmente i resinosi e causa fori ovali di 5-7 mm di diametro e gallerie; 

- il "lyctus" (coleottero xylofago) attacca l'alburno del legno e provoca fori rotondi del diametro di 1-2 mm con gallerie piene di tarmature; 

-il "tarlo" attacca tutti i tipi di legno e provoca fori circolari di 2-3 mm di diametro; 

-le "termiti" mangiano interamente il legno in ambiente umido e al riparo della luce.  

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-005/An-001 - Attacco da insetti xilofagi 
 

Sc-005/An-002 - Azzurratura 
 

Sc-005/An-003 - Decolorazione 
 

Sc-005/An-004 - Deformazione 
 

Sc-005/An-005 - Deposito superficiale 
 

Sc-005/An-006 - Disgregazione 
 

Sc-005/An-007 - Distacco 
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Sc-005/An-008 - Fessurazioni 
 

Sc-005/An-009 - Gonfiamento 
 

Sc-005/An-010 - Infracidamento 
 

Sc-005/An-011 - Macchie e graffiti 
 

Sc-005/An-012 - Muffa 
 

Sc-005/An-013 - Penetrazione di umidità 
 

Sc-005/An-014 - Perdita di materiale 
 

Sc-005/An-015 - Polverizzazione 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-005/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 360 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Resistenza agli attacchi biologici, -Resistenza meccanica 

Anomalie: -Deformazione, -Fessurazioni, -Penetrazione di umidità, -Perdita di materiale 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 
 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-005/In-001 - Interventi strutturali 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

Sc-005/In-002 - Pulizia e trattamento superficile 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 
Sc-005/In-003 - Trattamenti curativi 

Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 
 

Supporto di copertura in legno compensato - Su_002/Co-004/Sc-006 
 

 

 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle anomalie meccaniche: 

-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento insufficiente); 

-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, pezzi mancanti, etc.); 

-sovraccarichi accidentali; 

-movimenti agli appoggi; 

-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del legno. 

 

 Origine delle alterazioni del legno: 

-l'umidità può causare la decolorazione se è occasionale ed episodica o la putredine se è permanente e importante; 

-il distacco delle lamelle. 

 

 Cause dell'umidità: 

-una copertura difettosa; 

-una protezione insufficiente; 

-la risalita d'acqua a livello degli appoggi; 

-il colmo non o mal ventilato. 

 

 Origini delle alterazioni dovute all'attacco di insetti: 

-il "capricorno" (insetto della famiglia dei coleotteri) attacca particolarmente i resinosi e causa fori ovali di 5-7 mm di diametro e gallerie; 

- il "lyctus" (coleottero xylofago) attacca l'alburno del legno e provoca fori rotondi del diametro di 1-2 mm con gallerie piene di tarmature; 

-il "tarlo" attacca tutti i tipi di legno e provoca fori circolari di 2-3 mm di diametro; 

-le "termiti" mangiano interamente il legno in ambiente umido e al riparo della luce.  
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Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-006/An-001 - Attacco da insetti xilofagi 
 

Sc-006/An-002 - Azzurratura 
 

Sc-006/An-003 - Decolorazione 
 

Sc-006/An-004 - Deformazione 
 

Sc-006/An-005 - Deposito superficiale 
 

Sc-006/An-006 - Disgregazione 
 

Sc-006/An-007 - Distacco 
 

Sc-006/An-008 - Fessurazioni 
 

Sc-006/An-009 - Gonfiamento 
 

Sc-006/An-010 - Infracidamento 
 

Sc-006/An-011 - Macchie e graffiti 
 

Sc-006/An-012 - Muffa 
 

Sc-006/An-013 - Penetrazione di umidità 
 

Sc-006/An-014 - Perdita di materiale 
 

Sc-006/An-015 - Polverizzazione 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-006/Cn-001 - Controllo dello stato  
Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 1095 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Resistenza agli attacchi biologici, -Resistenza meccanica 

Anomalie: -Attacco da insetti xilofagi, -Deformazione, -Fessurazioni, -Infracidamento, -Penetrazione di umidità 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 
 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-006/In-001 - Verfiche e interventi strutturali 

Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

Sc-006/In-002 - Verifiche e trattamenti delle superfici 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 
 

Orditura secondaria in legno  - Su_002/Co-004/Sc-007 
 

Essa è costituita da elementi in legno di piccola orditura disposti in base alla geometria e alla struttura della copertura. Le travi in legno vengono 

usate come orditura secondaria per coperture a falde e sono ancorate alla struttura principale (capriate, tetti piani) del manto di copertura. L'orditura 

secondaria ha la funzione dominante di reggere o portare il manto di copertura ripartendo in modo uniforme il suo carico sulla struttura principale. 

 

 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

Origini delle anomalie meccaniche: 

-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento insufficiente); 

-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, pezzi mancanti, etc.); 

-sovraccarichi accidentali; 

-movimenti agli appoggi; 

-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del legno. 

 

 Origine delle alterazioni del legno: 

-l'umidità può causare la decolorazione se è occasionale ed episodica o la putredine se è permanente e importante; 
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-il distacco delle lamelle. 

 

 Cause dell'umidità: 

-una copertura difettosa; 

-una protezione insufficiente; 

-la risalita d'acqua a livello degli appoggi; 

-il colmo non o mal ventilato. 

 

 Origini delle alterazioni dovute all'attacco di insetti: 

-il "capricorno" (insetto della famiglia dei coleotteri) attacca particolarmente i resinosi e causa fori ovali di 5-7 mm di diametro e gallerie; 

- il "lyctus" (coleottero xylofago) attacca l'alburno del legno e provoca fori rotondi del diametro di 1-2 mm con gallerie piene di tarmature; 

-il "tarlo" attacca tutti i tipi di legno e provoca fori circolari di 2-3 mm di diametro; 

-le "termiti" mangiano interamente il legno in ambiente umido e al riparo della luce.  

 

Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-007/An-001 - Attacco da insetti xilofagi 
 

Sc-007/An-002 - Azzurratura 
 

Sc-007/An-003 - Decolorazione 
 

Sc-007/An-004 - Deformazione 
 

Sc-007/An-005 - Deposito superficiale 
 

Sc-007/An-006 - Disgregazione 
 

Sc-007/An-007 - Distacco 
 

Sc-007/An-008 - Fessurazioni 
 

Sc-007/An-009 - Gonfiamento 
 

Sc-007/An-010 - Infracidamento 
 

Sc-007/An-011 - Macchie e graffiti 
 

Sc-007/An-012 - Muffa 
 

Sc-007/An-013 - Penetrazione di umidità 
 

Sc-007/An-014 - Perdita di materiale 
 

Sc-007/An-015 - Polverizzazione 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-007/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: Quando occorre 

 
Anomalie: -Attacco da insetti xilofagi, -Deformazione, -Disgregazione, -Fessurazioni, -Infracidamento 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-007/In-001 - Interventi strutturali 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 
Sc-007/In-002 - Pulizia e trattamenti superficiali 

Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Pittore 

 

Sc-007/In-003 - Trattamenti curativi 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 
 

Manti di copertura - Su_002/Co-005 

I manti di copertura vengono utilizzati per proteggere le strutture portanti delle coperture inclinate. I manti di copertura usati ed usabili sono assai 
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numerosi. I requisiti richiesti ai materiali che li compongono sono: 

- impermeabilità; 

- leggerezza; 

- scarsa conduttività termica; 

- resistenza; 

- basso costo. 

I manti di copertura deve, in ogni caso, essere sistemato in modo da consentire un rapido deflusso delle acque piovane e di quelle dovute allo 

scioglimento della neve; si devono quindo prevedere tutti gli accorgimenti necessari perché non vi sia ristagno d'acqua, tenedo pure conto 

dell'azione del vento che può provocare riflusso delle stesse. Occorre quindi dare le opportune pendenze in relazione alle condizioni ambientali e 

alle caratteristiche della copertura e realizzare correttamente i giunti, i raccordi, le converse, i faldati, i canali di gronda, i pluviali, etc. 
 

Manti di copertura - Su_002/Co-005  -  Elenco Schede  - 

Su_002/Co-005/Sc-008 Copertura in tegole, coppi in laterizio 
 

Copertura in tegole, coppi in laterizio - Su_002/Co-005/Sc-008 
 

Il manto di copertura è caratterizzato da una superficie continua che garantisce la tenuta all'acqua. La funzionalità è strettamente legata alla 

pendenza minima del piano di posa che varia (nel caso di manto di copertura in coppi varia in media del 25-30% )a secondo dei componenti 

impiegati e dal clima. 

 

 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

Origine delle anomalie geometriche (irregolarità pendenze): 

-movimenti della struttura; 

-difetti negli appoggi; 

-difetti della struttura portante. 

 

 Origine delle anomalie delle superfici: 

-scarsa qualità dei materiali; 

-pessimi fissaggi; 

-incrostazione dei ricoprimenti laterali delle tegole. 

 

 Origini delle anomalie della tenuta: 

-pessimo adeguamento pendenza-materiale; 

-deformazione geometrica; 

-spostamento di elementi di copertura; 

-incrostazione dei ricropimenti laterali che causa passaggio d'acqua per capillarità; 

-cattiva posa, in particolare dei compluvi o dei displuvi. 

 

 Origini delle anomalie delle opere accessorie: 

-difetti di realizzazione; 

-rivestimento insufficiente; 

-elementi mancanti. 

 

Sc-008/Re-023  - Requisito: Resistenza al gelo per strato di tenuta in 

coppi 
Classe Requisito: Acustici 

Prestazioni: Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, 
geometriche, funzionali e di finitura superficiale. I prodotti per coperture devono resistere a cicli di gelo e disgelo senza che si manifestino 
fessurazioni, cavillature o altri segni di degrado. 
Livello minimo per la prestazione: I prodotti per coperture discontinue devono rispettare i parametri di conformità delle norme: 
- UNI 8635-11. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della gelività con cicli alterni; 
- UNI 8635-12. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della gelività con porosimetro; 
- UNI EN 539-2. Tegole di laterizio per coperture discontinue - Determinazione delle caratteristiche fisiche - Prova di resistenza al gelo. 

 

Sc-008/Re-038  - Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta 

in coppi 
Classe Requisito: Acustici 

Prestazioni: Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 
Livello minimo per la prestazione: Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a 
quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. In particolare: 
- UNI EN 538. Tegole di laterizio per coperture discontinue. Prova di resistenza alla flessione; 
- UNI 8635-13. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione del carico di rottura a flessione; 
- UNI 8635-14. Prove dei prodotti per coperture discontinue. Determinazione della resistenza meccanica del dispositivo di ancoraggio. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-008/An-001 - Alterazioni cromatiche con macchie 
 

Sc-008/An-002 - Deformazione 
 

Sc-008/An-003 - Deliminazione e scagliatura 
 

Sc-008/An-004 - Deposito superficiale 
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Sc-008/An-005 - Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
 

Sc-008/An-006 - Disgregazione 
 

Sc-008/An-007 - Distacco 
 

Sc-008/An-008 - Efflorescenze 
 

Sc-008/An-009 - Errori di pendenza 
 

Sc-008/An-010 - Fessurazioni, microfessurazioni 
 

Sc-008/An-011 - Imbibizione 
 

Sc-008/An-012 - Mancanza elementi 
 

Sc-008/An-013 - Patina biologica 
 

Sc-008/An-014 - Penetrazione e ristagni d'acqua 
 

Sc-008/An-015 - Presenza di vegetazione 
 

Sc-008/An-016 - Rottura 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-008/Cn-001 - Controllo a vista  
Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Resistenza al gelo per strato di tenuta in coppi, -Resistenza meccanica per strato di tenuta in coppi 
Anomalie: -Alterazioni cromatiche con macchie, -Deformazione, -Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio, -
Disgregazione, -Mancanza elementi, -Penetrazione e ristagni d'acqua, -Presenza di vegetazione, -Rottura 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-008/In-001 - Controllo tenuta 

Frequenza: 1095 giorni 

 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

Sc-008/In-002 - Pulizia 
Frequenza: 360 giorni 

 
Ditte Specializzate: Generico 

 

Sc-008/In-003 - Sostituzione parziale o totale degli elementi 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 
 

Strati protettivi - Su_002/Co-006 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso 

dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane e a falde sono caratterizzate dalla presenza di uno strato di tenuta all'acqua, indipendentemente 

dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed è composto da materiali impermeabili che posti all'esterno 

dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione di acque meteoriche. 

Gli strati di impermeabilizzazione sono realizzati con diversi materiali e diversi sitemi di messa in opera. Possono distinguersi i seguenti gruppi: 

a) materiali asfaltaci a caldo; 

b) cartoni, feltri o altri supporti bitumati; 

c) intonaci permeabili flessibili; 

d) materiali idrofughi da incorporare nel cemento; 

e) asfalti a freddo; 

f) malte bituminose; 

g) guaine bituminose prefabbricate; 

h) manti sintetici prefabbricati; 

 i) manti sintetici realizzati in cantiere con prodotti liquidi. 

L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della 

copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: elemento di collegamento; elemento di 

supporto; elemento di tenuta; elemento portante; elemento isolante; strato di barriera al vapore; strato di continuità; strato della diffusione del 

vapore; strato di imprimitura; strato di ripartizione dei carichi; strato di pendenza; strato di pendenza; strato di protezione; strato di separazione o 

scorrimento; strato di tenuta all'aria; strato di ventilazione; strato drenante; strato filtrante, ecc.  
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Strati protettivi - Su_002/Co-006  -  Elenco Schede  - 

Su_002/Co-006/Sc-009 Strato di ventilazione 
 

Strato di ventilazione - Su_002/Co-006/Sc-009 
 

Lo strato di ventilazione permette di controllare le caratteristiche termoigrometriche della copertura attraverso ricambi d'aria naturali e forzati. 

Permette inoltre, nella stagione estiva, il raffrescamento, riducendo la quantità di calore immessa negli ambienti interni e proteggendo lo strato di 

tenuta dagli shock termici; nella stagione fredda di evacuare il vapore generato all'interno, eliminando i rischi della formazione di condensazione 

interstiziale. Nelle coperture continue esso può essere realizzato con prodotti e componenti aventi funzione portante secondaria delimitanti camere 

d'aria con collegamento esterno: muretti e tavelloni; arcarecci metallici e/o di legno; pannelli di legno stabilizzato; laterizi forati; sottotetto; ecc.. 

Lo strato di ventilazione è sempre localizzato al di sotto dell'elemento di tenuta e al di sopra dell'elemento termoisolante.  

 

 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origine delle anomalie a carico della tenuta: 

-difetti nella messa in opera: essiccatura della muratura insufficiente, eccessiva umidità nell'ambiente durante la posa, cattiva preparazione del 

supporto, singoli punti mal definiti fin dalla concezione, scelta sbagliata del sistema; 

-eventi accidentali: caduta di oggetti, perforazioni accidentali. 

  

 Origine delle anomalie del supporto: 

-difetti di concezione; 

-difetti nella messa in opera; 

-movimenti della struttura (ad es:fessurazione). 

 

 Origini delle anomalie delle opere annesse: 

-errori di concezione; 

-errori nella messa in opera; 

-difetti dei materiali utilizzati. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-009/An-001 - Alterazioni superficiali 
 

Sc-009/An-002 - Deformazione 
 

Sc-009/An-003 - Degrado chimico - fisico 
 

Sc-009/An-004 - Deliminazione e scagliatura 
 

Sc-009/An-005 - Deposito superficiale 
 

Sc-009/An-006 - Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
 

Sc-009/An-007 - Disgregazione 
 

Sc-009/An-008 - Dislocazione di elementi 
 

Sc-009/An-009 - Distacco 
 

Sc-009/An-010 - Distacco dei risvolti 
 

Sc-009/An-011 - Efflorescenze 
 

Sc-009/An-012 - Errori di pendenza 
 

Sc-009/An-013 - Fessurazioni, microfessurazioni 
 

Sc-009/An-014 - Imbibizione 
 

Sc-009/An-015 - Incrinature 
 

Sc-009/An-016 - Infragilimento e porosizzazione della membrana 
 

Sc-009/An-017 - Mancanza elementi 
 

Sc-009/An-018 - Patina biologica 
 

Sc-009/An-019 - Penetrazione e ristagni d'acqua 
 

Sc-009/An-020 - Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
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Sc-009/An-021 - Presenza di vegetazione 
 

Sc-009/An-022 - Rottura 
 

Sc-009/An-023 - Scollamenti tra membrane, sfaldature 
 

Sc-009/An-024 - Sollevamenti 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-009/Cn-001 - Controllo dello stato  
Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Impermeabilità ai liquidi, -Isolamento termico, -Resistenza meccanica per strato di protezione  
Anomalie: -Degrado chimico - fisico, -Deposito superficiale, -Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio, -Distacco, -
Rottura 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-009/In-001 - Disposizione aeratori 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 
 

Scossaline ed elementi verticali - Su_002/Co-007 

Le scossaline vengono utilizzate per proteggere le cornici presenti nelle coperture e nei balconi che vanno protette e impermeabilizzate. i materiali 

usati sono lastre di piombo, lamierino zincato, asfalto, ardesia, tegole, marmo, etc.I giunti di dilatazione  presenti nelle strutture del sistema edilizio 

arrivano sino alla copertura, devono quindi essere protetti dall'infiltrazione dell'acqua. i giunti piani si realizzano con lastre di piombo o di rame 

annegata negli strati impermeabili e vanno posti nei punti di colmo; i giunti montati possono essere posti in un punto qualunque del tetto e possono 

essere protetti in vario modo. I giunti verticali vengono protetti con apposite strutture realizzate in lamierino zincato e materiali elestici. 
 

Scossaline ed elementi verticali - Su_002/Co-007  -  Elenco Schede  - 

Su_002/Co-007/Sc-010 Scossaline di copertura degli elementi del tetto 
 

Scossaline di copertura degli elementi del tetto - Su_002/Co-007/Sc-010 
 

 

 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origine delle anomalie geometriche (irregolarità pendenze): 

-movimenti della struttura; 

-difetti negli appoggi; 

-difetti della struttura portante. 

 

 Origine delle anomalie delle superfici: 

-scarsa qualità dei materiali; 

-pessimi fissaggi; 

-incrostazione dei ricoprimenti laterali degli elementi. 

 

 Origini delle anomalie della tenuta: 

-pessimo adeguamento pendenza-materiale; 

-deformazione geometrica; 

-spostamento di elementi di copertura; 

-incrostazione dei ricropimenti laterali che causa passaggio d'acqua per capillarità; 

-cattiva posa, in particolare dei compluvi o dei displuvi. 

 

 Origini delle anomalie delle opere accessorie: 

-difetti di realizzazione; 

-rivestimento insufficiente; 

-elementi mancanti. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-010/An-001 - Alterazioni cromatiche con macchie 
 

Sc-010/An-002 - Deformazione 
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Sc-010/An-003 - Deposito superficiale 
 

Sc-010/An-004 - Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
 

Sc-010/An-005 - Distacco 
 

Sc-010/An-006 - Errori di pendenza 
 

Sc-010/An-007 - Fessurazioni, microfessurazioni 
 

Sc-010/An-008 - Penetrazione e ristagni d'acqua 
 

Sc-010/An-009 - Presenza di vegetazione 
 

Sc-010/An-010 - Rottura 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-010/Cn-001 - Controllo dello stato  
Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza meccanica  
Anomalie: -Alterazioni cromatiche con macchie, -Distacco, -Fessurazioni, microfessurazioni, -Penetrazione e ristagni d'acqua, -Presenza di 
vegetazione, -Rottura 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-010/In-001 - Risistemazione 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Lattoniere-canalista 

 
Sc-010/In-002 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Lattoniere-canalista 

 

Sc-010/In-003 - Verifica fissaggio 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Lattoniere-canalista 

 

 

Corpo d’Opera N° 2 - MARIA SS. DELLA LETTERA 

 
 

Rifiniture edili   - Su_003 
Le rifiniture edili rappresentaon l'insieme delle opere interne ed esterne necessarie al completamento e indispensabili per il risultato estetico 

dell'organismo architettonico. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_003/Re-001  - Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Prestazioni: I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni nocive 
ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare deve essere 
assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro. 
Livello minimo per la prestazione: Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non  superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m^3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m^3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m^3). 

 

Su_003/Re-002  - Requisito: Attrezzabilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 

Prestazioni: Le pareti perimetrali devono essere in grado di sopportare eventuali carichi appesi in modo da consentire l'arredabilità e 
l'attrezzabilità anche mediante mezzi e dispositivi di fissaggio disposti in vari punti della superficie delle pareti. E' importante inoltre la conoscenza 
da parte degli utenti delle zone interessate dal passaggio di condutture e/o impianti ove non praticare fori o manomissioni. 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate in laboratorio o in sito  dove vengono riprodotte e 
simulate le sollecitazioni originate dalle attrezzature che i diversi tipi di pareti verticali possono subire. Ciò anche in base alle indicazioni dei 
fornitori e alle schede tecniche dei materiali. 

 

Su_003/Re-003  - Requisito: Contenimento della condensazione Classe Requisito: Termici ed igrotermici 
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superficiale 
Prestazioni: I rivestimenti e gli strati costituenti dovranno limitare e impedire la formazione di fenomeni di condensa in conseguenza dell'azione 
dei flussi di energia termica che li attraversano. 
Livello minimo per la prestazione: I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego. Si prende in considerazione la norma UNI 
10350. 

 

Su_003/Re-004  - Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche Classe Requisito: Protezione elettrica 

Prestazioni: I rivestimenti tessili dovranno avere adeguata resistenza elettrica ed essere in grado di controllare e disperdere eventuali cariche 
(cariche elettrostatiche;). 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle di laboratorio eseguite su campioni secondo le seguenti norme: 
- determinazione della resistenza elettrica orizzontale (superficiale) e verticale (trasversale) (UNI 8014-16); 
- determinazione della tendenza all'accumulo di cariche elettrostatiche generate dal calpestio (UNI 8014-12). 

 

Su_003/Re-005  - Requisito: Contenimento dell'inerzia termica Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Prestazioni: In via qualitativa l'inerzia termica esprime l'attitudine di un edificio (o di una sua parte) ad accumulare calore e riemetterlo 
successivamente in corrispondenza di una definita variazione di temperatura. I rivestimenti interni sotto l'azione dell'energia termica che tende, in 
condizioni invernali, ad uscire all'esterno e che tende, in condizioni estive, ad entrare, dovranno ccontribuire a limitare il flusso di tale energia. 
Livello minimo per la prestazione: Da tale punto di vista perciò non si attribuiscono specifici limiti prestazionali ai singoli elementi ma solo 
all'edificio nel suo complesso. 

 

Su_003/Re-006  - Requisito: Isolamento acustico Classe Requisito: Acustici 

Prestazioni: I serramenti esterni devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di prestazione è correlata al livello di 
rumorosità esterno, in particolare alla zona di rumore di appartenenza. 
 
D.P.C.M. 5.12.1997 “DETERMINAZIONE DEI REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI” 
 
 
TABELLA A - CLASSIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI ABITATIVI (art.2) 
 
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
 
 
TABELLA B - REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI, DEI LORO COMPONENTI E DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI 
 
CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: D; 
Parametri: Rw(*)=55; D 2m,nT,w=45; Lnw=58; L ASmax=35; L Aeq=25. 
CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: A,C; 
Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=40; Lnw=63; L ASmax=35; L Aeq=35. 
CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: E; 
Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=48; Lnw=58; L ASmax=35; L Aeq=25. 
CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: B,F,G; 
Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=42; Lnw=55; L ASmax=35; L Aeq=35. 
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 
 
 
D.P.C.M. 1.3.1991 - LIMITI MASSIMI DI IMMISSIONE NELLE SEI ZONE ACUSTICHE, ESPRESSI COME LIVELLO EQUIVALENTE IN dB(A) 
 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: I (Aree particolarmente protette) 
Tempi di riferimento: Diurno=50; Notturno=40. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: II (Aree prevalentemente residenziali) 
Tempi di riferimento: Diurno=55; Notturno=45. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: III (Aree di tipo misto) 
Tempi di riferimento: Diurno=60; Notturno=50. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: IV (Aree di intensa attività umana) 
Tempi di riferimento: Diurno=65; Notturno=55. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: V (Aree prevalentemente industriali) 
Tempi di riferimento: Diurno=70; Notturno=60. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: VI (Aree esclusivamente industriali) 
Tempi di riferimento: Diurno=70; Notturno=70. 
 
 
VALORI LIMITE DI EMISSIONE Leq IN dB(A) (art.2) 
 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: I (Aree particolarmente protette) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=45; Notturno(22.00-06.00)=35. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: II (Aree prevalentemente residenziali) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=50; Notturno(22.00-06.00)=40. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: III (Aree di tipo misto) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=55; Notturno(22.00-06.00)=45. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: IV (Aree di intensa attività umana) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=60; Notturno(22.00-06.00)=50. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: V (Aree prevalentemente industriali) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=65; Notturno(22.00-06.00)=55. 
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CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: VI (Aree esclusivamente industriali) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=65; Notturno(22.00-06.00)=65. 
 
 
VALORI DI QUALITÀ Leq IN dB(A) (art.7) 
 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: I (Aree particolarmente protette) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=47; Notturno(22.00-06.00)=37. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: II (Aree prevalentemente residenziali) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=52; Notturno(22.00-06.00)=42. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: III (Aree di tipo misto) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=57; Notturno(22.00-06.00)=47. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: IV (Aree di intensa attività umana) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=62; Notturno(22.00-06.00)=52. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: V (Aree prevalentemente industriali) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=67; Notturno(22.00-06.00)=57. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: VI (Aree esclusivamente industriali) 
Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=70; Notturno(22.00-06.00)=70. 
Livello minimo per la prestazione: In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni 
sono classificati secondo la UNI 8204: 
di classe R1 se 20 <= Rw <= 27 db(A); 
di classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 
di classe R3 se Rw > 35 dB(A). 

 

Su_003/Re-007  - Requisito: Isolamento termico Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Prestazioni: Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso vengono valutate in base ai valori della trasmittanza termica unitaria U, 
relativa all'intero infisso, che tiene conto delle dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i componenti trasparenti ed opachi dei 
serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di telai metallici realizzati con taglio termico. 
Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è 
opportuno comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contLe prestazioni relative all'isolamento 
termico di un infisso vengono valutate in base ai valori della trasmittanza termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle 
dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i componenti trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere 
l'utilizzo di telai metallici realizzati con taglio termico.enimento del coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei 
singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

 

Su_003/Re-008  - Requisito: Oscurabilità Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 

Prestazioni: I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni devono consentire la regolazione del livello di illuminamento 
degli spazi chiusi dell'ambiente servito. Inoltre, devono consentire il controllo di eventuali proiezioni localizzate di raggi luminosi negli spazi con 
destinazione di relax e di riposo (camere da letto, ecc.). e comunque oscurare il passaggio di luce, naturale o artificiale, proveniente dagli ambienti 
esterni. 
Livello minimo per la prestazione: I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una 
regolazione del livello di illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux. 

 

Su_003/Re-009  - Requisito: Permeabilità all'aria Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Prestazioni: Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante guarnizioni, camere d'aria, 
ecc., la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria 
del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda 
alla norma UNI EN 12207. 
Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa 
misurata in m^3/hm^2 e della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di tamponamento 
trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere inferiore ad A2. 

 

Su_003/Re-010  - Requisito: Pulibilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 

Prestazioni: Le superfici degli infissi, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utenza e dagli addetti alle 
operazioni di pulizia, tanto all'esterno quanto all'interno. In particolare, le porte e le portefinestre devono essere realizzate in modo da non subire 
alterazioni e/o modifiche prestazionali in seguito a contatti accidentali con i liquidi e/o prodotti utilizzati per la pulizia. 
Livello minimo per la prestazione: Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia. 

 

Su_003/Re-011  - Requisito: Reazione al fuoco Classe Requisito: Protezione antincendio 

Prestazioni: I materiali di rivestimento delle pareti perimetrali devono essere di classe non superiore a 1 (uno) come previsto dalla classificazione 
di reazione al fuoco prevista dal D.M. 26.6.1984 ad eccezione di scale e dei passaggi situati all'interno della stessa unità immobiliare. Le 
prestazioni di reazione al fuoco dei materiali devono essere certificate da "marchio di conformità" con i dati: del nome del produttore, dell'anno di 
produzione, della classe di reazione al fuoco, dell'omologazione del Ministero dell'Interno. Per altre aree dell'edificio a rischio incendio 
(autorimesse, depositi di materiali combustibili, centrale termica, ecc.) valgono le specifiche disposizioni normative in vigore per tali attività. 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare:  
- attraverso la prova di non combustibilità (UNI ISO 1182); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da una piccola fiamma su entrambe le facce (UNI 8456); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti da una piccola fiamma solamente su una faccia (UNI 8457); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante (UNI 9174). 

 

Su_003/Re-012  - Requisito: Reazione al fuoco per rivestimenti tessili Classe Requisito: Protezione antincendio 

Prestazioni: I materiali di rivestimento devono essere di classe non superiore a 1 (uno) secondo la classificazione di reazione al fuoco prevista dal 
D.M. 26.6.1984. Le proprietà di reazione al fuoco dei materiali devono essere documentate mediante "marchio di conformità". 
Livello minimo per la prestazione: Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è consentito l'impiego 
dei materiali di classe 1 in ragione del 50% massimo della loro superficie totale (pavimento + pareti + soffitto + proiezioni orizzontali delle scale). 
Per le restanti parti debbono essere impiegati materiali di classe 0; in tutti gli altri ambienti è consentito che le pavimentazioni compresi i relativi 
rivestimenti siano di classe 2 e che gli altri materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di classe 2 se in presenza di impianti di spegnimento 
automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi. I rivestimenti tessili inoltre dovranno essere conformi alle: 
- UNI 7956 (determinazione del comportamento alla combustione dei rivestimenti tessili per pavimenti, pareti e soffitti ); 
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- UNI EN 986 (Determinazione delle variazioni dimensionali e dell'incurvamento per effetto della variazione delle condizioni di umidità e calore). 
 

Su_003/Re-013  - Requisito: Regolarità delle finiture Classe Requisito: Visivi 

Prestazioni: Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le coloriture 
devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi superfici. Nel caso di 
rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti 
superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 

Su_003/Re-014  - Requisito: Regolarità delle finiture per rivestimenti 

tessili 
Classe Requisito: Visivi 

Prestazioni: I rivestimenti tessili non dovranno presentare difetti e irregolarità: nell'aspetto; nello spessore; nelle dimensioni, ecc.. 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle di laboratorio eseguite su campioni secondo le seguenti norme: 
- determinazione della massa (UNI 8014-2; UNI 8014-3; UNI 8014-4; UNI 8014-10); 
- determinazione dello spessore (UNI 8014-5; UNI 8014-6;UNI EN 1318); 
- determinazione del cambiamento di aspetto (UNI EN 1471); 
- determinazione della massa areica (UNI EN 984); 
- determinazione delle dimensioni e dell'ortogonalità (UNI EN 994); 
- determinazione delle variazioni dimensionali (UNI EN 986); 
- determinazione dei nodi (ISO 2550). 

 

Su_003/Re-015  - Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Prestazioni: I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le 
prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia. I 
rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto. 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

 

Su_003/Re-016  - Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per 

rivestimenti resinosi 
Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Prestazioni: I materiali costituenti i rivestimenti non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o 
provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio in cui si sottopongono i provini all'azione 
dell'aggressivo chimico rilevando dopo un certo tempo le variazioni di forma, di massa e di porosità secondo la norma UNI 8298-4. 

 

Su_003/Re-017  - Requisito: Resistenza agli attacchi biologici Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Prestazioni: I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in 
genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere 
all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 
Livello minimo per la prestazione: I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, 
delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 

 

Su_003/Re-018  - Requisito: Resistenza agli urti Classe Requisito: Di stabilità 

Prestazioni: Sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna e su quella interna, i rivestimenti unitamente alle pareti non dovranno manifestare 
deterioramenti della finitura (tinteggiatura, rivestimento pellicolare, ecc.) né deformazioni permanenti, anche limitate, o fessurazioni, senza 
pericolo di cadute di frammenti, anche leggere. 
Livello minimo per la prestazione: I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, 
prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo duro; 
Massa del corpo [Kg] = 0.5; 
Energia d’urto applicata [J] = 3; 
Note: - ; 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 50; 
Energia d’urto applicata [J] = 300; 
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 3; 
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra. 

 

Su_003/Re-019  - Requisito: Resistenza ai carichi sospesi Classe Requisito: Di stabilità 

Prestazioni: I rivestimenti unitamente alle pareti  e/o eventuali contropareti, devono essere in grado di garantire la stabilità ed evitare pericoli a 
carico dell'utenza per l'azione di carichi sospesi. Inoltre devono essere assicurate tutte le eventuali operazioni di riparazione delle superfici anche 
nel caso di rimozione degli elementi di fissaggio. 
Livello minimo per la prestazione: I rivestimenti unitamente alle pareti devono essere in grado di garantire la stabilità  sotto l'azione di carichi 
sospesi, in particolare se sottoposte a: 
- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola; 
- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla superficie della parete; 
- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N. 

 

Su_003/Re-020  - Requisito: Resistenza al fuoco Classe Requisito: Protezione antincendio 

Prestazioni: Gli infissi devono avere la resistenza al fuoco (REI) indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale l'infisso conserva 
stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi nonché isolamento termico. In particolare le porte ed altri elementi di chiusura, devono avere la resistenza al 
fuoco (REI) secondo le norme UNI 9723 e UNI 9723:1990/A1. 
Livello minimo per la prestazione: I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in 
funzione dell'altezza dell'edificio e rispettare i seguenti valori: 
Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60; 
Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; 
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Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 
 

Su_003/Re-021  - Requisito: Resistenza alla sporcatura Classe Requisito: Durabilità tecnologica 

Prestazioni: I rivestimenti tessili non dovranno deteriorarsi a seguito di sporcatura delle superfici per cause esterne (calpestio, usura, liquidi, ecc.) 
e consentire comunque un'agevole pulizia delle superfici. 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle di laboratorio eseguite su campioni secondo le seguenti norme: 
- valutazione delle impregnazioni (UNI EN 1269); 
- resistenza allo sporcamento (UNI 8014-15); 
- valutazione del cambiamento di aspetto (UNI EN 1471). 

 

Su_003/Re-022  - Requisito: Resistenza meccanica Classe Requisito: Di stabilità 

Prestazioni: I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere idonei  a limitare il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si 
considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni da impatto, carichi dovuti a dilatazioni termiche, 
assestamenti e deformazioni di strutture portanti. 
Livello minimo per la prestazione: Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i 
rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

Su_003/Re-023  - Requisito: Resistenza meccanica pavimentazioni Classe Requisito: Di stabilità 

Prestazioni: Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si 
considerano le seguenti azioni:  
- azione di una sedia con ruote (UNI EN 425); 
- azione di lacerazione (UNI EN 432); 
- azione di un carico statico (UNI EN 433). 
Livello minimo per la prestazione: - Nel caso dell'azione di una sedia con ruote si sottopone un'area di rivestimento resiliente, con più giunzioni 
saldate, al movimento simulato di una sedia con ruote con movimenti epicicloidali in direzioni diverse. Dalla prova si rilevano i danni riportati dal 
provino (UNI EN 425); 
- Nel caso di un'azione di lacerazione, un provino viene incollato tra due piastre tale da ottenere una sovrapposizione di 2000 mm^2 
corrispondente alla superficie di lacerazione. Sottoposto a trazione il provino sarà strappato parallelamente alla superficie delle piastre (UNI EN 
432); 
- Nel caso dell'azione di un carico statico, un provino viene prima misurato nello spessore e successivamente sottoposto più volte  a un carico 
statico (UNI EN 433); 

 

Su_003/Re-024  - Requisito: Riparabilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 

Prestazioni: I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura esterna (teli, 
avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interventi di manutenzione o riparazione, devono essere facilmente accessibili dall'interno del locale in 
modo da rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante che i vari componenti siano facilmente smontabili senza la 
necessità di rimuovere tutto l'insieme. In particolare deve essere possibile lo smontaggio delle ante mobili senza la necessità di smontare anche i 
relativi telai fissi. 
Livello minimo per la prestazione: Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e 
la larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno. 

 

Su_003/Re-025  - Requisito: Sostituibilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 

Prestazioni: Tutti gli elementi degli infissi soggetti ad eventuali sostituzioni come guarnizioni tra telai, lastre vetrate od opache, profili fermavetro, 
scanalature portavetro, devono essere facilmente sostituibili. Analogamente per i dispositivi di movimentazione e manovra e per gli altri elementi 
con funzione di schermatura (avvolgibili, cassonetti, rulli avvolgitore, corde, ecc.). 
Livello minimo per la prestazione: Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza 
di coordinazione degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864 - UNI 7866 - UNI 7961 - 
UNI 7962 - UNI 8861 e UNI 8975. 

 

Su_003/Re-026  - Requisito: Stabilità chimico reattiva Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Prestazioni: Gli infissi devono essere realizzati con materiali e rifiniti in maniera tale che conservino invariate nel tempo le proprie caratteristiche 
chimico_fisiche. Bisogna inoltre tener conto degli eventuali fenomeni chimico-fisici che possono svilupparsi tra i diversi componenti a contatto, in 
particolare tra gli infissi metallici di natura diversa. Tale presupposto vale anche per tutte le parti formanti il telaio, i dispositivi di fissaggio alle 
strutture murarie e gli elementi complementari di tenuta (guarnizioni, ecc.). E' importante che non vengano utilizzati materiali che siano 
incompatibili dal punto di vista chimico_fisico o comunque che possano dar luogo a fenomeni di corrosioni elettrolitiche. E' opportuno evitare 
contatti diretti tra i seguenti metalli: ferro e zinco, ferro e alluminio, alluminio e piombo, alluminio e zinco. Bisogna evitare inoltre il contatto 
diretto fra certi metalli ed alcuni materiali aggressivi, come alluminio o acciaio e il gesso. Va inoltre verificata la compatibilità chimico_fisica tra 
vernice, supporti ed elementi complementari di tenuta. 
Livello minimo per la prestazione: Si fa riferimento alle norme UNI 8753, UNI 8754, UNI 8758. 

 

Rifiniture edili   - Su_003  -  Elenco Componenti  - 

Su_003/Co-008 Pavimentazioni interne 

Su_003/Co-009 Infissi interni 

Su_003/Co-010 Rivestimenti interni 
 

Pavimentazioni interne - Su_003/Co-008 

Le pavimentazioni interne sono rivestimenti stabili che realizzano quella superficie piana soggetta al calpestio, al passaggio di persone e cose e ai 

relativi carichi. I requisiti che deve avere un buon pavimento, sono: continuità e solidità, resistenza all'usura, leggerezza, impermeabilità, igienicità, 

facile manutenzione, aspetto estetico, coibenza termo-acustica.Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli 

elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli 

ambienti e del loro impiego. 
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Pavimentazioni interne - Su_003/Co-008  -  Elenco Schede  - 

Su_003/Co-008/Sc-011 Pavimento ceramico 
 

Pavimento ceramico - Su_003/Co-008/Sc-011 
 

Rivestimenti che si impiegano diffusamente nell'edilizia residenziale, ospedaliera, scolastica, industriale, ecc.. Le varie tipologie si differenziano 

per aspetti quali: materie prime e composizione dell'impasto; caratteristiche tecniche prestazionali; tipo di finitura superficiale; ciclo tecnologico di 

produzione; tipo di formatura; colore. Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato troviamo: cotto; cottoforte; monocottura 

rossa; monocottura chiara; monocotture speciali; gres rosso; gres ceramico; klinker, tutti di formati, dimensioni, spessori vari e con giunti aperti o 

chiusi e con o meno fughe. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle. 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata della piastrellatura). 

 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta della piastrellatura, durezza insufficiente della superficie, cottura scorretta; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta, con rialzi a livello di alcune fughe che possono comportare urti, 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di 

frazionamento. 

 

 Orgini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture 

portanti. Un'altra causa può essere ricercata nella posa su un substrato resiliente nel caso di pavimentazione galleggiante; 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente a una porosità e a un rigonfiamento della ceramica. 

 

Da notare che le piastrelle posate senza strato di tenuta nel caso di superfici sottoposte a frequenti lavaggi possono causare problemi alla soletta 

sottostante. La disconnessione delle piastrelle può essere causa di infiltrazioni e distacchi. 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-011/An-001 - Alterazione cromatica 
 

Sc-011/An-002 - Degrado sigillante 
 

Sc-011/An-003 - Deposito superficiale 
 

Sc-011/An-004 - Disgregazione 
 

Sc-011/An-005 - Distacco 
 

Sc-011/An-006 - Erosione superficiale 
 

Sc-011/An-007 - Fessurazioni 
 

Sc-011/An-008 - Macchie e graffiti 
 

Sc-011/An-009 - Mancanza 
 

Sc-011/An-010 - Perdita di elementi 
 

Sc-011/An-011 - Scheggiature 
 

Sc-011/An-012 - Sollevamento e distacco dal supporto 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-011/Cn-001 - Controllo generale dello stato  
Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza agli agenti aggressivi, -Resistenza meccanica pavimentazioni 
Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deposito superficiale, -Fessurazioni, -Macchie e graffiti, -Scheggiature, -Sollevamento e distacco dal supporto 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-011/In-001 - Rifacimento 

Frequenza: Quando occorre 
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Ditte Specializzate: Pavimentista (Ceramiche) 

 
Sc-011/In-002 - Rinnovo 

Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Pavimentista (Ceramiche) 

 
 

Infissi interni - Su_003/Co-009 

Gli infissi sono quei manufatti che servono come chiusure dei vani lasciati nelle murature; nel contempo, essendo apribili e in molti casi trasparenti, 

consentono il passaggio dell'aria, della luce, delle persone e delle cose. In particolare gli infissi interni sono elementi di separazione o di unione di 

spazi interni. Agli infissi interni appartengono le porte che comportano, rispetto ai serramenti esterni, problemi di entità minore. 
 

Infissi interni - Su_003/Co-009  -  Elenco Schede  - 

Su_003/Co-009/Sc-012 Porte 
 

Porte - Su_003/Co-009/Sc-012 
 

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria fra 

ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni 

determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per 

materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, 

basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da: Anta o battente (l'elemento apribile); Telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio 

che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere); Battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile); Cerniera (l'elemento che 

sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso); Controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla 

parete che consente l'alloggio al telaio); Montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio); Traversa (l'elemento orizzontale del telaio o 

del controtelaio).  

 

 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle anomalie meccaniche: 

-movimenti della muratura; 

-deformazione del telaio; 

-fissaggio imperfetto del telaio. 

Il blocco degli aprenti ha per origine sia una deformazione del telaio, sia una penetrazione d'acqua che comporta un rigonfiamento del legno. 

La deformazione degli aprenti può essere causata da una ferramenta insufficiente, da movimenti del legno non perfettamente stagionato. 

 

 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-apertura delle connessioni d'angolo; 

-difetti del telaio e dell'aprente; 

-difetti di connessione tra struttura e telaio; 

-guasti del mastice sigillante o nel fermavetro; 

-distacco della pittura e della vernice dovuto a una stagionatura insufficiente del legno o a una incompatibilità tra legno e pitturazione; 

-putrefazione del legno (in genere del pezzo d'appoggio) a causa di una cattiva evacuazione dell'acqua interna o esterna. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-012/An-001 - Alterazione cromatica 
 

Sc-012/An-002 - Bolla 
 

Sc-012/An-003 - Corrosione 
 

Sc-012/An-004 - Deformazione 
 

Sc-012/An-005 - Deposito superficiale 
 

Sc-012/An-006 - Distacco 
 

Sc-012/An-007 - Fessurazione 
 

Sc-012/An-008 - Frantumazione 
 

Sc-012/An-009 - Fratturazione 
 

Sc-012/An-010 - Incrostazione 
 

Sc-012/An-011 - Infracidamento 
 

Sc-012/An-012 - Lesione 
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Sc-012/An-013 - Macchie 
 

Sc-012/An-014 - Non ortogonalità 
 

Sc-012/An-015 - Patina 
 

Sc-012/An-016 - Perdita di lucentezza 
 

Sc-012/An-017 - Perdita di materiale 
 

Sc-012/An-018 - Perdita di trasparenza 
 

Sc-012/An-019 - Scagliatura, screpolatura 
 

Sc-012/An-020 - Scollaggi della pellicola 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-012/Cn-001 - Controllo canali di scorrimento  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Pulibilità, -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deformazione, -Deposito superficiale, -Fessurazione, -Lesione, -Macchie, -Non ortogonalità, -Patina, -Perdita 
di lucentezza, -Perdita di trasparenza, -Scollaggi della pellicola 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

Sc-012/Cn-002 - Controllo ferramenta  
Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deformazione, -Deposito superficiale, -Fessurazione, -Lesione, -Macchie, -Non ortogonalità, -Patina, -Perdita 
di lucentezza, -Perdita di trasparenza, -Scollaggi della pellicola 

Ditte Specializzate: Serramentista 

 

Sc-012/Cn-003 - Controllo superfici a vista  
Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Pulibilità, -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deformazione, -Deposito superficiale, -Fessurazione, -Lesione, -Macchie, -Non ortogonalità, -Patina, -Perdita 
di lucentezza, -Perdita di trasparenza, -Scollaggi della pellicola 

Ditte Specializzate: Serramentista 

 

Sc-012/Cn-004 - Controllo vetri  
Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Pulibilità, -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deformazione, -Deposito superficiale, -Fessurazione, -Lesione, -Macchie, -Non ortogonalità, -Patina, -Perdita 
di lucentezza, -Perdita di trasparenza, -Scollaggi della pellicola 

Ditte Specializzate: Serramentista 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-012/In-001 - Lubrificazione ferramenta 
Frequenza: 180 giorni 

 
Ditte Specializzate: Serramentista 

 
Sc-012/In-002 - Pulizia ante e telai 

Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Generico 

 

Sc-012/In-003 - Pulizia vetri 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Generico 

 

Sc-012/In-004 - Pulizie canali e organi di movimentazione 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Generico 

 
Sc-012/In-005 - Regolazione fissaggio telai e controtelai 
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Frequenza: 360 giorni 

 
Ditte Specializzate: Serramentista 

 

Sc-012/In-006 - Rifacimento verniciatura 
Frequenza: 730 giorni 

 
Ditte Specializzate: Pittore 

 
 

Rivestimenti interni - Su_003/Co-010 

I rivestimenti sono costituiti da materiali, preformati ad elementi, usati per proteggere e decorare le pareti verticali di un edificio. Un rivestimento 

deve essere eseguito con un materiale che sia: 

- resistente alle sollecitazioni meccaniche per resistere agli urti ed essere in grado di assorbire le tensioni dovute al ritiro della malta e alle 

dilatazioni e contrazioni del supporto; 

- impermeabile per impedire la penetrazione dell'acqua; 

- durevole; 

- di facile manutenzione; 

- di buon aspetto. 
 

Rivestimenti interni - Su_003/Co-010  -  Elenco Schede  - 

Su_003/Co-010/Sc-013 Intonaco 

Su_003/Co-010/Sc-014 Tinteggiature e decorazioni 
 

Intonaco - Su_003/Co-010/Sc-013 
 

L'intonaco è costituito da uno strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Ha una funzione di protezione, delle 

strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. 

La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso) e da un inerte (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni 

a secondo del tipo di intonaco; vengono. A volte inoltre vengono  aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a 

secondo del tipo d'impiego. 

Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, 

detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato di finitura superficiale 

permette di creare una barriera che si oppone alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. 

Gli intonaci per interni si suddividono in intonaci ordinari e intonaci speciali. I primi si suddividono in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci 

premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato. 

 

 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini dei difetti di aspetto: 

-umidità; 

-circolazione d'aria; 

 

Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata del rivestimento). 

 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta del rivestimento, durezza insufficiente della superficie; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta o ad urti. 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di 

frazionamento. 

 

 Orgini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture 

portanti. 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente a una porosità e a un rigonfiamento del rivestimento. 

 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-013/An-001 - Bolle d'aria 
 

Sc-013/An-002 - Decolorazione 
 

Sc-013/An-003 - Deposito superficiale 
 

Sc-013/An-004 - Disgregazione 
 

Sc-013/An-005 - Disgregazione 
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Sc-013/An-006 - Distacco 
 

Sc-013/An-007 - Efflorescenze 
 

Sc-013/An-008 - Erosione superficiale 
 

Sc-013/An-009 - Esfoliazione 
 

Sc-013/An-010 - Fessurazioni 
 

Sc-013/An-011 - Macchie e graffiti 
 

Sc-013/An-012 - Mancanza 
 

Sc-013/An-013 - Penetrazione di umidità 
 

Sc-013/An-014 - Polverizzazione 
 

Sc-013/An-015 - Rigonfiamento 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-013/Cn-001 - Controllo dello stato  
Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Deposito superficiale, -Efflorescenze, -Fessurazioni, -Macchie e graffiti, -Polverizzazione 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-013/In-001 - Pulizia 

Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Pittore 

 

Sc-013/In-002 - Sostituzione 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 
 

Tinteggiature e decorazioni - Su_003/Co-010/Sc-014 
 

Le tinteggiature o pitture variano a secondo della superficie e dell' ambienti dove si impiegano. Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono 

distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture 

alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture 

epossidiche, le pitture viniliche,ecc. 

Le decorazioni offrono una vasta gamma di forme e materiali e vengono messe in opera per gli elementi di facciata o comunque a vista.  Possono 

essere costituiti da elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. 

 

 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

Origini dei difetti di aspetto: 

-umidità; 

-circolazione d'aria; 

 

Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata del rivestimento). 

 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta del rivestimento, durezza insufficiente della superficie; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta o ad urti. 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di 

frazionamento. 

 

 Orgini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture 

portanti. 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente a una porosità e a un rigonfiamento del rivestimento. 
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Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-014/An-001 - Bolle d'aria 
 

Sc-014/An-002 - Decolorazione 
 

Sc-014/An-003 - Deposito superficiale 
 

Sc-014/An-004 - Disgregazione 
 

Sc-014/An-005 - Distacco 
 

Sc-014/An-006 - Efflorescenze 
 

Sc-014/An-007 - Erosione superficiale 
 

Sc-014/An-008 - Esfoliazione 
 

Sc-014/An-009 - Fessurazioni 
 

Sc-014/An-010 - Macchie e graffiti 
 

Sc-014/An-011 - Mancanza 
 

Sc-014/An-012 - Penetrazione di umidità 
 

Sc-014/An-013 - Polverizzazione 
 

Sc-014/An-014 - Rigonfiamento 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-014/Cn-001 - Controllo dello stato  
Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Assenza di emissioni di sostanze nocive, -Regolarità delle finiture, -Resistenza agli attacchi biologici 
Anomalie: -Bolle d'aria, -Decolorazione, -Deposito superficiale, -Disgregazione, -Distacco, -Erosione superficiale 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 
 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-014/In-001 - Ritinteggiatura 

Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Pittore 

 

Sc-014/In-002 - Sostituzione 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 
 

Corpo d’Opera N° 2 - MARIA SS. DELLA LETTERA 

 
 

Sistemazioni esterne   - Su_004 
Le sistemazioni esterne costituiscono, da una parte l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di dividere e conformare gli spazi esterni 

connessi al sistema edilizio, (balconi, ringhiere, logge, passerelle, scale e rampe esterne, ecc.) e dall'altra tutti quegli elementi che caratterizzano 

l'ambiente circostante (strade, parcheggi, aree a verde, ecc.). 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_004/Re-001  - Requisito: Accessibilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 

Prestazioni: E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Su_004/Re-002  - Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Prestazioni: Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto 
delle disposizioni normative. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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Su_004/Re-003  - Requisito: Comodità di uso e manovra Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

Prestazioni: I componenti degli impianti di illuminazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il 
loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 
Livello minimo per la prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 
1.40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

 

Su_004/Re-004  - Requisito: Contenimento della condensazione 

interstiziale 
Classe Requisito: Sicurezza d'intervento 

Prestazioni: Si possono controllare i componenti degli impianti di illuminazione procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le 
norme CEI vigenti. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Su_004/Re-005  - Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

Prestazioni: Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 
impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità 
prevista dall’art.7 del regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 

 

Su_004/Re-006  - Requisito: Efficienza luminosa Classe Requisito: Visivi 

Prestazioni: E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Su_004/Re-007  - Requisito: Identificabilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 

Prestazioni: E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Su_004/Re-008  - Requisito: Impermeabilità ai liquidi Classe Requisito: Acustici 

Prestazioni: E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Su_004/Re-009  - Requisito: Isolamento elettrico Classe Requisito: Protezione elettrica 

Prestazioni: E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Su_004/Re-010  - Requisito: Limitazione dei rischi di intervento Classe Requisito: Protezione dai rischi d'intervento 

Prestazioni: E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Su_004/Re-011  - Requisito: Montabilità / Smontabilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 

Prestazioni: Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 
questo smontare o disfare l'intero impianto. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Su_004/Re-012  - Requisito: Regolabilità Classe Requisito: Funzionalità in emergenza 

Prestazioni: Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente modificati o regolati senza per questo smontare o disfare 
l'intero impianto. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Su_004/Re-013  - Requisito: Resistenza meccanica Classe Requisito: Di stabilità 

Prestazioni: Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Su_004/Re-014  - Requisito: Stabilità chimico reattiva Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Prestazioni: Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non devono presentare 
incompatibilità chimico-fisica. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Sistemazioni esterne   - Su_004  -  Elenco Componenti  - 

Su_004/Co-011 Impianto di illuminazione 
 

Impianto di illuminazione - Su_004/Co-011 

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti.L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del 

risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. E' 

costituito generalmente da: 

- lampade ad incandescenza; 

- lampade fluorescenti;- lampade alogene; 

- lampade compatte; 

- lampade a scariche; 

- lampade a ioduri metallici; 

- lampade a vapore di mercurio; 
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- lampade a vapore di sodio; 

- pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 
 

Impianto di illuminazione - Su_004/Co-011  -  Elenco Schede  - 

Su_004/Co-011/Sc-015 Cavidotti 

Su_004/Co-011/Sc-016 Corpi illuminanti 
 

Cavidotti - Su_004/Co-011/Sc-015 
 

Cavidotti dellimpianto di illuminazione sono elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. 

In genere le canalizzazioni sono realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI. Devono essere dotati di 

marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge.  

 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-015/An-001 - Difetti di taratura 
 

Sc-015/An-002 - Disconnessione dell'alimentazione 
 

Sc-015/An-003 - Interruzione dell'alimentazione principale 
 

Sc-015/An-004 - Interruzione dell'alimentazione secondaria 
 

Sc-015/An-005 - Surriscaldamento 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-015/Cn-001 - Verifica dello stato  
Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 
Anomalie: -Surriscaldamento 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-015/In-001 - Manutenzione protezione 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Elettricista 

 
 

Corpi illuminanti - Su_004/Co-011/Sc-016 
 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 
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-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-016/An-001 - Corto circuiti 
 

Sc-016/An-002 - Diminuzione di tensione 
 

Sc-016/An-003 - Disconnessione dell'alimentazione 
 

Sc-016/An-004 - Interruzione dell'alimentazione principale 
 

Sc-016/An-005 - Interruzione dell'alimentazione secondaria 
 

Sc-016/An-006 - Surriscaldamento 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-016/Cn-001 - Controllo dello stato  
Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 

 
Anomalie: -Corto circuiti, -Diminuzione di tensione, -Disconnessione dell'alimentazione, -Interruzione dell'alimentazione secondaria, -
Surriscaldamento 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 
 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-016/In-001 - Pulizia 

Frequenza: 30 giorni 

 
Ditte Specializzate: Generico 

 

Sc-016/In-002 - Sostituzione lampade 
Frequenza: 30 giorni 

 
Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-016/In-003 - Sostituzioni accessori 
Frequenza: 30 giorni 

 
Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Corpo d’Opera N° 2 - MARIA SS. DELLA LETTERA 

 
 

Impianto elettrico   - Su_005 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica.Per potenze non 

superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura (contatore); da quest'ultimo parte una linea 

primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. 

Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le 

utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. 

 La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori 

inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). 

L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_005/Re-001  - Requisito: Accessibilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 

Prestazioni: E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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Su_005/Re-002  - Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio Classe Requisito: Protezione antincendio 

Prestazioni: Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e funzionare 
nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Su_005/Re-003  - Requisito: Comodità di uso e manovra Classe Requisito: Acustici 

Prestazioni: Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 
ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 
Livello minimo per la prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 
1.40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

 

Su_005/Re-005  - Requisito: Contenimento del rumore prodotto gruppi 

di continuità 
Classe Requisito: Acustici 

Prestazioni: I gruppi di continuità devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati 
dalla normativa. 
Livello minimo per la prestazione: I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle 
norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

 

Su_005/Re-006  - Requisito: Contenimento della condensazione 

interstiziale 
Classe Requisito: Sicurezza d'intervento 

Prestazioni: Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme CEI 
vigenti. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Su_005/Re-007  - Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

Prestazioni: Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 
impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità 
prevista dall’art.7 del regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 

 

Su_005/Re-008  - Requisito: Efficienza luminosa Classe Requisito: Visivi 

Prestazioni: E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Su_005/Re-009  - Requisito: Identificabilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 

Prestazioni: E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Su_005/Re-010  - Requisito: Impermeabilità ai liquidi Classe Requisito: Sicurezza d'intervento 

Prestazioni: E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Su_005/Re-011  - Requisito: Isolamento elettrico Classe Requisito: Protezione elettrica 

Prestazioni: E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Su_005/Re-012  - Requisito: Limitazione dei rischi di intervento Classe Requisito: Protezione dai rischi d'intervento 

Prestazioni: E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Su_005/Re-013  - Requisito: Montabilità / Smontabilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 

Prestazioni: Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo 
smontare o disfare l'intero impianto. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Su_005/Re-014  - Requisito: Resistenza al fuoco Classe Requisito: Di stabilità 

Prestazioni: Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Su_005/Re-015  - Requisito: Resistenza alla corrosione Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 

Prestazioni: La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene accertata con le prove e le modalità previste dalla 
norma UNI ISO 9227. 
Livello minimo per la prestazione: La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una 
camera a nebbia salina per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo 
la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito dalla norma UNI ISO 
9227. 

 

Su_005/Re-016  - Requisito: Resistenza meccanica Classe Requisito: Di stabilità 

Prestazioni: Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Su_005/Re-017  - Requisito: Stabilità chimico reattiva Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
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Prestazioni: Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità 
chimico-fisica. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

Impianto elettrico   - Su_005  -  Elenco Componenti  - 

Su_005/Co-012 Sezione di consegna energia in BT 

Su_005/Co-013 Impianto elettrico di distribuzione 

Su_005/Co-014 Impianti di terra 
 

Sezione di consegna energia in BT - Su_005/Co-012  -  Elenco Schede  - 

Su_005/Co-012/Sc-017 Interruttore 

Su_005/Co-012/Sc-018 Fusibile 

Su_005/Co-012/Sc-019 Linee di alimentazione 
 

Interruttore - Su_005/Co-012/Sc-017 
 

Apparecchi meccanici di manovra, capaci di stabilire, portare e interrompere correnti in condizioni normali di circuito ed anche di stabilire, portare 

per un tempo specificato e interrompere correnti in specificate condizioni anormali di circuito come quelle che si verificano nel caso di 

cortocircuito. La maggior parte degli interruttori in commercio soddisfano i requisiti richiesti per i sezionatori pertanto un interruttore, di solito, è 

anche sezionatore. 

 

Gli interruttori si dividono in: 

-interruttori di manovra e comando: non dotati di sganciatori, aprono e chiudono correnti fino al valore nominale;  

ausiliari di comando: interruttori con funzioni di comando e controllo nei circuiti ausiliari (es. interruttori di prossimità induttivi, interruttori di 

posizione, pulsanti, selettori, ecc.)  

-interruttori automatici: dotati di sganciatori di sovracorrente (sovraccarichi e cortocircuiti), possono aprire e chiudere correnti fino ad un valore 

prestabilito (potere di cortocircuito);  

-interruttori differenziali: dotati di sganciatori di tipo differenziali il cui intervento è funzione della somma vettoriale dei valori istantanei della 

corrente che fluisce nel circuito principale; essi possono essere dotati anche di sganciatori di sovracorrente, in tal caso prendono il nome di 

"interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente. 

Classificazione e normativa di riferimento: 

 

Alta tensione: 

-interruttori di manovra e interruttori di manovra-sezionatori per c.a. per tensioni nominali superiori a 52 kV (CEI 17-9/2);  

-apparecchiature di manovra con involucro metallico con isolamento in gas per tensioni nominali uguali o superiori a 72,5 kV (CEI 17-15); 

 

Alta e media tensione: 

-interruttori per c.a. in media e alta tensione (CEI 17-1);  

-interruttori ed interruttori-sezionatori combinati con fusibili per c.a. in alta tensione (CEI 17-46 – EN60420);  

-interruttori di manovra e interruttori di manovra-sezionatori per c.a. per tensioni nominali da 1 a 52 kV (CEI 17-9/1); 

 

Bassa tensione: 

-interruttori automatici di tipo modulare, per uso domestico e similare con corrente nominale non superiore a 100A (CEI 23-3 – EN 60898);  

-interruttori automatici del tipo scatolato per uso industriale con corrente nominale da 100 a 3150A. (CEI 17-5 – EN 60947-2);  

-interruttori automatici per apparecchiature per uso domestico e similare (CEI 23-33 – EN 60934);  

-interruttori differenziali (CEI 23-42 – EN 61008-1, CEI 23-44 – EN 61009-1);  

-interruttori di manovra, sezionatori, interruttori di manovra-sezionatori e unità combinate con fusibili (CEI 17-11 – EN 60947-3);  

-apparecchi di commutazione automatica (CEI 17-47 – EN 60947-6-1);  

-dispositivi elettromeccanici per circuiti di comando (selettori, pulsanti, ecc.) (CEI 17-45 – EN 60947-5-1, CEI 17-65 - EN 60947-5-4, CEI 17-66 - 

EN 60947-5-5);  

-interruttori di prossimità induttivi (CEI 17-23 – EN 50010, CEI 17-24 – EN 50040, CEI 17-25 – EN 50008, CEI 17-26 – EN 50025, CEI 17-27 – 

EN 50026, CEI 17-29 – EN 50044, CEI 17-35 – EN 50038, CEI 17-36 – EN 50036, CEI 17-37 – EN 50037, CEI 17-40 –EN 50032, CEI 17-53, 

CEI 17-67 - EN 50227);  

-interruttori di posizione (finecorsa) (CEI 17-31 – EN 50041 e CEI 17-33 – EN 50047);  

-interruttori di comando per installazione elettrica fissa per uso domestico e similare (CEI 23-9 – EN 60669-1);  

-interruttori di comando per apparecchi per uso domestico e similare (CEI 23-11 – EN 61058-1, CEI 23-37 – EN 61058-2-1, CEI 23-47 – EN 

61058-2-5);  

-interruttori elettronici non automatici per installazione fissa per uso domestico e similare (CEI 23-60 - EN 60669-2-1);  

-interruttori a tempo ritardato (CEI 23-59 - EN 60669-2-3);  

-interruttori con comando a distanza (CEI 23-62 - EN 60669-2-2). 

 

 

 

 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 
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 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-017/An-001 - Corto circuiti 
 

Sc-017/An-002 - Difetti agli interruttori 
 

Sc-017/An-003 - Difetti di taratura 
 

Sc-017/An-004 - Disconnessione dell'alimentazione 
 

Sc-017/An-005 - Surriscaldamento 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-017/Cn-001 - Controllo alimentazione  

Procedura: Ispezione 

Frequenza: 180 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Limitazione dei rischi di intervento 

Anomalie: -Difetti agli interruttori, -Disconnessione dell'alimentazione 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-017/Cn-002 - Controllo componenti  
Procedura: Revisione 

Frequenza: 180 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Limitazione dei rischi di intervento 

Anomalie: -Difetti agli interruttori, -Disconnessione dell'alimentazione 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-017/In-001 - Intervento su differenziale 
Frequenza: 180 giorni 

 
Ditte Specializzate: Elettricista 

 
 

Fusibile - Su_005/Co-012/Sc-018 
 

Il fusibile è un dispositivo di protezione contro i sovraccarichi e i corto circuiti. E’ caratterizzato da una estrema semplicità costruttiva, da costi 

piuttosto contenuti e dal fatto di possedere un elevato potere d’interruzione. Accanto a questi lati positivi ne presenta anche alcuni negativi : quando 

interviene non assicura la contemporanea interruzione di tutte le fasi del circuito, i tempi di ripristino sono relativamente lunghi, non esistono 

dimensioni unificate. Le Norme CEI distinguono i fusibili per la bassa tensione (<1000V) in fusibili per uso da parte di persone addestrate 

(applicazioni industriali con correnti nominali superiori ai 100 A) e fusibili per uso da parte di persone non addestrate (applicazioni domestiche e 

similari) che però possono essere usati anche in applicazioni industriali.  

 

 

 

 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 
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 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-018/An-001 - Corto circuiti 
 

Sc-018/An-002 - Difetti agli interruttori 
 

Sc-018/An-003 - Difetti di taratura 
 

Sc-018/An-004 - Disconnessione dell'alimentazione 
 

Sc-018/An-005 - Surriscaldamento 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-018/Cn-001 - Controllo dello stato  
Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Limitazione dei rischi di intervento, -Montabilità / Smontabilità 

Anomalie: -Corto circuiti 
Ditte Specializzate: Elettricista 

 
 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-018/In-001 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Elettricista 

 
 

Linee di alimentazione - Su_005/Co-012/Sc-019 
 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-019/An-001 - Corto circuiti 
 

Sc-019/An-002 - Difetti agli interruttori 
 

Sc-019/An-003 - Difetti di taratura 
 

Sc-019/An-004 - Disconnessione dell'alimentazione 
 

Sc-019/An-005 - Surriscaldamento 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-019/Cn-001 - Controllo dello stato  
Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 
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Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche, -Limitazione dei rischi di intervento 

Anomalie: -Corto circuiti, -Surriscaldamento 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-019/Cn-002 - Verifica isolamento  
Procedura: Controllo 

Frequenza: 360 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche 

Anomalie: -Corto circuiti, -Surriscaldamento 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-019/In-001 - Serraggio 

Frequenza: 360 giorni 

 
Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Impianto elettrico di distribuzione - Su_005/Co-013 

Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le 

utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La 

distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in 

apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase).L'impianto 

deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 
 

Impianto elettrico di distribuzione - Su_005/Co-013  -  Elenco Schede  - 

Su_005/Co-013/Sc-020 Cassette di derivazione 

Su_005/Co-013/Sc-021 Prese e spine  

Su_005/Co-013/Sc-022 Corpi illuminanti 

Su_005/Co-013/Sc-023 Interruttori 
 

Cassette di derivazione - Su_005/Co-013/Sc-020 
 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-020/An-001 - Corto circuiti 
 

Sc-020/An-002 - Difetti agli interruttori 
 

Sc-020/An-003 - Difetti di taratura 
 

Sc-020/An-004 - Interruzione dell'alimentazione principale 
 

Sc-020/An-005 - Interruzione dell'alimentazione secondaria 
 

Sc-020/An-006 - Surriscaldamento 
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Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-020/Cn-001 - Controllo dello stato  
Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Montabilità / Smontabilità, -Resistenza al fuoco, -Resistenza meccanica, -Stabilità chimico reattiva 

Anomalie: -Difetti agli interruttori, -Surriscaldamento 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 
 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-020/In-001 - Ripristino grado di protezione 

Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-020/In-002 - Sostituzione coperchio 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Elettricista 

 
 

Prese e spine  - Su_005/Co-013/Sc-021 
 

Le prese e le spine dell'impianto elettrico permettono di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica proveniente 

dalla linea principale di adduzione. Sono in genere collocate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette).  

Classificazione e normativa di riferimento: 

 

Bassa tensione: 

-prese a spina per usi domestici e similari (CEI 23-5 – CEI 23-50);  

-prese a spina per usi industriali (CEI 23-12 - EN 60309);  

-connettori per usi domestici e similari (CEI 23-13 – EN 60320-1);  

-prese a spina di tipo complementare per usi domestici e similari (CEI 23-16);  

-adattatori per spine e prese per uso domestico e similare (CEI 23-57);  

-adattatori di sistema per uso industriale (CEI 23-64 - EN 50250);  

-connettori con gradi di protezione superiore a IPX0 (CEI 23-65 - EN 60320-2-3). 

 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-021/An-001 - Corto circuiti 
 

Sc-021/An-002 - Difetti agli interruttori 
 

Sc-021/An-003 - Difetti di taratura 
 

Sc-021/An-004 - Disconnessione dell'alimentazione 
 

Sc-021/An-005 - Surriscaldamento 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-021/Cn-001 - Verifica dello stato  
Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 30 giorni 
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Requisiti da verificare: -Comodità di uso e manovra, -Contenimento delle dispersioni elettriche, -Impermeabilità ai liquidi, -Isolamento elettrico, 
-Limitazione dei rischi di intervento, -Montabilità / Smontabilità, -Resistenza al fuoco, -Resistenza meccanica 

Anomalie: -Corto circuiti, -Difetti agli interruttori, -Difetti di taratura, -Disconnessione dell'alimentazione, -Surriscaldamento 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 
 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-021/In-001 - Sostituzione 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Elettricista 

 
 

Corpi illuminanti - Su_005/Co-013/Sc-022 
 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-022/An-001 - Corto circuiti 
 

Sc-022/An-002 - Diminuzione di tensione 
 

Sc-022/An-003 - Disconnessione dell'alimentazione 
 

Sc-022/An-004 - Interruzione dell'alimentazione principale 
 

Sc-022/An-005 - Interruzione dell'alimentazione secondaria 
 

Sc-022/An-006 - Surriscaldamento 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-022/Cn-001 - Controllo dello stato  
Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche, -Efficienza luminosa 

Anomalie: -Corto circuiti, -Diminuzione di tensione, -Disconnessione dell'alimentazione, -Interruzione dell'alimentazione secondaria, -
Surriscaldamento 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-022/In-001 - Pulizia 
Frequenza: 30 giorni 

 
Ditte Specializzate: Generico 

 

Sc-022/In-002 - Sostituzione lampade 
Frequenza: 30 giorni 

 
Ditte Specializzate: Elettricista 

 
Sc-022/In-003 - Sostituzioni accessori 
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Frequenza: 30 giorni 

 
Ditte Specializzate: Elettricista 

 
 

Interruttori - Su_005/Co-013/Sc-023 
 

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo riempimento a 

20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 

-comando a motore carica molle; -sganciatore di apertura; -sganciatore di chiusura; -contamanovre meccanico; 

-contatti ausiliari per la segnalazione di aperto - chiuso dell'interruttore.  

 

 

 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Sc-023/Re-004  - Requisito: Comodità di uso e manovra interruttori Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

Prestazioni: Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed 
essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 
Livello minimo per la prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 
1.40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-023/An-001 - Anomalie degli sganciatori   
 

Sc-023/An-002 - Anomalie dei contatti ausiliari   
 

Sc-023/An-003 - Anomalie delle molle   
 

Sc-023/An-004 - Corto circuiti   
 

Sc-023/An-005 - Difetti agli interruttori   
 

Sc-023/An-006 - Difetti di taratura   
 

Sc-023/An-007 - Disconnessione dell'alimentazione   
 

Sc-023/An-008 - Surriscaldamento 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-023/Cn-001 - Controllo dello stato  
Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 30 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Comodità di uso e manovra interruttori, -Contenimento delle dispersioni elettriche, -Impermeabilità ai liquidi, -
Montabilità / Smontabilità 

Anomalie: -Anomalie degli sganciatori  , -Corto circuiti  , -Difetti agli interruttori  , -Difetti di taratura  , -Disconnessione dell'alimentazione  , -
Surriscaldamento 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-023/In-001 - Sostituzione 
Frequenza: Quando occorre 
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Ditte Specializzate: Elettricista 

 
 

Impianti di terra - Su_005/Co-014 

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti elettricamente definiti con un conduttore a potenziale nullo. E' il sistema 

migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza di isolamento o altro. 

L'impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i 

sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso 

potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell'impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla 

rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L'impianto di terra è generalmente composto 

da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti 

devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra. 
 

Impianti di terra - Su_005/Co-014  -  Elenco Schede  - 

Su_005/Co-014/Sc-024 Sistema di dispersione 

Su_005/Co-014/Sc-025 Sistema di equipotenzializzazione 
 

Sistema di dispersione - Su_005/Co-014/Sc-024 
 

Il sistema di dispersione ha la funzione di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di dispersione.  

 

 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-024/An-001 - Corrosioni 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-024/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Resistenza alla corrosione, -Resistenza meccanica 

Anomalie: -Corrosioni 
Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-024/In-001 - Misura resistività del terreno   
Frequenza: 360 giorni 

 
Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-024/In-002 - Sostituzione dispersori 
Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Elettricista 
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Sistema di equipotenzializzazione - Su_005/Co-014/Sc-025 
 

I conduttori equipotenziali principali e supplementari collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.  

 

 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-025/An-001 - Corrosione 
 

Sc-025/An-002 - Difetti di serraggio 
 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-025/Cn-001 - Controllo dello stato  
Procedura: Ispezione a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 
Requisiti da verificare: -Resistenza alla corrosione, -Resistenza meccanica 

Anomalie: -Corrosione, -Difetti di serraggio 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-025/In-001 - Sostituzione equipotenzializzatori   

Frequenza: Quando occorre 

 
Ditte Specializzate: Elettricista 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

MANUALE D’USO  
(Articolo 40 D.P.R. 554/99) 
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Elenco Corpi d’Opera 
 

 
    

N° 2 MARIA SS. 

DELLA 

LETTERA 

Su_001 Sistemi di chiusura 

N° 2 MARIA SS. 

DELLA 

LETTERA 

Su_002 Coperture piane e a falde 

N° 2 MARIA SS. 

DELLA 

LETTERA 

Su_003 Rifiniture edili 

N° 2 MARIA SS. 

DELLA 

LETTERA 

Su_004 Sistemazioni esterne 

N° 2 MARIA SS. 

DELLA 

LETTERA 

Su_005 Impianto elettrico 
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Corpo d’Opera N° 2 - MARIA SS. DELLA LETTERA 

 

Sub Sistema Su_001 - Sistemi di chiusura   

I sistemi di chiusura costituiscono l'insieme di tutti gli elementi che hanno la funzione di limitare il volume degli ambienti dai lati e dall'alto; non 
portano altri carichi oltre il peso proprio e sono portate dalle strutture portanti dell’organismo architettonico. 

 

Elenco Componenti 

Su_001/Co-001 Serramenti in legno 

Su_001/Co-002 Serramenti in acciaio 

Su_001/Co-003 Pareti esterne 
 

Componente Su_001/Co-001 - Serramenti in legno 

I serramenti sono quei manufatti che servono come chiusure dei vani lasciati nelle murature; nel contempo, essendo apribili e in molti casi 
trasparenti, consentono il passaggio dell'aria, della luce, delle persone e delle cose. In particolare gli infissi esterni impediscono e/o consentono la 
comunicazione tra spazio interno ed esterno. I serramenti esterni presentano una complessità costruttiva in quanto separano ambienti con 
caratteristiche fisiche ed idrometriche assai diverse. Essi hanno una funzione di chiudere, areare e illuminare gli ambienti interni e quindi devono 
essere progettati e costruiti in modo da poter svolgere le suddette funzioni. Pertanto i requisiti che deve possedere un serramento esterno sono: 
- possibilità di apertura e chiusura con facile manovrabilità che dipende anche dalla dimensione degli elementi mobili; 
- resistenza meccanica;- durevolezza; 
- resistenza agli agenti atmosferici, continuità e tenuta; 
- possibilità di illuminazione anche a serramento chiuso; 
- protezione termo-acustica; 
- possibilità di schermatura alla luce. 
I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di difetti, piccoli nodi, 
fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas e il pitch-pine. 

 

Elenco Schede  

Su_001/Co-001/Sc-001 Aprente in legno 

Su_001/Co-001/Sc-002 Telaio in legno 
 

Aprente in legno - Su_001/Co-001/Sc-001 

 

Modalità d’uso corretto: E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare al rinnovo degli strati protettivi 
con prodotti idonei al tipo di legno ed alla rimozione di residui che possono compromettere guarnizioni e sigillature. Per le operazioni più 
specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.  

 
 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle anomalie meccaniche: 

-movimenti della muratura; 

-deformazione del telaio; 

-fissaggio imperfetto del telaio. 

Il blocco degli aprenti ha per origine sia una deformazione del telaio, sia una penetrazione d'acqua che comporta un rigonfiamento del legno. 

La deformazione degli aprenti può essere causata da una ferramenta insufficiente, da movimenti del legno non perfettamente stagionato. 

 

 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-apertura delle connessioni d'angolo; 

-difetti del telaio e dell'aprente; 

-difetti di connessione tra struttura e telaio; 

-guasti del mastice sigillante o nel fermavetro; 

-distacco della pittura e della vernice dovuto a una stagionatura insufficiente del legno o a una incompatibilità tra legno e pitturazione; 

-putrefazione del legno (in genere del pezzo d'appoggio) a causa di una cattiva evacuazione dell'acqua interna o esterna. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-001/An-001 - Alterazione cromatica 

Sc-001/An-002 - Alveolizzazione 

Sc-001/An-003 - Attacco biologico 
Sc-001/An-004 - Attacco da insetti xilofagi 

Sc-001/An-005 - Bolla 

Sc-001/An-006 - Condensa superficiale 
Sc-001/An-007 - Deformazione 

Sc-001/An-008 - Degrado degli organi di manovra 

Sc-001/An-009 - Degrado dei sigillanti 
Sc-001/An-010 - Deposito superficiale 
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Sc-001/An-011 - Fessurazione 
Sc-001/An-012 - Frantumazione 

Sc-001/An-013 - Fratturazione 
Sc-001/An-014 - Incrostazione 

Sc-001/An-015 - Infracidamento 

Sc-001/An-016 - Lesione 
Sc-001/An-017 - Macchie 

Sc-001/An-018 - Non ortogonalità 

Sc-001/An-019 - Patina 
Sc-001/An-020 - Perdita di lucentezza 

Sc-001/An-021 - Perdita di materiale 

Sc-001/An-022 - Perdita di trasparenza 
Sc-001/An-023 - Rottura degli organi di manovra 

Sc-001/An-024 - Scollaggi della pellicola 
Ditte Specializzate: Generico 

 

Interventi eseguibili dall’utente 
 

Sc-001/In-001 - Pulizia 
requenza: Quando occorre 

 
 

Telaio in legno - Su_001/Co-001/Sc-002 

 

Modalità d’uso corretto: E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare al rinnovo degli strati protettivi 
con prodotti idonei al tipo di legno ed alla rimozione di residui che possono compromettere guarnizioni e sigillature. Per le operazioni più 
specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.  
 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle anomalie meccaniche: 

-movimenti della muratura; 

-deformazione del telaio; 

-fissaggio imperfetto del telaio. 

Il blocco degli aprenti ha per origine sia una deformazione del telaio, sia una penetrazione d'acqua che comporta un rigonfiamento del legno. 

La deformazione degli aprenti può essere causata da una ferramenta insufficiente, da movimenti del legno non perfettamente stagionato. 

 

 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-apertura delle connessioni d'angolo; 

-difetti del telaio e dell'aprente; 

-difetti di connessione tra struttura e telaio; 

-guasti del mastice sigillante o nel fermavetro; 

-distacco della pittura e della vernice dovuto a una stagionatura insufficiente del legno o a una incompatibilità tra legno e pitturazione; 

-putrefazione del legno (in genere del pezzo d'appoggio) a causa di una cattiva evacuazione dell'acqua interna o esterna. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-002/An-001 - Alterazione cromatica 
Sc-002/An-002 - Alveolizzazione 

Sc-002/An-003 - Attacco biologico 

Sc-002/An-004 - Attacco da insetti xilofagi 
Sc-002/An-005 - Bolla 

Sc-002/An-006 - Condensa superficiale 

Sc-002/An-007 - Deformazione 
Sc-002/An-008 - Degrado degli organi di manovra 

Sc-002/An-009 - Degrado dei sigillanti 

Sc-002/An-010 - Deposito superficiale 
Sc-002/An-011 - Fessurazione 

Sc-002/An-012 - Frantumazione 

Sc-002/An-013 - Fratturazione 
Sc-002/An-014 - Incrostazione 

Sc-002/An-015 - Infracidamento 
Sc-002/An-016 - Lesione 

Sc-002/An-017 - Macchie 

Sc-002/An-018 - Non ortogonalità 
Sc-002/An-019 - Patina 

Sc-002/An-020 - Perdita di lucentezza 

Sc-002/An-021 - Perdita di materiale 
Sc-002/An-022 - Perdita di trasparenza 

Sc-002/An-023 - Rottura degli organi di manovra 

Sc-002/An-024 - Scollaggi della pellicola 
 

Componente Su_001/Co-002 - Serramenti in acciaio 
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I serramenti sono quei manufatti che servono come chiusure dei vani lasciati nelle murature; nel contempo, essendo apribili e in molti casi 
trasparenti, consentono il passaggio dell'aria, della luce, delle persone e delle cose. In particolare gli infissi esterni impediscono e/o consentono la 
comunicazione tra spazio interno ed esterno. I serramenti esterni presentano una complessità costruttiva in quanto separano ambienti con 
caratteristiche fisiche ed idrometriche assai diverse. Essi hanno una funzione di chiudere, areare e illuminare gli ambienti interni e quindi devono 
essere progettati e costruiti in modo da poter svolgere le suddette funzioni. Pertanto i requisiti che deve possedere un serramento esterno sono: 
- possibilità di apertura e chiusura con facile manovrabilità che dipende anche dalla dimensione degli elementi mobili; 
- resistenza meccanica; 
- durevolezza; 
- resistenza agli agenti atmosferici, continuità e tenuta; 
- possibilità di illuminazione anche a serramento chiuso; 
- protezione termo-acustica; 
- possibilità di schermatura alla luce. 
Per i serramenti in profilati di acciaio piegati a freddo viene impiegato come materiale la lamiera di acciaio di spessore di circa 1 mm. La lamiera 
viene rivestita di zinco e piegata a freddo fino a raggiungere la sagoma desiderata. I profili vengono generalmente assemblati meccanicamente con 
squadrette in acciaio zincato e viti. Questi tipi di serramento possono essere facilmente soggetti a corrosione in particolare in corrispondenza delle 
testate dei profili dove il rivestimento a zinco non risulta presente. Inoltre hanno una scarsa capacità isolante, che può facilitare la formazione di 
condensa sugli elementi del telaio, ed un'elevata dispersione termica attraverso il telaio. Vi sono comunque serramenti in acciaio con 
coibentazione a cappotto dei profili con buone prestazioni di isolamento termico.  

 

Elenco Schede  

Su_001/Co-002/Sc-003 Telaio in acciaio 
 

Telaio in acciaio - Su_001/Co-002/Sc-003 

 

Modalità d’uso corretto: E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che 
possono compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale 
tecnico specializzato 

 
 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle anomalie meccaniche: 

-distacco del telaio dovuto a movimenti della muratura; 

-difetti nel fissaggio del telaio (dovuto in certi casi a una resistenza meccanica insufficiente del profilo del telaio). 

Il blocco degli aprenti può essere dovuto ad un movimento della muratura, come ugualmente da una deformazione dell'aprente stesso, o da gausti 

della ferramenta, specie nel caso di aprenti scorrevoli. 

Le deformazioni degli aprenti sono in genere dovute alle squadrette insufficienti. 

 

 Origini delle anomalie alla ferramenta: 

-rottura dei pezzi; 

-manovre errate; 

-mancata lubrificazione. 

 

 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-difetti di fabbricazione; 

-difetti di messa in opera (fermavetri). 

 

L'ossidazione della ferramenta in acciaio è dovuta generalmente all'assenza di protezione delle facce interne dei profili utilizzati. 

La presenza di acqua di condensazione è dovuta all'insufficienza del drenaggio o a una otturazione delle evacuazioni. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-003/An-001 - Alterazione cromatica 

Sc-003/An-002 - Bolla 
Sc-003/An-003 - Condensa superficiale 

Sc-003/An-004 - Corrosione 

Sc-003/An-005 - Deformazione 
Sc-003/An-006 - Degrado degli organi di manovra 

Sc-003/An-007 - Deposito superficiale 

Sc-003/An-008 - Fessurazione 
Sc-003/An-009 - Frantumazione 

Sc-003/An-010 - Incrostazione 

Sc-003/An-011 - Lesione 
Sc-003/An-012 - Macchie 

Sc-003/An-013 - Non ortogonalità 

Sc-003/An-014 - Patina 
Sc-003/An-015 - Perdita di trasparenza 

Sc-003/An-016 - Rottura degli organi di manovra 

Sc-003/An-017 - Scollaggi della pellicola 
 
 

 
 
 
 
 
 

 



Relazione Generale  99 

 

Componente Su_001/Co-003 - Pareti esterne 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso rispetto 
all'esterno. 

 

Elenco Schede  

Su_001/Co-003/Sc-004 Muratura con intonaco a base di cemento 
 

Muratura con intonaco a base di cemento - Su_001/Co-003/Sc-004 
 

Muratura costituita da vari elementi e rivestita con intonaco a base cementizia. 

 

Modalità d’uso corretto: Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro 
di eventuali anomalie.  

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

Le cause principali sono: 

-cattiva qualità dei materiali di base; 

-una cattiva messa in opera dei mattoni e dei blocchi; 

-giunti insufficientemente riempiti di malta o ricorso a malta di bassa qualità; 

-vibrazioni; 

-umidità, cicli di gelo-disgelo; 

-fessurazione verticale nel centro della muratura o a lato delle aperture (dovute in genera alla dilatazione termica o a un cedimento a livello delle 

fondazioni); 

-fessurazione orizzontale in corrispondenza del solaio, dovuta all'elasticità del solaio che si inflette per effetto dei carichi; 

-fessurazioni agli angoli dei muri con una inclinazione di 45°, dovute in genere a cedimenti differenziali; 

-effetti dei ritiri e delle dilatazioni termiche dei materiali e delle murature che si manifestano con fessurazioni nel mezzo dei muri o nelle parti 

superiori delle aperture e con fessure a 45° sui muri d'angolo; 

-fessurazioni del rivestimento in corrispondenza a un cambiamento della natura dei materiali, se non è stata prevista inizialmente una protezione 

speciali in queste zone. 

 

 Origine dell'umidità nelle murature: 

-l'acqua nel terreno in corrispondenza delle fondazioni che risale per capillarità attraverso le fondazioni e i  muri; 

-l'acqua piovana che inumidisce le murature esterne non protette o protette non a sufficienza; 

-condensa sulle pareti fredde; 

-le tubazioni d'acqua in funzionamento o fuori servizio, con perdite accidentali. 

 

 Origine dell'efflorescenze sui muri di mattoni: 

-la composizione chimica dei mattoni (presenza di solfati); 

-la presenza d'acqua; 

il grado di cottura; 

-l'inquinamento atmosferico (presenza di zolfo). 

 

 Origine della mancanza di planarità e di verticalità nelle murature: 

-errore di esecuzione dovuto a una messa in opera mal eseguita; 

-inclinazione volontariamente eseguita per compensare la riduzione progressiva di spessore del muro verso l'alto; 

-eccentricità dei carichi trasmessi dai solai; 

-giunti non riempiti; 

-mancanza di collegamenti trasversali e di controventamenti; 

.instabilità del muro.  

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-004/An-001 - Alveolizzazione a cariatura 
Sc-004/An-002 - Crosta 

Sc-004/An-003 - Decolorazione 

Sc-004/An-004 - Deposito superficiale 
Sc-004/An-005 - Disgregazione 

Sc-004/An-006 - Distacco 

Sc-004/An-007 - Efflorescenze 
Sc-004/An-008 - Erosione superficiale 

Sc-004/An-009 - Esfoliazione 

Sc-004/An-010 - Fessurazioni 
Sc-004/An-011 - Macchie e graffiti 

Sc-004/An-012 - Mancanza 
Sc-004/An-013 - Patina biologica 

Sc-004/An-014 - Penetrazione di umidità 

Sc-004/An-015 - Polverizzazione 
Sc-004/An-016 - Presenza di vegetazione 

Sc-004/An-017 - Scheggiature  
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Sub Sistema Su_002 - Coperture piane e a falde   

Le chiusure orizzontali o inclinate portanti sono quegli elementi che determinano il volume esterno dell'edificio o la sua divisione interna. Possono 
avere varie forme ed essere costituiti da diversi materiali. Devono assolvere la funzione statica, garantire la protezione ed il comfort, consentire 
l'installazione degli impianti tecnologici dell'edificio. 

 

Elenco Componenti 

Su_002/Co-004 Strutture di copertura 

Su_002/Co-005 Manti di copertura 

Su_002/Co-006 Strati protettivi 

Su_002/Co-007 Scossaline ed elementi verticali 
 

Componente Su_002/Co-004 - Strutture di copertura 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso 
dallo spazio esterno sovrastante.  Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: elemento di collegamento; elemento di supporto; 
elemento di tenuta; elemento portante. 
In particolare le strutture di copertura orizzontali o inclinate hanno la funzione di sostenere orizzontalmente i carichi agenti, trasmettendoli ad 
altre parti strutturali ad esse collegate. 

 

Elenco Schede  

Su_002/Co-004/Sc-005 Struttura in legno lamellare 

Su_002/Co-004/Sc-006 Supporto di copertura in legno compensato 

Su_002/Co-004/Sc-007 Orditura secondaria in legno  
 

Struttura in legno lamellare - Su_002/Co-004/Sc-005 
 

Essa è costituita da elementi in legno di grossa e piccola orditura disposti in base alla geometria e alla struttura della copertura. Le travi in legno 

vengono usate come orditura primaria per coperture a falde e sono integrate da un orditura secondaria di irrigidimento e di supporto del manto di 

copertura. Data l'elevata resistenza meccanica, superiore a quella del legno massiccio, il legno lamellare viene molto utilizzat per la copertura di 

strutture con luci elevate.La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. 

 

Modalità d’uso corretto: Elementi portanti 
L'utente dovrà provvedere al controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (corrosione, perdita delle caratteristiche di 
resistenza, instabilità degli ancoraggi, umiditàecc.). Attenzione va data a quelle anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).  

 
 
 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili della anomalie: 

Origini delle anomalie meccaniche: 

-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento insufficiente); 

-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, pezzi mancanti, etc.); 

-sovraccarichi accidentali; 

-movimenti agli appoggi; 

-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del legno. 

 

 Origine delle alterazioni del legno: 

-l'umidità può causare la decolorazione se è occasionale ed episodica o la putredine se è permanente e importante; 

-il distacco delle lamelle. 

 

 Cause dell'umidità: 

-una copertura difettosa; 

-una protezione insufficiente; 

-la risalita d'acqua a livello degli appoggi; 

-il colmo non o mal ventilato. 

 

 Origini delle alterazioni dovute all'attacco di insetti: 

-il "capricorno" (insetto della famiglia dei coleotteri) attacca particolarmente i resinosi e causa fori ovali di 5-7 mm di diametro e gallerie; 

- il "lyctus" (coleottero xylofago) attacca l'alburno del legno e provoca fori rotondi del diametro di 1-2 mm con gallerie piene di tarmature; 

-il "tarlo" attacca tutti i tipi di legno e provoca fori circolari di 2-3 mm di diametro; 

-le "termiti" mangiano interamente il legno in ambiente umido e al riparo della luce.  

 

Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-005/An-001 - Attacco da insetti xilofagi 

Sc-005/An-002 - Azzurratura 

Sc-005/An-003 - Decolorazione 
Sc-005/An-004 - Deformazione 
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Sc-005/An-005 - Deposito superficiale 
Sc-005/An-006 - Disgregazione 

Sc-005/An-007 - Distacco 
Sc-005/An-008 - Fessurazioni 

Sc-005/An-009 - Gonfiamento 

Sc-005/An-010 - Infracidamento 
Sc-005/An-011 - Macchie e graffiti 

Sc-005/An-012 - Muffa 

Sc-005/An-013 - Penetrazione di umidità 
Sc-005/An-014 - Perdita di materiale 

Sc-005/An-015 - Polverizzazione 
 

Supporto di copertura in legno compensato - Su_002/Co-004/Sc-006 

 

Modalità d’uso corretto: Elementi di supporto 
L'utente dovrà provvedere al controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (corrosione, perdita delle caratteristiche di 
resistenza, instabilità degli ancoraggi, umiditàecc.). Attenzione va data a quelle anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
dissesto (fessurazioni, lesioni, ecc.).  

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle anomalie meccaniche: 

-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento insufficiente); 

-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, pezzi mancanti, etc.); 

-sovraccarichi accidentali; 

-movimenti agli appoggi; 

-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del legno. 

 

 Origine delle alterazioni del legno: 

-l'umidità può causare la decolorazione se è occasionale ed episodica o la putredine se è permanente e importante; 

-il distacco delle lamelle. 

 

 Cause dell'umidità: 

-una copertura difettosa; 

-una protezione insufficiente; 

-la risalita d'acqua a livello degli appoggi; 

-il colmo non o mal ventilato. 

 

 Origini delle alterazioni dovute all'attacco di insetti: 

-il "capricorno" (insetto della famiglia dei coleotteri) attacca particolarmente i resinosi e causa fori ovali di 5-7 mm di diametro e gallerie; 

- il "lyctus" (coleottero xylofago) attacca l'alburno del legno e provoca fori rotondi del diametro di 1-2 mm con gallerie piene di tarmature; 

-il "tarlo" attacca tutti i tipi di legno e provoca fori circolari di 2-3 mm di diametro; 

-le "termiti" mangiano interamente il legno in ambiente umido e al riparo della luce.  

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-006/An-001 - Attacco da insetti xilofagi 

Sc-006/An-002 - Azzurratura 
Sc-006/An-003 - Decolorazione 

Sc-006/An-004 - Deformazione 

Sc-006/An-005 - Deposito superficiale 
Sc-006/An-006 - Disgregazione 

Sc-006/An-007 - Distacco 

Sc-006/An-008 - Fessurazioni 
Sc-006/An-009 - Gonfiamento 

Sc-006/An-010 - Infracidamento 

Sc-006/An-011 - Macchie e graffiti 
Sc-006/An-012 - Muffa 

Sc-006/An-013 - Penetrazione di umidità 

Sc-006/An-014 - Perdita di materiale 
Sc-006/An-015 - Polverizzazione 

 

Orditura secondaria in legno  - Su_002/Co-004/Sc-007 
 

Essa è costituita da elementi in legno di piccola orditura disposti in base alla geometria e alla struttura della copertura. Le travi in legno vengono 

usate come orditura secondaria per coperture a falde e sono ancorate alla struttura principale (capriate, tetti piani) del manto di copertura. L'orditura 

secondaria ha la funzione dominante di reggere o portare il manto di copertura ripartendo in modo uniforme il suo carico sulla struttura principale. 

 

Modalità d’uso corretto: L'utente dovrà provvedere al controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie 
(corrosione, perdita delle caratteristiche di resistenza, instabilità degli ancoraggi, umiditàecc.). Attenzione va data a quelle anomalie che possano 
anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).  
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Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

Origini delle anomalie meccaniche: 

-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento insufficiente); 

-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, pezzi mancanti, etc.); 

-sovraccarichi accidentali; 

-movimenti agli appoggi; 

-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del legno. 

 

 Origine delle alterazioni del legno: 

-l'umidità può causare la decolorazione se è occasionale ed episodica o la putredine se è permanente e importante; 

-il distacco delle lamelle. 

 

 Cause dell'umidità: 

-una copertura difettosa; 

-una protezione insufficiente; 

-la risalita d'acqua a livello degli appoggi; 

-il colmo non o mal ventilato. 

 

 Origini delle alterazioni dovute all'attacco di insetti: 

-il "capricorno" (insetto della famiglia dei coleotteri) attacca particolarmente i resinosi e causa fori ovali di 5-7 mm di diametro e gallerie; 

- il "lyctus" (coleottero xylofago) attacca l'alburno del legno e provoca fori rotondi del diametro di 1-2 mm con gallerie piene di tarmature; 

-il "tarlo" attacca tutti i tipi di legno e provoca fori circolari di 2-3 mm di diametro; 

-le "termiti" mangiano interamente il legno in ambiente umido e al riparo della luce.  

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-007/An-001 - Attacco da insetti xilofagi 

Sc-007/An-002 - Azzurratura 
Sc-007/An-003 - Decolorazione 

Sc-007/An-004 - Deformazione 

Sc-007/An-005 - Deposito superficiale 
Sc-007/An-006 - Disgregazione 

Sc-007/An-007 - Distacco 

Sc-007/An-008 - Fessurazioni 
Sc-007/An-009 - Gonfiamento 

Sc-007/An-010 - Infracidamento 

Sc-007/An-011 - Macchie e graffiti 
Sc-007/An-012 - Muffa 

Sc-007/An-013 - Penetrazione di umidità 

Sc-007/An-014 - Perdita di materiale 
Sc-007/An-015 - Polverizzazione 

 

Componente Su_002/Co-005 - Manti di copertura 

I manti di copertura vengono utilizzati per proteggere le strutture portanti delle coperture inclinate. I manti di copertura usati ed usabili sono assai 
numerosi. I requisiti richiesti ai materiali che li compongono sono: 
- impermeabilità; 
- leggerezza; 
- scarsa conduttività termica; 
- resistenza; 
- basso costo. 
I manti di copertura deve, in ogni caso, essere sistemato in modo da consentire un rapido deflusso delle acque piovane e di quelle dovute allo 
scioglimento della neve; si devono quindo prevedere tutti gli accorgimenti necessari perché non vi sia ristagno d'acqua, tenedo pure conto 
dell'azione del vento che può provocare riflusso delle stesse. Occorre quindi dare le opportune pendenze in relazione alle condizioni ambientali e 
alle caratteristiche della copertura e realizzare correttamente i giunti, i raccordi, le converse, i faldati, i canali di gronda, i pluviali, etc. 

 

Elenco Schede  

Su_002/Co-005/Sc-008 Copertura in tegole, coppi in laterizio 
 

Copertura in tegole, coppi in laterizio - Su_002/Co-005/Sc-008 
 

Il manto di copertura è caratterizzato da una superficie continua che garantisce la tenuta all'acqua. La funzionalità è strettamente legata alla 

pendenza minima del piano di posa che varia (nel caso di manto di copertura in coppi varia in media del 25-30% )a secondo dei componenti 

impiegati e dal clima. 

 

Modalità d’uso corretto: L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in 
prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi 
meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
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Origine delle anomalie geometriche (irregolarità pendenze): 

-movimenti della struttura; 

-difetti negli appoggi; 

-difetti della struttura portante. 

 

 Origine delle anomalie delle superfici: 

-scarsa qualità dei materiali; 

-pessimi fissaggi; 

-incrostazione dei ricoprimenti laterali delle tegole. 

 

 Origini delle anomalie della tenuta: 

-pessimo adeguamento pendenza-materiale; 

-deformazione geometrica; 

-spostamento di elementi di copertura; 

-incrostazione dei ricropimenti laterali che causa passaggio d'acqua per capillarità; 

-cattiva posa, in particolare dei compluvi o dei displuvi. 

 

 Origini delle anomalie delle opere accessorie: 

-difetti di realizzazione; 

-rivestimento insufficiente; 

-elementi mancanti. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-008/An-001 - Alterazioni cromatiche con macchie 
Sc-008/An-002 - Deformazione 

Sc-008/An-003 - Deliminazione e scagliatura 
Sc-008/An-004 - Deposito superficiale 

Sc-008/An-005 - Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 

Sc-008/An-006 - Disgregazione 
Sc-008/An-007 - Distacco 

Sc-008/An-008 - Efflorescenze 

Sc-008/An-009 - Errori di pendenza 
Sc-008/An-010 - Fessurazioni, microfessurazioni 

Sc-008/An-011 - Imbibizione 

Sc-008/An-012 - Mancanza elementi 
Sc-008/An-013 - Patina biologica 

Sc-008/An-014 - Penetrazione e ristagni d'acqua 

Sc-008/An-015 - Presenza di vegetazione 
Sc-008/An-016 - Rottura 

 

Componente Su_002/Co-006 - Strati protettivi 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso 
dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane e a falde sono caratterizzate dalla presenza di uno strato di tenuta all'acqua, 
indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed è composto da materiali impermeabili 
che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione di acque meteoriche. 
Gli strati di impermeabilizzazione sono realizzati con diversi materiali e diversi sitemi di messa in opera. Possono distinguersi i seguenti gruppi: 
a) materiali asfaltaci a caldo; 
b) cartoni, feltri o altri supporti bitumati; 
c) intonaci permeabili flessibili; 
d) materiali idrofughi da incorporare nel cemento; 
e) asfalti a freddo; 
f) malte bituminose; 
g) guaine bituminose prefabbricate; 
h) manti sintetici prefabbricati; 
 i) manti sintetici realizzati in cantiere con prodotti liquidi. 
L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della 
copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: elemento di collegamento; elemento di 
supporto; elemento di tenuta; elemento portante; elemento isolante; strato di barriera al vapore; strato di continuità; strato della diffusione del 
vapore; strato di imprimitura; strato di ripartizione dei carichi; strato di pendenza; strato di pendenza; strato di protezione; strato di separazione 
o scorrimento; strato di tenuta all'aria; strato di ventilazione; strato drenante; strato filtrante, ecc.  

 

Elenco Schede  

Su_002/Co-006/Sc-009 Strato di ventilazione 
 

Strato di ventilazione - Su_002/Co-006/Sc-009 
 

Lo strato di ventilazione permette di controllare le caratteristiche termoigrometriche della copertura attraverso ricambi d'aria naturali e forzati. 

Permette inoltre, nella stagione estiva, il raffrescamento, riducendo la quantità di calore immessa negli ambienti interni e proteggendo lo strato di 

tenuta dagli shock termici; nella stagione fredda di evacuare il vapore generato all'interno, eliminando i rischi della formazione di condensazione 

interstiziale. Nelle coperture continue esso può essere realizzato con prodotti e componenti aventi funzione portante secondaria delimitanti camere 

d'aria con collegamento esterno: muretti e tavelloni; arcarecci metallici e/o di legno; pannelli di legno stabilizzato; laterizi forati; sottotetto; ecc.. 

Lo strato di ventilazione è sempre localizzato al di sotto dell'elemento di tenuta e al di sopra dell'elemento termoisolante.  
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Modalità d’uso corretto: L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito 
spesso in prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione 
di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno 
della copertura.  
La sostituzione dello strato in esame va effettuata nel caso di rifacimento della copertura e degli altri strati funzionali.  

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origine delle anomalie a carico della tenuta: 

-difetti nella messa in opera: essiccatura della muratura insufficiente, eccessiva umidità nell'ambiente durante la posa, cattiva preparazione del 

supporto, singoli punti mal definiti fin dalla concezione, scelta sbagliata del sistema; 

-eventi accidentali: caduta di oggetti, perforazioni accidentali. 

  

 Origine delle anomalie del supporto: 

-difetti di concezione; 

-difetti nella messa in opera; 

-movimenti della struttura (ad es:fessurazione). 

 

 Origini delle anomalie delle opere annesse: 

-errori di concezione; 

-errori nella messa in opera; 

-difetti dei materiali utilizzati. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-009/An-001 - Alterazioni superficiali 

Sc-009/An-002 - Deformazione 

Sc-009/An-003 - Degrado chimico - fisico 
Sc-009/An-004 - Deliminazione e scagliatura 

Sc-009/An-005 - Deposito superficiale 

Sc-009/An-006 - Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Sc-009/An-007 - Disgregazione 

Sc-009/An-008 - Dislocazione di elementi 

Sc-009/An-009 - Distacco 
Sc-009/An-010 - Distacco dei risvolti 

Sc-009/An-011 - Efflorescenze 

Sc-009/An-012 - Errori di pendenza 
Sc-009/An-013 - Fessurazioni, microfessurazioni 

Sc-009/An-014 - Imbibizione 

Sc-009/An-015 - Incrinature 
Sc-009/An-016 - Infragilimento e porosizzazione della membrana 

Sc-009/An-017 - Mancanza elementi 

Sc-009/An-018 - Patina biologica 
Sc-009/An-019 - Penetrazione e ristagni d'acqua 

Sc-009/An-020 - Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 

Sc-009/An-021 - Presenza di vegetazione 
Sc-009/An-022 - Rottura 

Sc-009/An-023 - Scollamenti tra membrane, sfaldature 

Sc-009/An-024 - Sollevamenti 
 

Componente Su_002/Co-007 - Scossaline ed elementi verticali 

Le scossaline vengono utilizzate per proteggere le cornici presenti nelle coperture e nei balconi che vanno protette e impermeabilizzate. i materiali 
usati sono lastre di piombo, lamierino zincato, asfalto, ardesia, tegole, marmo, etc.I giunti di dilatazione  presenti nelle strutture del sistema 
edilizio arrivano sino alla copertura, devono quindi essere protetti dall'infiltrazione dell'acqua. i giunti piani si realizzano con lastre di piombo o di 
rame annegata negli strati impermeabili e vanno posti nei punti di colmo; i giunti montati possono essere posti in un punto qualunque del tetto e 
possono essere protetti in vario modo. I giunti verticali vengono protetti con apposite strutture realizzate in lamierino zincato e materiali elestici. 

 

Elenco Schede  

Su_002/Co-007/Sc-010 Scossaline di copertura degli elementi del tetto 
 

Scossaline di copertura degli elementi del tetto - Su_002/Co-007/Sc-010 

 

Modalità d’uso corretto: L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito 
spesso in prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione 
di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno 
della copertura.  
La sostituzione dello strato in esame va effettuata nel caso di rifacimento della copertura e degli altri strati funzionali.  

 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origine delle anomalie geometriche (irregolarità pendenze): 
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-movimenti della struttura; 

-difetti negli appoggi; 

-difetti della struttura portante. 

 

 Origine delle anomalie delle superfici: 

-scarsa qualità dei materiali; 

-pessimi fissaggi; 

-incrostazione dei ricoprimenti laterali degli elementi. 

 

 Origini delle anomalie della tenuta: 

-pessimo adeguamento pendenza-materiale; 

-deformazione geometrica; 

-spostamento di elementi di copertura; 

-incrostazione dei ricropimenti laterali che causa passaggio d'acqua per capillarità; 

-cattiva posa, in particolare dei compluvi o dei displuvi. 

 

 Origini delle anomalie delle opere accessorie: 

-difetti di realizzazione; 

-rivestimento insufficiente; 

-elementi mancanti. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-010/An-001 - Alterazioni cromatiche con macchie 

Sc-010/An-002 - Deformazione 
Sc-010/An-003 - Deposito superficiale 

Sc-010/An-004 - Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Sc-010/An-005 - Distacco 

Sc-010/An-006 - Errori di pendenza 

Sc-010/An-007 - Fessurazioni, microfessurazioni 
Sc-010/An-008 - Penetrazione e ristagni d'acqua 

Sc-010/An-009 - Presenza di vegetazione 

Sc-010/An-010 - Rottura 

 

Sub Sistema Su_003 - Rifiniture edili   

Le rifiniture edili rappresentaon l'insieme delle opere interne ed esterne necessarie al completamento e indispensabili per il risultato estetico 
dell'organismo architettonico. 

 

Elenco Componenti 

Su_003/Co-008 Pavimentazioni interne 

Su_003/Co-009 Infissi interni 

Su_003/Co-010 Rivestimenti interni 
 

Componente Su_003/Co-008 - Pavimentazioni interne 

Le pavimentazioni interne sono rivestimenti stabili che realizzano quella superficie piana soggetta al calpestio, al passaggio di persone e cose e ai 
relativi carichi. I requisiti che deve avere un buon pavimento, sono: continuità e solidità, resistenza all'usura, leggerezza, impermeabilità, 
igienicità, facile manutenzione, aspetto estetico, coibenza termo-acustica.Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La 
scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in 
funzione degli ambienti e del loro impiego. 

 

Elenco Schede  

Su_003/Co-008/Sc-011 Pavimento ceramico 
 

Pavimento ceramico - Su_003/Co-008/Sc-011 
 

Rivestimenti che si impiegano diffusamente nell'edilizia residenziale, ospedaliera, scolastica, industriale, ecc.. Le varie tipologie si differenziano 

per aspetti quali: materie prime e composizione dell'impasto; caratteristiche tecniche prestazionali; tipo di finitura superficiale; ciclo tecnologico di 

produzione; tipo di formatura; colore. Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato troviamo: cotto; cottoforte; monocottura 

rossa; monocottura chiara; monocotture speciali; gres rosso; gres ceramico; klinker, tutti di formati, dimensioni, spessori vari e con giunti aperti o 

chiusi e con o meno fughe. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle. 

 



Relazione Generale  106 

 

Modalità d’uso corretto: Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  
 
Per i rivestimenti ceramici la scelta del prodotto va fatta in funzione dell'ambiente di destinazione. Inoltre altrettanto rilevante risulta la posa in 
opera che è preferibile affidare ad imprese specializzate del settore. La manutenzione quindi varia a secondo del prodotto. In genere la pulibilità 
delle piastrelle è maggiore se maggiore è la compattezza e l'impermeabilità. Allo stesso modo le piastrelle smaltate a differenza di quelle non 
smaltate saranno più pulibili. Con il tempo l'usura tende alla formazione di microporosità superficiali compromettendo le caratteristiche di 
pulibilità. Per ambienti pubblici ed industriale è consigliabile l'impiego di rivestimenti ceramici non smaltati, a basso assorbimento d'acqua, 
antisdrucciolo e con superfici con rilievi. 
Importante è che dalla posa trascorrino almeno 30 giorni prima di sottoporre la pavimentazione a sollecitazioni. I controlli in genere si limitano 
ad ispezioni visive sullo stato superficiale dei rivestimenti, in particolare del grado di usura e di eventuali rotture o distacchi dalle superfici di 
posa.  

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata della piastrellatura). 

 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta della piastrellatura, durezza insufficiente della superficie, cottura scorretta; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta, con rialzi a livello di alcune fughe che possono comportare urti, 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di 

frazionamento. 

 

 Orgini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture 

portanti. Un'altra causa può essere ricercata nella posa su un substrato resiliente nel caso di pavimentazione galleggiante; 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente a una porosità e a un rigonfiamento della ceramica. 

 

Da notare che le piastrelle posate senza strato di tenuta nel caso di superfici sottoposte a frequenti lavaggi possono causare problemi alla soletta 

sottostante. La disconnessione delle piastrelle può essere causa di infiltrazioni e distacchi. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-011/An-001 - Alterazione cromatica 

Sc-011/An-002 - Degrado sigillante 
Sc-011/An-003 - Deposito superficiale 

Sc-011/An-004 - Disgregazione 

Sc-011/An-005 - Distacco 
Sc-011/An-006 - Erosione superficiale 

Sc-011/An-007 - Fessurazioni 

Sc-011/An-008 - Macchie e graffiti 
Sc-011/An-009 - Mancanza 

Sc-011/An-010 - Perdita di elementi 

Sc-011/An-011 - Scheggiature 
Sc-011/An-012 - Sollevamento e distacco dal supporto 

 

Componente Su_003/Co-009 - Infissi interni 

Gli infissi sono quei manufatti che servono come chiusure dei vani lasciati nelle murature; nel contempo, essendo apribili e in molti casi 
trasparenti, consentono il passaggio dell'aria, della luce, delle persone e delle cose. In particolare gli infissi interni sono elementi di separazione o 
di unione di spazi interni. Agli infissi interni appartengono le porte che comportano, rispetto ai serramenti esterni, problemi di entità minore. 

 

Elenco Schede  

Su_003/Co-009/Sc-012 Porte 
 

Porte - Su_003/Co-009/Sc-012 
 

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria fra 

ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni 

determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per 

materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, 

basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da: Anta o battente (l'elemento apribile); Telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio 

che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere); Battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile); Cerniera (l'elemento che 

sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso); Controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla 

parete che consente l'alloggio al telaio); Montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio); Traversa (l'elemento orizzontale del telaio o 

del controtelaio).  
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Modalità d’uso corretto: E' necessario provvedere alla manutenzione periodica in particolare al rinnovo degli strati protettivi (qualora il 
tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla pulizia e rimozione di residui che possono compromettere l'uso e 
quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; 
provvedere alla loro lubrificazione periodicamente.  
Provvedere alla pulizia delle parti in vista e dei vetri con prodotti idonei.  
Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato 

 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle anomalie meccaniche: 

-movimenti della muratura; 

-deformazione del telaio; 

-fissaggio imperfetto del telaio. 

Il blocco degli aprenti ha per origine sia una deformazione del telaio, sia una penetrazione d'acqua che comporta un rigonfiamento del legno. 

La deformazione degli aprenti può essere causata da una ferramenta insufficiente, da movimenti del legno non perfettamente stagionato. 

 

 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-apertura delle connessioni d'angolo; 

-difetti del telaio e dell'aprente; 

-difetti di connessione tra struttura e telaio; 

-guasti del mastice sigillante o nel fermavetro; 

-distacco della pittura e della vernice dovuto a una stagionatura insufficiente del legno o a una incompatibilità tra legno e pitturazione; 

-putrefazione del legno (in genere del pezzo d'appoggio) a causa di una cattiva evacuazione dell'acqua interna o esterna. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-012/An-001 - Alterazione cromatica 
Sc-012/An-002 - Bolla 

Sc-012/An-003 - Corrosione 

Sc-012/An-004 - Deformazione 
Sc-012/An-005 - Deposito superficiale 

Sc-012/An-006 - Distacco 

Sc-012/An-007 - Fessurazione 
Sc-012/An-008 - Frantumazione 

Sc-012/An-009 - Fratturazione 

Sc-012/An-010 - Incrostazione 
Sc-012/An-011 - Infracidamento 

Sc-012/An-012 - Lesione 

Sc-012/An-013 - Macchie 
Sc-012/An-014 - Non ortogonalità 

Sc-012/An-015 - Patina 

Sc-012/An-016 - Perdita di lucentezza 
Sc-012/An-017 - Perdita di materiale 

Sc-012/An-018 - Perdita di trasparenza 

Sc-012/An-019 - Scagliatura, screpolatura 
Sc-012/An-020 - Scollaggi della pellicola 

 

Componente Su_003/Co-010 - Rivestimenti interni 

I rivestimenti sono costituiti da materiali, preformati ad elementi, usati per proteggere e decorare le pareti verticali di un edificio. Un rivestimento 
deve essere eseguito con un materiale che sia: 
- resistente alle sollecitazioni meccaniche per resistere agli urti ed essere in grado di assorbire le tensioni dovute al ritiro della malta e alle 
dilatazioni e contrazioni del supporto; 
- impermeabile per impedire la penetrazione dell'acqua; 
- durevole; 
- di facile manutenzione; 
- di buon aspetto. 

 

Elenco Schede  

Su_003/Co-010/Sc-013 Intonaco 

Su_003/Co-010/Sc-014 Tinteggiature e decorazioni 
 

Intonaco - Su_003/Co-010/Sc-013 
 

L'intonaco è costituito da uno strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Ha una funzione di protezione, delle 

strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. 

La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso) e da un inerte (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni 

a secondo del tipo di intonaco; vengono. A volte inoltre vengono  aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a 

secondo del tipo d'impiego. 

Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, 

detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato di finitura superficiale 

permette di creare una barriera che si oppone alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. 

Gli intonaci per interni si suddividono in intonaci ordinari e intonaci speciali. I primi si suddividono in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci 
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premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato. 

 

Modalità d’uso corretto: Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti (presenza di rigonfiamenti e sfaldature, macchie da umidità, rotture, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino 
efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 
 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini dei difetti di aspetto: 

-umidità; 

-circolazione d'aria; 

 

Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata del rivestimento). 

 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta del rivestimento, durezza insufficiente della superficie; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta o ad urti. 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di 

frazionamento. 

 

 Orgini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture 

portanti. 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente a una porosità e a un rigonfiamento del rivestimento. 

 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-013/An-001 - Bolle d'aria 

Sc-013/An-002 - Decolorazione 
Sc-013/An-003 - Deposito superficiale 

Sc-013/An-004 - Disgregazione 

Sc-013/An-005 - Disgregazione 
Sc-013/An-006 - Distacco 

Sc-013/An-007 - Efflorescenze 

Sc-013/An-008 - Erosione superficiale 
Sc-013/An-009 - Esfoliazione 

Sc-013/An-010 - Fessurazioni 

Sc-013/An-011 - Macchie e graffiti 
Sc-013/An-012 - Mancanza 

Sc-013/An-013 - Penetrazione di umidità 

Sc-013/An-014 - Polverizzazione 
Sc-013/An-015 - Rigonfiamento 

 

Tinteggiature e decorazioni - Su_003/Co-010/Sc-014 
 

Le tinteggiature o pitture variano a secondo della superficie e dell' ambienti dove si impiegano. Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono 

distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture 

alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture 

epossidiche, le pitture viniliche,ecc. 

Le decorazioni offrono una vasta gamma di forme e materiali e vengono messe in opera per gli elementi di facciata o comunque a vista.  Possono 

essere costituiti da elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. 

 

Modalità d’uso corretto: Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti (presenza di rigonfiamenti e sfaldature, macchie da umidità, rotture, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino 
efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 
 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

Origini dei difetti di aspetto: 

-umidità; 

-circolazione d'aria; 

 

Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata del rivestimento). 

 

 Origini delle anomalie di aspetto: 
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-difetti o errori di scelta del rivestimento, durezza insufficiente della superficie; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta o ad urti. 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di 

frazionamento. 

 

 Orgini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture 

portanti. 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente a una porosità e a un rigonfiamento del rivestimento. 

 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-014/An-001 - Bolle d'aria 
Sc-014/An-002 - Decolorazione 

Sc-014/An-003 - Deposito superficiale 

Sc-014/An-004 - Disgregazione 
Sc-014/An-005 - Distacco 

Sc-014/An-006 - Efflorescenze 

Sc-014/An-007 - Erosione superficiale 
Sc-014/An-008 - Esfoliazione 

Sc-014/An-009 - Fessurazioni 

Sc-014/An-010 - Macchie e graffiti 
Sc-014/An-011 - Mancanza 

Sc-014/An-012 - Penetrazione di umidità 
Sc-014/An-013 - Polverizzazione 

Sc-014/An-014 - Rigonfiamento 

 

Sub Sistema Su_004 - Sistemazioni esterne   

Le sistemazioni esterne costituiscono, da una parte l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di dividere e conformare gli spazi esterni 
connessi al sistema edilizio, (balconi, ringhiere, logge, passerelle, scale e rampe esterne, ecc.) e dall'altra tutti quegli elementi che caratterizzano 
l'ambiente circostante (strade, parcheggi, aree a verde, ecc.). 

 

Elenco Componenti 

Su_004/Co-011 Impianto di illuminazione 
 

Componente Su_004/Co-011 - Impianto di illuminazione 

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti.L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del 
risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. E' 
costituito generalmente da: 
- lampade ad incandescenza; 
- lampade fluorescenti;- lampade alogene; 
- lampade compatte; 
- lampade a scariche; 
- lampade a ioduri metallici; 
- lampade a vapore di mercurio; 
- lampade a vapore di sodio; 
- pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 

 

Elenco Schede  

Su_004/Co-011/Sc-015 Cavidotti 

Su_004/Co-011/Sc-016 Corpi illuminanti 
 

Cavidotti - Su_004/Co-011/Sc-015 
 

Cavidotti dellimpianto di illuminazione sono elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. 

In genere le canalizzazioni sono realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI. Devono essere dotati di 

marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge.  

 

 

Modalità d’uso corretto:  
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 
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-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-015/An-001 - Difetti di taratura 

Sc-015/An-002 - Disconnessione dell'alimentazione 
Sc-015/An-003 - Interruzione dell'alimentazione principale 

Sc-015/An-004 - Interruzione dell'alimentazione secondaria 

Sc-015/An-005 - Surriscaldamento 
 

Corpi illuminanti - Su_004/Co-011/Sc-016 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-016/An-001 - Corto circuiti 

Sc-016/An-002 - Diminuzione di tensione 

Sc-016/An-003 - Disconnessione dell'alimentazione 
Sc-016/An-004 - Interruzione dell'alimentazione principale 

Sc-016/An-005 - Interruzione dell'alimentazione secondaria 

Sc-016/An-006 - Surriscaldamento 

 

Sub Sistema Su_005 - Impianto elettrico   

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica.Per potenze non 
superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura (contatore); da quest'ultimo parte una linea 
primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. 
Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le 
utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. 
 La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori 
inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). 
L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

 

Elenco Componenti 

Su_005/Co-012 Sezione di consegna energia in BT 

Su_005/Co-013 Impianto elettrico di distribuzione 

Su_005/Co-014 Impianti di terra 
 

Componente Su_005/Co-012 - Sezione di consegna energia in BT 

 

Elenco Schede  

Su_005/Co-012/Sc-017 Interruttore 

Su_005/Co-012/Sc-018 Fusibile 
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Su_005/Co-012/Sc-019 Linee di alimentazione 
 

Interruttore - Su_005/Co-012/Sc-017 
 

Apparecchi meccanici di manovra, capaci di stabilire, portare e interrompere correnti in condizioni normali di circuito ed anche di stabilire, portare 

per un tempo specificato e interrompere correnti in specificate condizioni anormali di circuito come quelle che si verificano nel caso di 

cortocircuito. La maggior parte degli interruttori in commercio soddisfano i requisiti richiesti per i sezionatori pertanto un interruttore, di solito, è 

anche sezionatore. 

 

Gli interruttori si dividono in: 

-interruttori di manovra e comando: non dotati di sganciatori, aprono e chiudono correnti fino al valore nominale;  

ausiliari di comando: interruttori con funzioni di comando e controllo nei circuiti ausiliari (es. interruttori di prossimità induttivi, interruttori di 

posizione, pulsanti, selettori, ecc.)  

-interruttori automatici: dotati di sganciatori di sovracorrente (sovraccarichi e cortocircuiti), possono aprire e chiudere correnti fino ad un valore 

prestabilito (potere di cortocircuito);  

-interruttori differenziali: dotati di sganciatori di tipo differenziali il cui intervento è funzione della somma vettoriale dei valori istantanei della 

corrente che fluisce nel circuito principale; essi possono essere dotati anche di sganciatori di sovracorrente, in tal caso prendono il nome di 

"interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente. 

Classificazione e normativa di riferimento: 

 

Alta tensione: 

-interruttori di manovra e interruttori di manovra-sezionatori per c.a. per tensioni nominali superiori a 52 kV (CEI 17-9/2);  

-apparecchiature di manovra con involucro metallico con isolamento in gas per tensioni nominali uguali o superiori a 72,5 kV (CEI 17-15); 

 

Alta e media tensione: 

-interruttori per c.a. in media e alta tensione (CEI 17-1);  

-interruttori ed interruttori-sezionatori combinati con fusibili per c.a. in alta tensione (CEI 17-46 – EN60420);  

-interruttori di manovra e interruttori di manovra-sezionatori per c.a. per tensioni nominali da 1 a 52 kV (CEI 17-9/1); 

 

Bassa tensione: 

-interruttori automatici di tipo modulare, per uso domestico e similare con corrente nominale non superiore a 100A (CEI 23-3 – EN 60898);  

-interruttori automatici del tipo scatolato per uso industriale con corrente nominale da 100 a 3150A. (CEI 17-5 – EN 60947-2);  

-interruttori automatici per apparecchiature per uso domestico e similare (CEI 23-33 – EN 60934);  

-interruttori differenziali (CEI 23-42 – EN 61008-1, CEI 23-44 – EN 61009-1);  

-interruttori di manovra, sezionatori, interruttori di manovra-sezionatori e unità combinate con fusibili (CEI 17-11 – EN 60947-3);  

-apparecchi di commutazione automatica (CEI 17-47 – EN 60947-6-1);  

-dispositivi elettromeccanici per circuiti di comando (selettori, pulsanti, ecc.) (CEI 17-45 – EN 60947-5-1, CEI 17-65 - EN 60947-5-4, CEI 17-66 - 

EN 60947-5-5);  

-interruttori di prossimità induttivi (CEI 17-23 – EN 50010, CEI 17-24 – EN 50040, CEI 17-25 – EN 50008, CEI 17-26 – EN 50025, CEI 17-27 – 

EN 50026, CEI 17-29 – EN 50044, CEI 17-35 – EN 50038, CEI 17-36 – EN 50036, CEI 17-37 – EN 50037, CEI 17-40 –EN 50032, CEI 17-53, 

CEI 17-67 - EN 50227);  

-interruttori di posizione (finecorsa) (CEI 17-31 – EN 50041 e CEI 17-33 – EN 50047);  

-interruttori di comando per installazione elettrica fissa per uso domestico e similare (CEI 23-9 – EN 60669-1);  

-interruttori di comando per apparecchi per uso domestico e similare (CEI 23-11 – EN 61058-1, CEI 23-37 – EN 61058-2-1, CEI 23-47 – EN 

61058-2-5);  

-interruttori elettronici non automatici per installazione fissa per uso domestico e similare (CEI 23-60 - EN 60669-2-1);  

-interruttori a tempo ritardato (CEI 23-59 - EN 60669-2-3);  

-interruttori con comando a distanza (CEI 23-62 - EN 60669-2-2). 

 

 

 

Modalità d’uso corretto: Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e 
dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-017/An-001 - Corto circuiti 
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Sc-017/An-002 - Difetti agli interruttori 
Sc-017/An-003 - Difetti di taratura 

Sc-017/An-004 - Disconnessione dell'alimentazione 
Sc-017/An-005 - Surriscaldamento 

 

Fusibile - Su_005/Co-012/Sc-018 
 

Il fusibile è un dispositivo di protezione contro i sovraccarichi e i corto circuiti. E’ caratterizzato da una estrema semplicità costruttiva, da costi 

piuttosto contenuti e dal fatto di possedere un elevato potere d’interruzione. Accanto a questi lati positivi ne presenta anche alcuni negativi : quando 

interviene non assicura la contemporanea interruzione di tutte le fasi del circuito, i tempi di ripristino sono relativamente lunghi, non esistono 

dimensioni unificate. Le Norme CEI distinguono i fusibili per la bassa tensione (<1000V) in fusibili per uso da parte di persone addestrate 

(applicazioni industriali con correnti nominali superiori ai 100 A) e fusibili per uso da parte di persone non addestrate (applicazioni domestiche e 

similari) che però possono essere usati anche in applicazioni industriali.  

 

Modalità d’uso corretto: Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e 
dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-018/An-001 - Corto circuiti 
Sc-018/An-002 - Difetti agli interruttori 

Sc-018/An-003 - Difetti di taratura 

Sc-018/An-004 - Disconnessione dell'alimentazione 
Sc-018/An-005 - Surriscaldamento 

 

Linee di alimentazione - Su_005/Co-012/Sc-019 

 

Modalità d’uso corretto: Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e 
dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-019/An-001 - Corto circuiti 

Sc-019/An-002 - Difetti agli interruttori 

Sc-019/An-003 - Difetti di taratura 



Relazione Generale  113 

 

Sc-019/An-004 - Disconnessione dell'alimentazione 
Sc-019/An-005 - Surriscaldamento 

 

Componente Su_005/Co-013 - Impianto elettrico di distribuzione 

Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le 
utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La 
distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti 
in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la 
fase).L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

 

Elenco Schede  

Su_005/Co-013/Sc-020 Cassette di derivazione 

Su_005/Co-013/Sc-021 Prese e spine  

Su_005/Co-013/Sc-022 Corpi illuminanti 

Su_005/Co-013/Sc-023 Interruttori 
 

Cassette di derivazione - Su_005/Co-013/Sc-020 

 

Modalità d’uso corretto:  
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-020/An-001 - Corto circuiti 

Sc-020/An-002 - Difetti agli interruttori 
Sc-020/An-003 - Difetti di taratura 

Sc-020/An-004 - Interruzione dell'alimentazione principale 

Sc-020/An-005 - Interruzione dell'alimentazione secondaria 
Sc-020/An-006 - Surriscaldamento 

 

Prese e spine  - Su_005/Co-013/Sc-021 
 

Le prese e le spine dell'impianto elettrico permettono di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica proveniente 

dalla linea principale di adduzione. Sono in genere collocate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette).  

Classificazione e normativa di riferimento: 

 

Bassa tensione: 

-prese a spina per usi domestici e similari (CEI 23-5 – CEI 23-50);  

-prese a spina per usi industriali (CEI 23-12 - EN 60309);  

-connettori per usi domestici e similari (CEI 23-13 – EN 60320-1);  

-prese a spina di tipo complementare per usi domestici e similari (CEI 23-16);  

-adattatori per spine e prese per uso domestico e similare (CEI 23-57);  

-adattatori di sistema per uso industriale (CEI 23-64 - EN 50250);  

-connettori con gradi di protezione superiore a IPX0 (CEI 23-65 - EN 60320-2-3). 

 

Modalità d’uso corretto: Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e 
dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Le 
prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di 
calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce 
sono posizionati in genere a livello maniglie porte.  
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Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-021/An-001 - Corto circuiti 
Sc-021/An-002 - Difetti agli interruttori 

Sc-021/An-003 - Difetti di taratura 

Sc-021/An-004 - Disconnessione dell'alimentazione 
Sc-021/An-005 - Surriscaldamento 

 

Corpi illuminanti - Su_005/Co-013/Sc-022 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-022/An-001 - Corto circuiti 

Sc-022/An-002 - Diminuzione di tensione 
Sc-022/An-003 - Disconnessione dell'alimentazione 

Sc-022/An-004 - Interruzione dell'alimentazione principale 

Sc-022/An-005 - Interruzione dell'alimentazione secondaria 
Sc-022/An-006 - Surriscaldamento 

 

Interruttori - Su_005/Co-013/Sc-023 
 

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo riempimento a 

20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 

-comando a motore carica molle; -sganciatore di apertura; -sganciatore di chiusura; -contamanovre meccanico; 

-contatti ausiliari per la segnalazione di aperto - chiuso dell'interruttore.  

 

 

Modalità d’uso corretto: Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e 
dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere 
facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è 
in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando 
meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10.000 manovre.  

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 
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-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-023/An-001 - Anomalie degli sganciatori   

Sc-023/An-002 - Anomalie dei contatti ausiliari   
Sc-023/An-003 - Anomalie delle molle   

Sc-023/An-004 - Corto circuiti   

Sc-023/An-005 - Difetti agli interruttori   
Sc-023/An-006 - Difetti di taratura   

Sc-023/An-007 - Disconnessione dell'alimentazione   

Sc-023/An-008 - Surriscaldamento 
 

Componente Su_005/Co-014 - Impianti di terra 

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti elettricamente definiti con un conduttore a potenziale nullo. E' il sistema 
migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza di isolamento o 
altro. L'impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i centri stella dei 
trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre 
allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell'impianto e il terreno circostante. Per il 
collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L'impianto di terra è 
generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli 
impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra. 

 

Elenco Schede  

Su_005/Co-014/Sc-024 Sistema di dispersione 

Su_005/Co-014/Sc-025 Sistema di equipotenzializzazione 
 

Sistema di dispersione - Su_005/Co-014/Sc-024 
 

Il sistema di dispersione ha la funzione di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di dispersione.  

 

Modalità d’uso corretto: Sistema di dispersione 
Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in rame, o in acciaio zincato di sezione 50-70 mm quadrati: per la 
bandella piattine di sezione 30x40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per le coperture metalliche gli spessori non devono essere inferiori a 10-20 
mm per scongiurare perforazioni catalitiche. Una sezione doppia di quella degli organi di captazione si utilizza per le grondaie e le ringhiere; per 
le tubazioni e i contenitori in metallo si devono adoperare spessori di 2,5 mm che arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. Gli ancoraggi 
tra la struttura e gli organi di captazione devono essere fatti con brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; in ogni caso occorre 
garantire superfici minime di contatto di 200 mm quadrati. 

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-024/An-001 - Corrosioni 
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Sistema di equipotenzializzazione - Su_005/Co-014/Sc-025 
 

I conduttori equipotenziali principali e supplementari collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.  

 

Modalità d’uso corretto: Sistema di equipotenzializzazione 
Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il serraggio dei bulloni e che gli 
elementi siano privi di fenomeni di corrosione.   

 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-025/An-001 - Corrosione 

Sc-025/An-002 - Difetti di serraggio 
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